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di Gianfranco Compagno

Don Luigi Fossati, indubbiamen-
te ha lasciato il segno indelebile
del suo passaggio ad Aprilia. Ha
trascorso oltre un terzo della sua
vita nella nostra città. Tra le sue
battaglie più importanti è stata
quella di dotare la chiesa madre
di San Michele Arcangelo del
campanile, distrutto a seguito
della seconda guerra mondiale,
realizzato qualche hanno dopo
aver lasciato la parrocchia. Ci ha
lasciato la raccolta di 25 anni di
“Comunità Parrocchiale”, un
patrimonio della città dal punto
di vista storico – sociale - politi-

co – culturale. La sua presenza in
chiesa si sente quotidianamente,
quando il maestoso organo inizia
a diffondere le sue note di musi-
che sacre. Un organo fortemente
voluto, composto da 2.645 canne
e 13 campane, inaugurato solen-
nemente con un grande concerto
il 25 aprile 1993. Con lui inizia-
rono i concerti in chiesa. Arriva-
to ad Aprilia nel 1970, è stato
parroco per 13 anni (1983 –
1996). Sabato 19 gennaio 2019,
in occasione del 7° anniversario
della scomparsa, è stato ricorda-
to dal parroco arciprete monsi-
gnor Franco Marando, durante la
celebrazione liturgica delle
18.00 “II domenica del tempo
ordinario”. Don Franco a ricor-
dato la ricorrenza della morte di
don Luigi, sia in apertura, che in
chiusura della messa, ricordando
che l’ex centro di addestramento
di via Milano/Trieste, dove è
ospitata la caritas e il circolo del-
l’amicizia, tanto caro a don
Luigi, presto inizieranno i lavori
di ristrutturazione. Ma soprattut-
to don Franco ha sottolineato la
figura di don Luigi Fossati
durante l’omelia, dopo aver par-
lato del miracolo delle “Nozze di
Cana”. Ha ricordato, inoltre, i
rapporti che li legavano, entram-
bi parrochi negli Anni ‘80. Era
essenziale nel vestire, nel man-
giare e a volte anche nel curarsi.
Tra le sue tante qualità era l’at-
tenzione alla crescita spirituale
dei ragazzi, li accompagna
durante il percorso eucaristico.
La grande dote di don Luigi era
l’obbedienza dovuta nei confron-
ti del suo Vescovo.  Obbedienza
che gli costò anche in termini di
salute, quando gli venne “ordina-
to “di lasciare la Parrocchia di
San Michele Arcangelo, chiesa
madre di Aprlia per prendere
possesso della piccola chiesa di
San Giacomo, alla estrema peri-
feria di Nettuno. Contro quel tra-
sferimento si mobilitò l’intera
comunità cittadina (cattolici e
laici). Anche l’incontro con il

vescovo Dante Bernini del 23
agosto 1996, non portò a nulla. Il
trasferimento di don Luigi Fos-
sati fu suggellato sabato 31 ago-
sto 1996, durante la messa cele-
brata dal vescovo monsignor
Dante Bernini. Sabato 19 gen-
naio, in occasione de 7° anniver-
sario della scomparsa di don
Luigi Fossati, ho sentito telefoni-
camente don Francesco Dal Cin,
compagno di scuola e di ordina-
zione di don Luigi, prete dell’
Istituto San Raffaele di Vittorio
Veneto, comunità che per 50
anni ha tenuto la Parrocchia di
San Michele Arcangelo, il quale
è stato ad Aprilia dal 1963 al

1975, che dopo la morte di don
Luigi scrissse una breve, ma
essenziale nota biografica.
DON LUIGI FOSSATI (A
CURA DI DON FRANCESCO
DAL CIN)
È nato a Francenigo (TV) il 28
febbraio 1939. Nell’ottobre del
1950 entra a Casa San Raffaele
1950-1963: studia nel Seminario
di Vittorio Veneto. Ordinato
sacerdote il 29 giugno 1963 nella
Chiesa di Pianzano (TV) da
monsignor Albino Luciani (1978
Papa giovanni paolo I), Vescovo
di Vittorio Veneto.  Il giorno suc-
cessivo (30.6.1963) celebrò la
sua  prima messa solenne nella
chiesa del suo paese natale
(Francenigo). Direttore della
Casa dello Studente e Insegnante
di Religione al Collegio “Dante”
di Vittorio Veneto. 1968-70: stu-
dia all’Università Gregoriana di
Roma. 1970: collaboratore a S.
Michele in Aprilia. 1983: parro-
co di San Michele in Aprilia.
1996: parroco di San Giacomo in
Nettuno. È morto 19 gennaio
2012 a San Giacomo in Nettuno.
È  nato da una famiglia piuttosto
numerosa, secondogenito di sei
figli, da una mamma e da un
papà profondamente credenti. Il

Signore gli ha fatto dono di una
intelligenza armoniosa; infatti
negli studi avrà sempre ottimi
risultati. Nell’autunno del 1950
entra con l’intenzione di farsi
sacerdote a Casa San Raffaele
(Vittorio Veneto), dove inizia il
cammino di formazione. Compie
tutti i suoi studi presso il Semi-
nario Diocesano, e viene ordina-
to sacerdote il 29 giugno 1963
insieme ai suoi compagni di clas-
se da monsignor  Albino Luciani,
allora vescovo della diocesi di
Vittorio Veneto. All’inizio degli
studi di Teologia, nel 1959, era
stato visitato dal male e dovette
passare alcuni mesi in Sanatorio
a “Villa delle Rose” di Vittorio
Veneto. Da quella esperienza
uscirà “purificalo come l’oro nel
crogiolo” e “maturato” dal con-
tatto con un mondo di dolore e, a
quel tempo, di emarginazione.
Ne uscirà comunque sereno, e
ancor più deciso a offrire la sua
vita per i fratelli che soffrono e
per gli ultimi della società. Per
aver perduto un anno di scuola (
lui diceva: mi mancano i fonda-
menti della teologia!), sentirà
l’esigenza di frequentare per due
anni l’Università Gregoriana di
Roma in modo da completare al
meglio gli studi teologici. Da
Vittorio Veneto ad Aprilia I
suoi primi anni da sacerdote li

vive in servizio alla Diocesi di |
Vittorio Veneto, dove, tra gli altri
impegni che gli vengono asse-
gnati, ricopre anche quello di
Direttore della Casa dello Stu-
dente e di Insegnante di religione
al Dante: incarichi che gli danno
modo di accostare e stringere
amicizia con molti giovani.
Obbediente al vescovo e ai
responsabili dell’Unione sacer-
dotale di San Raffaele. La comu-
nità spirituale di cui don Luigi fa
parte, agli inizi degli anni ‘70,
egli lascia la diocesi di Vittorio
Veneto e va ad Aprilia, una citta-
dina in diocesi di Albano, dove si
trovavano già altri sacerdoti
della sua comunità, cui era stata
affidata la parrocchia fin dal
1956 nell’ambito della Fidei
donum, iniziativa in favore delle
diocesi povere di clero. Qui,
prima come viceparroco e poi
dal 1983 come parroco di San
Michele Arcangelo. Don Luigi
darà il meglio degli anni della
sua maturità. Negli Anni ‘70/80
Aprilia, con i suoi 50.000 abitan-
ti, era una parrocchia in forma-
zione e in continua crescita, con
la presenza di etnie le più diver-
se, con i problemi di un territorio
divenuto terra di immigrazione ì

nazionale e internazionale. Qui
don Luigi, assieme ai suoi Con-
fratelli ( fra i quali don Angelo,
don Clemente, don Aldo, Don
Tonino), cercherà in tutti i modi
di realizzare con gesti concreti
una comunità cristiana animata
dall’amore del Padre celeste, che
alla scuola di Gesù, è attenta ai
bisogni materiali e spirituali di
quanti arrivavano in cerca di
migliori condizioni di vita. Da
Aprilia alla parrocchia di San
Giacomo di Nettuno - Nel 1996
il vescovo di quella diocesi gli
domanda di lasciare Aprilia per
prendersi cura della parrocchia
di San Giacomo, una parrocchia
che si stava formando alla perife-
ria di Nettuno. Don Luigi, con
un’obbedienza pronta che gli è
costata molto, confidando nella
grazia del Signore, si mette all’o-
pera cercando di
costruire, prima
delle strutture mura-
rie, una comunità di
fratelli in Gesù,
dedicandosi alla
catechesi dei ragaz-
zi, sempre attento
agli ultimi, ai poveri,
agli extra comunita-
ri, a coloro che la
società civile spesso
dimentica o finge di
non vedere.  Qui si è
donato fino in fondo
a questa comunità,
resistendo al suo
posto fino in fondo
anche quando la
malattia stava
minandone le ener-
gie. E la comunità lo
ha ripagato con tanto
affetto, stima e par-
tecipazione. E così
dopo aver datò tutto,
intelligenza, cuore,
salute, nella notte il
19 gennaio 2012,
senza disturbare nes-
suno, don Luigi fa
ritorno al Padre. 

Foto 
archivio 

G.Compagno
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La commemorazione del parroco don Franco Marando, sabato 19 gennaio 2019 in San Michele 

ANCORA VIVO IL RICORDO DI DON LUIGI FOSSATI
Dopo 49 anni di sacerdozio, si è spento nella casa parrocchiale di San Giacomo a Nettuno il 19 gennaio 2012

Don Franco Marando  19.1.2019

Nettuno - Don Luigi  Fossati 7.10.2007 Nettuno - Don Luigi  Fossati 7.10.2007
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Intervista in esclusiva al consigliere di Aprilia Domani Mauro Fioratti Spallacci 
L’ex assessore ai lavori pubblici senza remore: “potremmo affrontare il tema del dopo Terra” 

“CLIMA UN PO’ PIÙ TESO IN MAGGIORANZA”
Critica agli assessori “passivi” nelle discussioni politiche: “svilisce il dibattito politico”

E l’opposizione la vede “stanca e svogliata” 
di Riccardo Toffoli

Analisi del voto – Aprilia
domani esce ridimenzionata
dall’esito delle urne perché? 
“Il perché è semplice, i cittadi-
ni si aspettavano molto dalla
vecchia giunta Terra e proba-
bilmente anche se abbiamo
fatto tanto quel tanto non è
bastato e così sia noi che le
altre liste della coalizione sono
state ridimenzionate, come
sono stati puniti in termine di
voti gli assessori uscenti.
L’eccezione è stata la lista
TERRA che ha attirato i voti in
parte anche per il nome, ed è
l’ennesima dimostrazione che
il sistema elettorale non è capi-
to dalla gente, 5 anni fa il suc-
cesso arrise alla lista Aprilia
dei Cittadini solo perché era
posizionata all’altezza del
nome del candidato sindaco”.
Nuova amministrazione. La
lista Aprilia Domani pare
alla finestra rispetto alla
nuova amministrazione.
Recupera l’assessorato alle
attività produttive ma nessu-
na presidenza di commissio-
ne. Scelta tattica?
“Assolutamente no, abbiamo
ottenuto un assessorato impor-
tante in cui Gianfranco Carac-
ciolo sta lavorando molto e
bene. Per le commissioni Di
Marcantonio decano del Con-
siglio Comunale ha ritenuto di
dover passare la mano ed io
volendo dare un apporto fatti-
vo e valido all’amministrazio-
ne  non ho voluto richiedere
quella ai lavori pubblici in
quanto come dico sempre non
mi sembra il caso di passare da
generale a maresciallo, e
avevo optato per quella all’ur-
banistica la maggioranza ha
ritenuto di puntare su un volto
giovane e va bene cosi, a me
dà possibilità di manovra mag-

giore sia in termini di approva-
zione delle proposte ma anche
di critica, cosa che sicuramen-
te non avrei fatto con la massi-
ma libertà se ricoprivo il ruolo
di presidente”.

Lei è stato assessore ai lavo-
ri pubblici nella precedente
giunta Terra. Ora nel Terra
bis si ritrova nel ruolo di
consigliere. Avrebbe preferi-
to mantenere la carica di
assessore?
“Assolutamente no, dopo 10
anni e dopo il forte stress che
quel tipo di assessorato ti porta
avevo deciso di lasciare la
carica assessorile indipenden-
temente dai risultati elettorali,
tant’è che ad esempio chi mi
ha sostituito all’assessorato
sapeva già da diversi mesi
prima che non mi sarei ripro-
posto, e prima delle elezioni
sono stato l’unico assessore
che ha fatto un rinfresco di
commiato con i dipendenti e
ricordo che una delle signore

mi ha fatto osservare che 5
anni prima li avevo salutati
dicendo che probabilmente
sarei ritornato, invece questa
volta li salutavo definitiva-
mente come assessore e ci

saremmo rivisti come utente o
al massimo come consigliere”.
In qualche occasione è stato
critico nei confronti di alcu-
ne scelte di giunta. Perché?
Ci sono attriti in maggioran-
za?
“Certo in maggioranza si
respira un’area diversa dalla
prima giunta D’Alessio, il
clima è un po’ più teso ma que-
sto non significa che ci sono
attriti, probabilmente delle
diverse visioni su alcuni punti
qualificanti dell’amministra-
zione portano qualche volta
anche a contrasti sul percorso
da fare. I momenti in cui ho
esternato il mio malumore
sono stati quando qualcuno ha
voluto far passare per disatten-
zioni o incapacità della condu-

zione dell’assessorato ai lavori
pubblici della vecchia giunta e
ho voluto precisare che non era
così. Vedi questione cimitero,
la nostra scelta è sempre stata
quella di non aggravare i costi
dei loculi, ora per una serie di
motivi si è dovuto aumentare il
servizio ma non diamo la colpa
al vecchio assessore. Per la
commissione ho solo rimarca-
to che non si potevano utilizza-
re i regolamenti a piacimento,
il presidente è giovane e deve
imparare, e poi la stagione
della contestazione dei lavori è
stata inaugurata dal sottoscritto
e non da altri, anzi forse ora sto
vedendo che se ne sta facendo
un uso eccessivo non vorrei
che questo faccia scappare le
ditte da Aprilia come è succes-
so in altri comuni”.    
Le scuole sono gelide al ritor-
no dalle vacanze natalizie. Le
periferie e i quartieri chiedo-
no interventi e servizi. Su
cosa bisogna puntare?
“Potrei dire che dobbiamo
puntare su tutto ma con chia-
rezza e lealtà verso i cittadini,
mi spiego meglio per le borga-
te i quartieri le risorse econo-
miche sono poche quindi biso-
gna essere chiari con i cittadi-
ni, i comitati e via dicendo
senza promesse nell’immedia-
to, non a caso per esempio
sulle reti fognanti io dicevo
che ci volevano vent’anni per
completarle e mi sono preso
una marea di critiche, purtrop-
po è vero, se non succedono
eventi economici straordinari e
che io non vedo all’orizzonte
bisogna fare la politica dei pic-
coli passi non c’è alternativa.
Cosa diversa per le scuole, ora
stanno partendo una serie di
lavori programmati quando
c’ero io e questo è più che
positivo, per le scuole fredde
al ritorno delle feste natalizie è

stato un piccolo scivolone
quando sui social si era detto
che si erano accesi prima i ter-
mosifoni, un po’ di pazienza
l’assessore Caporaso è nuovo
per la materia sta imparando in
fretta e la prossima volta
vedrete che avrà una attenzio-
ne maggiore per queste cose”.   
Nuovo piano regolatore.
Cosa cambierà? Si riuscirà
a ricucire la città e a dare
servizi ai cittadini?
“Diciamo che nei 5 anni passa-
ti forse non si è spinto troppo
in Regione per completare l’i-
ter della variante di recupero,
da notizie che ho sembra che
dovremmo essere in dirittura
di arrivo per le VAS e quindi
poi completare l’iter, poi
abbiamo iniziato a vedere il
lavoro prodotto dall’Arch.
Iacovone che mi sembra da un
primo esame un buon lavoro
che potrebbe ricucire parte
della città e anche le case spar-
se condonate, sicuramente sarà
un lavoro lungo ma si doveva
pur iniziare”.
Cosa Vogliono i cittadini di
Aprilia dalla politica e cosa
pensa bisognerà rinnovare
nella coalizione Terra?
“I cittadini dalla politica
voglio servizi efficienti, strade
sistemate, scuole che non
rimangono al gelo ecc. ecc. e
possibilmente pagare poco i
servizi dati alla città, tutto que-
sto non è possibile nell’imme-
diato e come dicevo sopra con
le poche risorse sono questioni
che andranno molto alla lunga,
quindi io dico che dovremmo
far capire alla città delle enor-
mi difficoltà che ci sono in ter-
mini finanziari, amministrativi
con il poco personale che non
si può incrementare per le
restrizioni delle leggi naziona-

continua a pag.4
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li, dell’alta mole di burocrazia
che attanaglia ogni provvedi-
mento amministrativo, quindi
in sintesi essere chiari e non
continuare a fare promesse che
già sappiamo che non si posso-
no mantenere, e come dico
sempre non stare perennemen-
te in campagna elettorale. L’a-
nalisi delle elezioni che come
dicevo ha penalizzato tutte le
liste della coalizione eccezione
fatta per la lista Terra e lo scat-
to di orgoglio della città che in
fase di ballottaggio secondo
me non ha penalizzato il candi-
dato di destra Vulcano ma
forse la paura che con la sua
vittoria tutta una serie di perso-
naggi del periodo Verzili San-
tangelo sarebbero tornati a
governare Aprilia, periodo
sicuramente non brillante per
usare un eufemismo. Terra ha
intrapreso un suo percorso ben
chiaro, ha rinnovato la giunta
per sei settimi, ha inserito per-
sone giovani anche con il
rischio di inesperienza che
portano a un rallentamento
dell’attività amministrativa e
questo lo vediamo attraverso
ad esempio l’albo pretorio
online, che gli atti deliberati e
le determine dirigenziali non
abbondano, comunque sono
solo sei mesi che stanno lavo-
rando vediamo con il prosie-
guo dell’attività amministrati-
va come andrà. Invece debbo
dire che alcuni cambiamenti
tra la vecchia e nuova giunta
ci sono, non so se in meglio o
in peggio, ad esempio stiamo
assistendo ad un silenzio pau-
roso da parte di comitati, asso-

ciazioni e via dicendo che
prima invece erano molto atti-
vi sulla stampa sui social ecc.,
la stessa opposizione la vedo
stanca e svogliata, non ci sono
più in consiglio le ore di dis-
quisizioni con la Porcelli e la
Tomassetti, che mettevano un
po’ di sale nella discussione, i
Consigli vanno via tranquilli e
con molta rilassatezza. Quindi
penso,  può essere che i proble-
mi siano tutti risolti?, o che
parecchi di questi personaggi
che cavalcano comitati di
quartiere e associazioni vedo-
no le elezioni lontane e quindi
non produttivo in questa fase
cavalcare la tigre? Poi ho nota-
to che i neo assessori in modo
diverso da noi  che andavamo
nelle commissioni consiliari
quasi sempre da soli, quindi
dovevamo studiare gli atti,
prepararci sulla materia in trat-
tazione e rispondere agli attac-
chi sia politici che tecnici
dell’opposizione e qualche
volta anche della maggioranza,
ora vengono con i dirigenti. Il
presidente fa l’appello, loro
stanno li, da comprimari e
assistono qualche volta anche

con fare passivo alle disquisi-
zioni del dirigente che vertono
chiaramente solo sugli aspetti
tecnici, questo svilisce il dibat-
tito politico, svilisce l’eventua-
le propositività da parte delle

opposizioni o di noi stessi
della maggioranza, che per
rispetto del dirigente di turno
limitano gli interventi dei com-
ponenti delle commissioni,
tutto questo non fa bene alla

democrazia e al dibattito per la
città. Invece potremmo affron-
tare un tema nuovo, il dopo
Terra?, ma questa è un’altra
storia magari da trattare in
un’altra puntata”.  

continua da pag. 3

DALL’ASSE CON TERRA  A SEMPLICE LISTA DI APPOGGIO
Aprilia Domani è stata il braccio sinistro di D’Alessio. Erano tre le liste che formavano il “nucleo” politico del’e-
sperienza civica dell’ex sindaco nel 2009: Aprilia Domani (Di Marcantonio), Forum (Terra) e Terzo Polo Aprilia
Futura (D’Alessio). Nella scorsa giunta l’asse principale era tra il sindaco Antonio Terra (lista Forum) e Aprilia
Domani che reggeva con Bruno Di Marcantonio la seconda carica istituzionale: la presidenza del Consiglio comu-
nale. Mauro Fioratti Spallacci era assessore ai lavori pubblici. Il vicesindaco era mantenuto da Franco Gabriele per
il Terzo Polo. I rapporti di forza, ora, sono completamente cambiati. Terzo Polo non c’è più. Gabriele ha appoggiato
Giorgio Giusfredi alle amministrative e non è entrato in Consiglio comunale. Aprilia Domani mantiene due consi-
glieri: Bruno Di Marcantonio e Mauro Fioratti Spallacci che non ricoprono incarichi nell’esecutivo. Assessore di
Aprilia Domani è Gianfranco Caracciolo per le attività produttive ma è fuori dalla terna di potere (lista Terra sinda-
co, Forum e Unione Civica). Piccoli segnali di “contrasto” tra Aprilia Domani e l’attuale giunta si erano più volte
visti nelle commissioni consiliari e per la vicenda del cimitero. 
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La giunta Terra presenta il progetto su uno dei tre siti “disponibili” in via dei Ciliegi

UN CENTRO PER L’INFANZIA SU IMMOBILE 
CONFISCATO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

Chiesti alla Regione circa 70 mila euro per interventi sulla struttura.
L’Agenzia ora guidata dall’ex prefetto di Latina Bruno Frattasi voluto dal Ministro Salvini

di Riccardo Toffoli

Un centro polifunzionale per
l’infanzia fino alla preadole-
scenza. È questo il progetto
che il Comune di Aprilia ha
inviato alla Regione Lazio per
utilizzare uno dei tre immobili
confiscati alla criminalità
organizzata. Si tratta di una
villa in località La Cogna che
sarà utilizzata per realizzare un
centro polifunzionale per l’in-
fanzia fino alla preadolescen-
za. Gli altri due, in zona Caffa-
relli, saranno destinati, in base
alla volontà della giunta Terra,
per attività sportive e per un
centro del riuso. Ad Aprilia
sono ben 16 i beni immobili in
gestione che risultano nella
banca dati dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione  e
la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla crimina-
lità organizzata, presieduta dal
prefetto Bruno Frattasi. Una
nomina voluta pochi giorni fa
dal governo Conte e proposta
dall’attuale ministro dell’Inter-
no Salvini. Frattasi, ricordia-
mo, è stato già prefetto di Lati-
na negli anni dell’inchiesta sul
Comune di Fondi – del quale
chiese lo scioglimento negato

dal governo Berlusconi. Per lui
una nuova sfida: rendere l’A-
genzia più competitiva con
progetti importanti nella lotta
alle attività criminali. È stata
l’agenzia stessa che il 26 otto-
bre ha informato il Comune di
Aprilia della possibilità di pre-
sentare un progetto per l’utiliz-
zo di tre immobili siti nel terri-
torio comunale e il cui proce-
dimento di confisca è stato
concluso. La giunta Terra non
si è sottratta all’impegno e con
delibera di giunta 217 ha inca-
ricato il sindaco a presentare
tre progetti per i tre immobili:
uno come centro per l’infan-
zia, l’altro per attività sportive
e l’ultimo per il centro del
riuso. La Regione Lazio, inol-
tre, con un bando del 10 otto-
bre scorso ha messo a disposi-
zione una serie di finanzia-
menti per supportare economi-
camente i progetti di recupero
e ristrutturazione di questo tipo
di siti. Per questo motivo
il Comune di Aprilia ha inteso
partecipare al bando per il vil-
lino di La Cogna e pertanto i
tecnici comunali incaricati
hanno provveduto a redigere il
progetto preliminare denomi-
nato “Progetto di ristruttura-

zione immobile confiscato per
la realizzazione di un centro
polifunzionale per l’infanzia
fino alla preadolescenza”, di
importo complessivo pari ad
69 mila 952 euro e 35 centesi-
mi. L’immobile che sarà tra-
sformato in centro per l’infan-
zia, è un villino con accesso da
Via dei Ciliegi n. 33, composto
da un piano terreno e un primo
piano con superficie utile di
162 mq, e superficie non resi-
denziale di 43 mq, giardino
con piscina di 900 mq. In base
alla descrizione del progetto “è
costituito da un corpo di fab-
brica di forma rettangolare svi-
luppato su n. 2 livelli. Il piano
terra destinato a zona giorno, è
suddiviso in diversi ambienti,
compreso n.1 servizio igieni-
co. Il piano primo è destinato a

zona notte con n. 4 camere e
n.2 servizi igienici. Il manufat-
to dispone inoltre di un’area
esterna dove risiede una pisci-
na scoperta. L’area è delimitata
a Est da Via dei Ciliegi, mentre
i restanti lati confinano con
lotti privati. L’edificio ha strut-
tura cemento armato, dotato di
copertura a falda rivestita in
coppi. I solai sono in lateroce-
mento e le tamponature realiz-
zate in blocchi forati. Appare
necessaria (e opportuna) la
revisione e manutenzione degli
infissi. Al fine di garantire ade-
guate condizioni di sicurezza e
di vivibilità dei locali, in con-
siderazione della nuova finali-
tà con conseguente ridefinizio-
ne della distribuzione interna,
si rendono indispensabili inter-
venti di adeguamento degli

impianti”. In base al progetto il
villino sarà completamente
ristrutturato e adeguato alle
normative sismiche e di basso
impatto ambientale. Il piano
terra sarà composto da un uffi-
cio per riunioni e un’area per
l’attività di prima infanzia e
infanzia. Un ampio corridoio
permetterà l’accoglienza e l’at-
tesa dei genitori. Al primo
piano sono previsti: un labora-
torio, una sala Pc multimediale
con mediateca, un cucinino e
una seconda grande stanza
dedicata alle attività per la
preadolescenza. Secondo il
progetto il numero stimato di
utenti non potrà superare le 30
unità, contemporanee, diffe-
renziati ovviamente per fasce
d’età.
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Intervista a tutto campo con il nuovo consigliere provinciale Pd Vincenzo Giovannini

“CON TERRA UN PERCORSO APERTO”
“Le europee saranno la prima tappa di una riunificazione con le liste civiche e i movimenti.

Movap? Siamo noi”. Con Giusfredi: “una frattura recuperabile”
di Riccardo Toffoli

“Con Terra c’è un percorso aper-
to. Il sindaco e la maggioranza
stanno valutando se questo per-
corso si può concludere con il
nostro ingresso in maggioranza.
Poi il Pd, come ha sempre fatto,
si riunirà per decidere insieme la
proposta che ci verrà fatta”. Il
consigliere del Pd Vincenzo
Giovannini ci concede una lunga
intervista a seguito della nomina
a consigliere provinciale. Una
nomina di prestigio che non
porta a casa alcun incarico fatti-
vo ma che permette di tutelare
gli interessi della città del bacino
provinciale e di guardare ai pro-
blemi con un’apertura su tutta la
pianura pontina. Per Giovannini
le europee saranno l’occasione
per riunire le anime del centrosi-
nistra. “Parliamo la stessa lin-
gua” –dice Giovannini riferen-
dosi alle liste civiche, ai movi-
menti e ai gruppi nati anche di
recente dopo le elezioni ammini-
strative e su Movap non ha
dubbi: “Movap siamo noi”. Vin-
cenzo Giovannini è subentrato
in Consiglio provinciale a
Gerardo Stefanelli, sindaco di
Minturno il 27 dicembre a segui-
to delle sue dimissioni. Il suo è
un ritorno. Giovannini è stato
consigliere provinciale con
Eleonora Della Penna presidente
dal 2015 al 2016. In base a
recenti indiscrezioni, si potrebbe
tornare a votare il 31 marzo
prossimo con le stesse modalità
della legge Delrio anche se è
nelle intenzioni del governo
nazionale ritornare alle elezioni
dirette di presidente e consiglio
provinciale. “Questa provincia
così com’è oggi non va bene –ci
dice Giovannini- la provincia ha
un ruolo importantissimo che è
concentrato solo nelle mani del
presidente. Bisogna tornare ad
una provincia eletta dai cittadini
che abbia le giuste risorse. La
Regione non ha la capacità di
essere a contatto con i Comuni e
i cittadini. La Regione dovrebbe
dare delle linee guida generali
attraverso una programmazione
legislativa e la Provincia il suo
braccio operativo nel territorio”. 
Due sono i problemi di compe-
tenza provinciale che devono
essere risolti per Aprilia. Il
primo riguarda le scuole e in
particolare la manutenzione
del liceo Meucci. Il secondo è il
potenziamento dell’ufficio di
collocamento soprattutto con
la riforma voluta dal governo
giallo-verde. Cosa pensa di
fare?
“Iniziamo con la scuola e in par-
ticolare il liceo Meucci. Ho par-
lato con il dirigente preposto
qualche giorno fa. Va detto
innanzitutto che le risorse eco-
nomiche sono state tagliate e la
struttura di via Carroceto avreb-
be bisogno di interventi che
vanno oltre la manutenzione
ordinaria. La provincia ha cerca-
to di tamponare l’emergenza che
è stata dettata dal ritardo nella
concessione dei finanziamenti
da parte del Miur, il ministero

della pubblica istruzione. Ho,
comunque, avuto ampie rassicu-
razioni da parte del dirigente che
sarebbero stati programmati
interventi importanti a breve.
Per quanto riguarda l’ufficio di
collocamento, non ci sono per
ora istruzioni da parte del gover-
no. La competenza è passata
nelle mani delle Regioni che ora
dovrà delegare la provincia
all’attuazione delle nuove nor-
mative, sia per quanto riguarda il
potenziamento degli uffici di
collocamento sia per il reddito di
cittadinanza. Nelle more di que-
sto passaggio fondamentale,
posso dire che Aprilia avrà sicu-

ramente l’ufficio di collocamen-
to potenziato, così come era
diversi anni fa. Una città molto
grande, con molte problemati-
che, ha bisogno di una sua auto-
nomia e di risorse economiche e
professionali adeguate”. 
Un argomento che merita di
essere affrontato a parte,
riguarda l’ambiente. Aprilia
ha diverse proposte di discari-
ca e un progetto di un parco
fotovoltaico di 60 ettari a Colli
del Sole. Cosa può fare la pro-
vincia?
“Partiamo con il fotovoltaico. La
politica può dare degli indirizzi
ma quando si tratta di trovare
delle motivazioni tecniche, un
no non può essere motivato
genericamente. E per quanto
riguarda il fotovoltaico, le moti-
vazioni del no sono poche. Il
progetto è fatto bene ma i diri-
genti della provincia stanno
valutando tutte le carte. Impian-
to dei rifiuti Kiklos. La Regione
Lazio ha chiesto il riesame
dell’autorizzazione. La provin-
cia sta facendo uno studio detta-
gliato dal quale emergeranno
paletti più stringenti che vanno a
tutelare la salute dei cittadini e a
salvaguardare l’ambiente. Va
detto che Acea, durante le
riunioni, si è sempre dimostrata
disponibile ad investire nell’im-
pianto. Siamo molto fiduciosi”.
Però i rifiuti di Roma conti-
nuano ad arrivare ad Apri-

lia……
“La provincia di Latina è l’unica
provincia che è stata elogiata per
aver ultimato un piano provin-
ciale dei rifiuti molto dettagliato.
L’iter dell’approvazione è parti-
to nel 2016 quando è stato vota-
to dal Consiglio provinciale
all’unanimità. Chiaramente era
un documento generale che
doveva essere calato nelle realtà
locali. Poi l’assemblea dei sinda-
ci lo ha calato nei territori. Apri-
lia ad esempio, ha aggiunto le
carte della variante di recupero
non tenute conto dalla provincia.
Ora nell’ultimo passaggio prima
di essere operativo, ci saranno

ancora delle osservazioni e delle
modifiche. Una volta che sarà
approvato definitivamente, sarà
possibile chiudere il ciclo dei
rifiuti all’interno della provincia
di Latina. In base a quanto previ-
sto dal piano, la provincia potrà
realizzare degli impianti total-
mente pubblici. E questa è una
garanzia contro la speculazione
sui rifiuti. Inoltre, in base al
piano, la capacità autorizzata
degli impianti della provincia è
superiore a quella realmente
necessaria. Per questo motivo,
molti impianti saranno adeguati
alle esigenze della provincia

perché appunto non potranno
più avere rifiuti da altre provin-
ce, né da Roma. L’assessore
regionale è stato infatti, molto
chiaro nell’avvio del piano
regionale sui rifiuti: ogni provin-
cia dovrà chiudere al proprio
interno il ciclo dei rifiuti. Com-
presa quindi, la provincia di
Roma. Nelle more dell’identifi-
cazione dei nuovi siti e della
fase di realizzazione dei nuovi
impianti, Aprilia continuerà
ancora purtroppo a tamponare la
fase emergenziale. Ma ripeto, si
tratta di un sacrificio a tempo
determinato: uno o due anni”.
Torniamo ad Aprilia. Il Pd è in
maggioranza? Chiariamo defi-
nitivamente la posizione.
“Durante le fasi del ballottaggio
il Partito Democratico ha fatto la
scelta di appoggiare in maniera
pubblica, la coalizione del sinda-
co Terra per frenare l’avanzata
delle destre e del populismo.
Questo ha comportato anche una
spaccatura all’interno della
nostra coalizione, anche se con-
fesso, non c’è stata alcuna lite né
una discussione in merito e per
questo credo che sia una frattura
recuperabile. Il sindaco ha rico-
nosciuto il nostro impegno,
offrendoci la presidenza della
commissione ambiente. Attual-
mente il Partito Democratico
non partecipa alle riunioni di
maggioranza ma c’è un percorso
aperto con Terra. Il sindaco e la
maggioranza stanno valutando
come concludere questo percor-
so. Queste conclusioni saranno
valutate insieme, come abbiamo
sempre fatto, all’interno del par-
tito”.

Però lei non ha votato contro
neanche al bilancio…..
“Certo. Durante il ballottaggio,
abbiamo inserito dei punti pro-
grammatici secondo noi impor-
tanti, all’interno del programma
Terra. Non abbiamo partecipato
alla fase di predisposizione del
bilancio perché sicuramente
avremmo inserito degli interven-
ti migliorativi. Proprio per que-
sto e in virtù del percorso ancora
aperto, abbiamo deciso di effet-
tuare il nostro intervento sul
bilancio ma di non votarlo”.
Mentre il governo giallo-
verde, in base ai sondaggi,
avrebbe il consenso assoluto
della maggioranza dei cittadi-
ni, il centrosinistra è fram-
mentato. Ad Aprilia la fram-
mentazione nazionale si dis-
grega ancora di più in tanti
movimenti e liste civiche. Per
citare solo le ultime: Movap e
FuturAprilia. Si riuscirà mai a
unire tutti quanti sotto una
bandiera unica?
“Oggi ci accorgiamo sempre di
più, che parliamo una stessa lin-
gua rispetto alla Lega e al Movi-
mento 5 Stelle. Per me il princi-
pale nemico politico rimane la
Lega e il populismo. Sono sicuro
che le europee saranno il primo
passaggio di questa unione e
sicuramente, lavorando tutti
insieme, si potranno mettere le
basi per un’ipotesi di riunifica-
zione. È un percorso che richie-
derà tempo e che non può consu-
marsi dall’oggi al domani. La
Lega e questo governo ci hanno
dimostrato che parliamo la stes-
sa lingua. Mi dice di Movap.
Movap siamo noi”. 

MARTINA AD APRILIA STRAVINCE SU ZINGARETTI
Nel fine settimana del 18 e 19 gennaio si
sono tenute le assemblee di circolo del
Pd per le mozioni sul rinnovo del segre-
tario nazionale del Pd. Al circolo Borghi
si è votato venerdì 18 gennaio. I votanti
sono stati 56. 50 voti sono andati a Mau-
rizio Martina, segretario reggente Pd
dopo le dimissioni di Matteo Renzi, 4
voti per Nicola Zingaretti attuale presi-
dente della Regione Lazio e 2 voti per
Francesco Boccia. Sabato 19 gennaio si
è votato al circolo Aprilia Centro. I
votanti sono stati 47: Martina ha preso
25 voti, Zingaretti 20 e Giachetti 2. Con
la fuoriuscita di diversi membri del Pd, le prove di forza interne sono molto cambiate. Il Circolo
Borghi è diventato il punto di riferimento del partito a livello locale e si è svuotato il circolo
Centro. Con la maggioranza degli iscritti su Martina, l’asse Giovannini-Longobardi acquisisce
nuova forza e si mantiene più saldamente alla guida del Pd locale. I tre candidati più votati,
andranno ora al voto delle primarie aperto a tutti i cittadini e non solo agli iscritti
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Arriva il documento della Corte dei Conti sui rendiconti delle liste presentatesi alle scorse amministrative

APRILIA CAMPAGNA ELETTORALE:
RENDICONTI REGOLARI

Su 23 liste, 18 hanno dichiarato di non aver avuto entrate né fatto spese
di Riccardo Toffoli

Spese elettorali: per la Corte dei
Conti è tutto in regola. Si conclude
così il controllo sulle spese elettorali
che la magistratura contabile ha effet-
tuato per le scorse amministrative
2018. Il collegio dei magistrati com-
posto da Angela Pria, Oriella Marto-
rana e Elena Papa dall’istruttoria
effettuata, evidenzia che “non sono
state riscontrate irregolarità nei rendi-
conti presentati dalle liste”. Il provve-
dimento è stato depositato il 5 dicem-
bre scorso. Le leggi di riferimento
sono la n.515 del 10 dicembre 1993 e
la n.96 del 6 luglio 2012 come modi-
ficata dalla legge 116 del 11 agosto
2014. Viene istituito uno speciale
Collegio, presso la Sezione regionale
di controllo della Corte dei conti
competente per territorio, per il con-
trollo sui consuntivi delle spese elet-
torali sostenute da partiti, movimenti
politici e liste per la partecipazione
alle campagne elettorali relative alle
elezioni amministrative tenutesi nei
Comuni aventi popolazione superiore
a 30.000 abitanti. “Detto controllo –si
legge nella nota della Corte dei
Conti- risulta limitato alla verifica
della conformità a legge delle spese
sostenute e della regolarità della

documentazione prodotta a giustifi-
cazione delle spese medesime, come
chiarito dagli indirizzi interpretativi
formulati al riguardo dalla Sezione
delle Autonomie nella deliberazione
n. 24/2013”. Sulle 23 liste che si sono
presentate alle elezioni amministrati-
ve a giugno dell’anno scorso, 18 non
hanno presentato rendiconto ma una
dichiarazione nella quale facevano
presente di non aver avuto entrate e
spese per la campagna elettorale.
Cinque liste invece, hanno presentato
rendiconto e sono: Lista civica Apl
Aprilia in prima linea, Lista civica
Aprilia Domani, Lista civica Rete dei
Cittadini, Lista civica Forum per
Aprilia e il Partito Democratico. “Il
Collegio –riporta la magistratura con-
tabile- ha verificato che il rendiconto
di ciascuna di esse è conforme alla
previsione legislativa e, ai sensi
dell’articolo 12 della legge 10 dicem-
bre 1993, n. 515, ha accertato la con-
formità a legge delle spese sostenute
e la regolarità della documentazione
prodotta a giustificazione delle mede-
sime”. Si chiude così per la Corte dei
Conti il capitolo sulle elezioni ammi-
nistrative di Aprilia. Nella precedente
tornata la situazione era completa-
mente diversa. Il giudizio della Corte
su tutte le liste partecipanti alle con-

sultazioni elettorali del 2013 era stato
in generale è critico. “La documenta-
zione in atti –scrivevano allora i
magistrati- presenta lacune ed ano-
malie generalizzate, tali da non con-
sentire di effettuare verifiche incro-
ciate, né di affermare con ragionevole
certezza che i dati prodotti siano
completi ed esaustivi. Si osserva, poi,
che solo in tre casi specificatamente
indicati è stata prodotta una rendicon-

tazione di lista. Appare al contrario
del tutto irrituale la diversa prassi
seguita in concreto dalle altre 20 liste
e consistente nella produzione di atte-
stazioni cumulative per coalizione”.
Nonostante questo però, evidenziava-
no i magistrati, “il Collegio ritiene
comunque che le irregolarità riscon-
trate, in quanto generalizzate o quan-
titativamente prive di gravità offensi-
va, non siano passibili di sanzioni”.
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L’inchiesta de Il Giornale del Lazio era del 2015 e metteva in luce come il servizio del trasporto 
pubblico locale fosse in regime di proroga da una gara risalente al 1993

TPL: DOPO 26 ANNI ARRIVA UNA NUOVA GARA
La giunta Terra corre ai ripari dopo che alcuni Comuni limitrofi non hanno approvato la delibera quadro per il nuovo bacino ottimale

di Riccardo Toffoli
Una gara per il trasporto pubblico
locale. Finalmente la giunta ha
deciso di mandare il servizio a
gara, dopo che l’ultima era datata
1993. Con un’ampia inchiesta de
Il Giornale del Lazio, nel 2015,
mettevamo alla luce come il tra-
sporto pubblico locale fosse ormai
datato più di 20 anni. L’ultima
gara era stata bandita nel 1993 e il
servizio ogni anno veniva svolto
in proroga. Oggi la giunta Terra
prende atto che il servizio è “inef-
ficiente”. “L’attuale pianificazione
delle linee del trasporto pubblico
locale di Aprilia –si legge nella
delibera di giunta 223 del 27
novembre scorso e pubblicata solo
qualche giorno fa- risulta essere
derivante dallo svolgimento della
gara del 1993 e l’istituzione di
nuove linee attraverso le delibera-
zioni precedentemente richiamate
non hanno risolto il problema
della inefficienza complessiva del
servizio che non risulta adeguato
ai cambiamenti urbanistici, demo-
grafici e sociali che sono intercorsi
durante gli anni delle proroghe del
servizio”. Lo avevamo sollevato
nel 2015. L’assessore, all’epoca
Vittorio Marchitti, ci aveva dichia-
rato che il regime di proroga si
sarebbe superato con il nuovo
bacino d’ambito. Ma nel 2019 la
situazione è ben lungi dall’essere
operativa. Tanto che dopo la bel-
lezza di 26 anni, la giunta Terra ha
dovuto prendere atto dei “ritardi”
della gara per il bacino e del trop-
po lungo periodo di proroghe del
servizio che, secondo quando scri-
ve la giunta sarebbe “necessario
superare l’istituto delle reiterazio-

ni della proroga in quanto non
compatibili con le normative euro-
pee, nazionali e gli indirizzi della
Regione Lazio sullo svolgimento
del Servizio di Trasporto Pubblico
Locale”. La gara dovrà coprire il
servizio per i prossimi 24 mesi, il
tempo necessario per sistemare le
procedure burocratiche per il ser-
vizio del trasporto pubblico nel
nuovo bacino d’ambito. Nel 2015
eravamo partiti proponendo ai let-
tori de Il Giornale del Lazio un
servizio giornalistico sulla riorga-
nizzazione del servizio di traspor-
to pubblico locale che, tramite un
accordo tra i sindaci di Aprilia,
Cisterna, Lanuvio, Sermoneta,
Cori, Rocca Massima e Ardea
costituirà un bacino intercomunale
e prevedrà non solo una nuova
gara d’appalto per il servizio di
trasporto pubblico, ma anche una
“rete” di trasporti intercomunali
con linee locali e non, a garanzia
della mobilità pubblica su gomma
tra i Comuni del bacino. Una scel-
ta dettata dalla volontà di scongiu-
rare i tagli imposti dalla Regione
ma anche dovuta alla necessità di
bandire una nuova gara pubblica
per il servizio. Avevamo chiesto
documentazione agli uffici. Dopo
due numeri, le carte venivano sco-
perte. Il manifesto del tpl risulta-
va, infatti, del 10 luglio 1992. La
deliberazione della giunta dell’ul-
tima gara sul trasporto pubblico
locale è del 14 ottobre 1993. L’as-
sessore ai trasporti Vittorio Mar-
chitti, nel citare una gara risalente
al 2004, l’aveva comunque defini-
to “un caso anomalo” dando la
colpa alla Regione che, almeno
finora, non aveva mai definito i

parametri costringendo i Comuni a
prorogare il servizio. Un tentativo
di gara era, in effetti, stato fatto nel
2004 ma non andò in porto. “La
gara del 2004 non si è conclusa–ci
aveva spiegato l’allora dirigente
Aristodemo Pellico- il servizio di
tpl è sempre andato in proroga”.
La delibera di giunta 271 del 25
maggio 2004 (Paolo Verzili f.f.)
recitava: “con delibera di Consi-
glio comunale n.29 del 29.7.2003
è stato approvato il nuovo progetto
del sistema integrato dei trasporti
con la definizione dei servizi mini-
mi, come dalla stessa delibera di
Consiglio comunale n.29/03, il
nuovo piano dei trasporti avrebbe
dovuto avere piena applicazione a
decorrere dal 1.1.2004 a seguito di
espletamento di gara d’appalto per
l’affidamento in gestione del ser-
vizio di trasporto pubblico locale
integrato”. Insomma la gara era in
piedi ma non si è mai conclusa e
infatti, la delibera prosegue: “la
gara d’appalto citata non è stata
espletata nei tempi previsti poiché
in data 19 dicembre 2003 il Tar
Latina si è espresso con ordinanza
n.924/2003 sospendendo di fatto,
in via cautelativa, le operazioni
relative all’aggiudicazione del ser-
vizio”.Cos’era successo? Sempli-
ce. Il ricorso fu fatto dalla ditta che
aveva vinto la precedente gara in
base ad un nuovo indirizzo della
Regione che obbligava i Comuni a
prorogare i contratti di servizio in
essere fino al 31 dicembre del
2004. Scrivevano i magistrati del
Tar di Latina: “l’attuale controver-
sia presuppone la rilevanza di un
rapporto, collegato all’espleta-
mento di un pubblico servizio, già

in essere; la sopravvenuta -
rispetto alla data di adozione
del bando di indizione della
gara – disposizione regiona-
le (art. 15 L.R. 29 del 2003)
nel prevedere che gli affida-
menti in essere “sono proro-
gati al 31 dicembre 2004”
determina una modifica del
dimensionamento temporale
dei rapporti concessori in
atto; una tale modifica ed il conse-
guente allungamento del rapporto,
in quanto prodotto direttamente
dall’indicata disposizione regiona-
le, si impongono e dispiegano effi-
cacia anche sulle procedure in
essere e che non si siano concluse
con l’affidamento”. Con delibera
di giunta 483 del 30 dicembre
2004 veniva poi approvato il piano
dei trasporti e “proroghe contratti
in essere nelle more dell’espleta-
mento della gara d’appalto per
l’affidamento in gestione del ser-
vizio di tpl integrato”. “Da allora –
ha detto Pellico- i contratti sono
stati sempre prorogati fino ad
oggi”. Dal 2004 sono passati altri
15 anni di proroga. Ben 26 anni
dall’ultima gara d’appalto. Il
nuovo percorso del tpl risale al
2015 quando il  Consiglio Comu-
nale con delibera n. 15 del 31
marzo ha stabilito di costituire il
bacino territoriale ottimale e omo-
geneo per la funzione associata del
servizio di trasporto pubblico
urbano su strada. In pratica il tra-
sporto pubblico locale non veniva
limitato ai soli confini del Comune
di Aprilia ma allargato ad altri
Comuni vicini che avevano firma-
to una sorta di convenzione:
Cisterna di Latina, Cori, Lanuvio,

Roccamassima e Sermoneta. A
marzo del 2017 l’Aremol (Agen-
zia Regionale per la Mobilità) ha
prodotto la documentazione
necessaria per la gara di affida-
mento del servizio sull’intero
bacino e ad aprile il consiglio
comunale approvava lo studio per
la riorganizzazione del servizio.
Ma dal 2017 la situazione si è
impantanata. Alcuni Comuni, rica-
denti nel bacino, non hanno proce-
duto ad approvare la delibera qua-
dro e questo ha messo un freno
non superabile all’indizione della
gara di affidamento del servizio.
Ora la giunta Terra corre ai ripari.
Dopo 26 anni, comunque, deve
mettere in moto le procedure per
la gara. E “prendendo atto dell’og-
gettivo ritardo rispetto al “timing”
approvato dalle riunioni della con-
ferenza dei sindaci per l’indizione
della gara di bacino territoriale
omogeneo del TPL si ritiene
opportuno procedere a provvedi-
menti temporanei ed alternativi
come l’indizione di una gara di
ambito locale fintanto non si giun-
ga alla aggiudicazione definitiva
della gara di bacino”. Il dirigente
del settore avrà ora il compito di
redigere un bando e mettere fine
ad una situazione di proroga dura-
ta troppi anni. 
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OLTRE LA MILITANZA LA
CITTADINANZA: AGROVERDE

di Lorenzo Lauretani

“In medio stat virtus” dicevano
i latini, e cioè, nel mezzo sta la
virtù, la misura, l’equilibrio e,
infine, la giustizia. E oggi è
proprio là che stiamo – nel
mezzo – e proprio in questo
intervallo – tra centro e perife-
ria -scopriamo che di equità
parleremo. Sarà questo viaggio
a darci l’occasione di parlare
della (dis)articolazione tra
nuclei di aggregazione sociale,
civismo, politica e amministra-
zione locale. 
Ad Aprilia una delle terre di
mezzo si chiama Agroverde, lo
trovi tra centro a Nord e Mon-
tarelli a Sud, tra Carroceto a
Ovest e Toscanini ad Est.
Quelli che ci vivono abitano
tra via Pontina, via Pietro

Mascagni, via Pontina e via
delle Palme poi via Claudio. 
Presidente del comitato di
quartiere è una vigorosa e infa-
ticabile veneta, Agnese Batti-
stin, che per qualche anno ha
vissuto poco più in là a Tosca-
nini per poi diventare l’homo
novus di Agroverde e mettersi
alla guida di quel comitato di
quartiere fondato nel 1985 per
combattere la battaglia per
opere di urbanizzazione della
zona lottizzata nota ai più
come “Ex Canebi”.
A ben vedere già possiamo
notare i primi segni di ricorsi-
vità culturale ravvisati nelle
tappe del nostro viaggio: una
colonizzazione mutilata, uno
straniero operoso, un faticoso
presente di lavoro  sul territo-
rio, rivendicazioni, conflitti
interni e pressioni verso le isti-
tuzioni.
Quando ci incontriamo, al
Dreams Caffè di via Tiberio,
proprio davanti alla stazione
dei Carabinieri, Agnese è
accompagnata da Rocco
Adamo, vice-presidente. Non
c’è tempo per i convenevoli; si
parte subito alla volta del

Parco di via Giustiniano intito-
lato a Carlo Alberto Dalla
Chiesa.
“Da circa due anni ci siamo
messi a lavorare duramente al
parco. Dopo aver firmato l’atto
di affido dal Comune in ottem-
peranza al regolamento del
verde pubblico, ci siamo messi
a fare piccole potature, a ripri-
stinare l’arredo e a mettere in
sicurezza alcune porzioni di
terreno sconnesse, oltre a sol-
lecitare il taglio dell’erba.
Nonostante questo e nonostan-
te i numerosi passaggi buro-
cratici che abbiamo sempre
giustamente osservato, non
abbiamo ottenuto i contributi
pubblici previsti dalle norme.”
Eccola la novità agroverdiana:
la proposta sottesa alle parole
di Agnese Battistin mettono in

campo un pensiero circa i
modi attraverso cui si articola-
no i rapporti tra le aggregazio-
ni sociali e la pubblica ammi-
nistrazione e, cioè, di una rela-
zione che funzioni dentro
regole che travalichino i singo-
li e le intercessioni caritatevo-
li.
Nel suo discoro ricorrono
parole come “protocollo”,
“articolo”, “determina”. 
“Nel nostro comitato non
abbiamo politici che possano
sospingere le nostre istanze in
comune e non è questo che
vogliamo. Abbiamo solo biso-
gno che l’amministrazione si
adoperi per rispettare quanto
viene previsto nei regolamenti
e con senso del dovere”.
Una volta i partiti funzionava-
no come strutture intermedie
tra i cittadini e le istituzioni: a
partire da un insieme coerente
di idee sul funzionamento di
una comunità il partito assol-
veva alla funzione di perorare
le cause - collettive per lo più –
di un territorio e dei suoi abi-
tanti. Alla crisi di questa forma
di aggregazione, ha cercato di

rispondere il civismo: la pro-
messa era quella di una mag-
giore prossimità con le esigen-
ze dei cittadini e di un pragma-
tismo libero dai legacci ideolo-
gici e dalle servitù di partiti
che avevano preso già sul fini-
re degli anni ottanta a staccarsi
dalla cosiddetta “base” per
occuparsi di questioni sovraor-
dinate di politica economica
nazionale. Fallita anche questa
rivoluzione copernicana e
complice anche quella digitale,
è venuta oggi sulla scena la
ribalta del movimentismo:
questo modo di stare dentro le
questioni della politica si
caratterizza per la possibilità di
aggregare persone intorno a
temi particolari di rivendica-
zione e di protesta tout court.
Dal civismo classico mutua la
distanza dall’ideologizzazione
ma se ne discosta per il disinte-
resse per il radicamento sul
territorio a favore della piazza
digitale.
Qualche riga, forse sommaria
e tirata, per dire che molto pro-
babilmente se nelle parole del

presidente di un comitato di
quartiere c’è ancora nel 2019
bisogno di richiamare l’ammi-
nistrazione comunale al rispet-
to della regole – che del viver
comune sono il precipitato
naturale – la riflessione sul
percorso dei nostri sistemi di
rappresentanza democratica si
impone.
“Devo dire – continua Agnese
– che la nostra azione sta aven-
do successo presso molti nel
quartiere: ad ogni manifesta-
zione organizzata assistiamo a
nuovi volti che si affacciano e
questo a noi fa piacere, poiché
è segno di partecipazione e
apprezzamento dei nostri sfor-
zi. Contemporaneamente
siamo ancora senza una sede.
Nel quartiere ci sarebbero
molte occasioni ma non ho tro-
vato riscontri tra le tante asso-
ciazioni né tantomeno dal
Comune.”.
Eppure il quartiere ospita al

suo interno numerose strutture
e apparati pubblici: oltre alla
citata caserma dei Carabinieri,
c’è il decentramento comunale
di piazza dei Bersaglieri, la Asl
di via Giustiniano, il centro
diurno “Il Giardino dei Sorri-
si” oltre alla frequentatissima
parrocchia di Maria Madre
della Chiesa.
“Delle nostre battaglie Agro-
verde ha bisogno: ci siamo
spesi per sollecitare l’ammini-
strazione a manutenere le cadi-
toie di via Aldo Moro ed evita-
re gli allagamenti periodici
oppure quella per il ripristino
dei marciapiedi di via Tiberio.
Il nostro è un quartiere preva-
lentemente residenziale ma ci
sono anche servizi pubblici e
commerciali rilevanti per tutta
la città. Va ripristinata la
segnaletica orizzontale senza
la quale molti incroci restano
pericolosi. Abbiamo inoltrato
molte segnalazioni a proposito
e dobbiamo avere sempre

grande attenzione.”.
Restano intanto disattesi gli
impegni dell’amministrazione
circa la sistemazione degli sta-
bili dell’Ex Canebi su cui il
presidente dice: “Ci siamo bat-
tuti perché i bandoni in metallo
fossero sostituiti da una reci-

sione ispezionabile dalla strada
in maniera che fossero scorag-
giate le occupazioni e la for-
mazione di discariche abusive
ma per adesso non siamo anco-
ra riusciti. Attualmente i lotti
sono di proprietà di un fondo.
Invece il terreno su cui dovreb-
be sorgere la nuova scuola
“Gramsci”, acquisiti da un pri-
vato attraverso un usucapione,
dovrebbero essere acquistati
per 250.000 dal comune”.
Risultato: immobilismo e
degrado.”.
Prossima sarà, dopo un primo
tentativo contestatissimo, l’e-
lezione del nuovo direttivo del
comitato. Sarà la vicinanza
con Montarelli ma di arrender-
si anche qui non se ne parla.

Alla prossima puntata.

A due passi dal centro della città un quartiere di servizio nel quale nasce il richiamo all’impegno dentro le regole

VIAGGI NEI QUARTIERI DI APRILIA

Da sx Angnese Battistin presidente del comitato di
quartiere, Rocco Adamo vice presidente e Antonino

Maccotta membro del direttivo

Cabina Enel decorata dal comitato, sullo sfondo
uno dei palazzi ex Canebi
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Esperienza unica ed emozionante per l’iniziativa promossa dal teatro più antico del mondo
L’INDIRIZZO MUSICALE DELLA MATTEOTTI AL SAN CARLO DI NAPOLI

Gli allievi del musicale hanno visto la Boheme, capolavoro di Giacomo Puccini

Il corso ad indirizzo musicale
della Matteotti al San Carlo di
Napoli per la Boheme. Le clas-
si seconde e terze dell’indiriz-
zo musicale dell’Ic Matteotti
di Aprilia venerdì 18 gennaio
sono andate al San Carlo a
Napoli per vedere Boheme,
opera di Giacomo Puccini del
1895, messa in scena dal teatro
San Carlo. Un progetto del più
antico teatro d’Europa e del

mondo, tra i più famosi e pre-
stigiosi ancora attivi. Il Teatro
San Carlo da diversi anni dedi-
ca spazi alle scuole e moltissi-
me iniziative sono rivolte ai
giovani. Iniziative volte a far
conoscere ai più giovani il
mondo della lirica e più in
generale della musica. “Che
gelida manina, se la lasci
riscaldar” è forse una delle arie
più conosciute al mondo. Can-
tate dai più grandi tenori lirici

di sempre. E’ anche il gesto
d’amore più celebre della sto-
ria dell’opera, simbolo della
disarmante tenerezza che lega
Mimì e Rodolfo che riesce a
raccontare un universo di sen-
timenti intimi e puri. Lei mala-
ta di tubercolosi, lui poeta che
poco può fare per curare la sua
amata. L’amore, un tema ricor-
rente in ogni arte e ritornato
ora nel nuovo lavoro di Adria-

no Celentano, diventa un’arma
contro le rigidità sociali di
fronte alle malattie ed è un leit-
motiv dell’opera lirica italiana.
La Traviata di Verdi è forse il
suo più illustre precedente. Ma
Giacomo Puccini fa dell’amo-
re puro un quadro di musica
unico sullo sfondo i colori di
una affascinante Parigi di
primo Ottocento, tra le follie
del Caffè Momus e la fredda
Barriera d’Enfer, la spensiera-

tezza di una allegra compagnia
di bohémien. Viva passione
che rende felici contro una
società decadente che basa la
quotidianità sul denaro.    La
Bohème è un’opera in quattro
quadri di Giacomo Puccini, su
libretto di Giuseppe Giacosa e
Luigi Illica, ispirato al roman-
zo di Henri Murger Scene
della vita di Bohème. Il teatro
San Carlo l’ha proposta alle
scuole in uno spettacolo unico
e a portata dei ragazzi. Di tutta
l’opera sono stati selezionati
quattro scene musicale che
rappresentano le musiche più
famose e i nodi tematici dei
quattro quadri. Un narratore
rendeva la trama più accessibi-
le agli studenti rivelando anche

alcune “tecniche” proprie
dell’opera lirica in generale
dalla regia alle scenografie.
Gli alunni dell’istituto Mat-
teotti hanno partecipato alla
rappresentazione di venerdì
mattina direttamente dai palchi
di primo ordine, un’esperienza
unica quanto irripetibile. A
seguire hanno visitato il palaz-
zo reale sede dei vicerè spa-
gnoli della dinastia borbonica
fino al 1861 e una passeggiata
alla famosa Galleria Umberto
I. Da piazza del Plebiscito un
piccolo assaggio dello splendi-
do “panorama” sul golfo di
Napoli per poi tornare a casa,
sicuramente più arricchiti di
musica e cultura. 

L.L.
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L’ultimo lavoro di Giovanni Lombardo è disponibile nelle librerie ed edicole della città e sta riscuotendo grande successo

“LE RIGHE STORTE”: UNO
SPACCATO DI VITA APRILIANA

di Riccardo Toffoli
Continua il successo de “Le Righe
Storte”, il libro scritto da Giovanni
Lombardo che racconta la sua esperien-
za personale come responsabile del
centro Caritas Don Milani di Aprilia.
Le persone che lo hanno letto si sono
complimentate con l’ autore, perché
hanno trovato tanti ricordi della città e
molti spunti di riflessione. Il libro parla
di un bambino povero che ha subito
ingiustizie e emarginazione tali da con-
durlo alla devianza. È la storia di tanti
bambini che negli anni del boom eco-
nomico, si ritrovano catapultati in un
mondo completamente cambiato: il
consumismo che premia chi può per-
mettersi di spendere e colpisce all’iso-
lamento chi è più povero. Questo
nuovo mondo è letto con gli occhi di un
bambino che ha profondo il senso di
“giustizia”, che trova il suo sfogo nel-
l’oratorio di San Michele gestito dai
sacerdoti dell’Istituto San Raffaele e
punto di riferimento per molti ragazzi
della città. Il suo faticoso percorso di
vita lo portano a vivere tantissime espe-
rienze belle e brutte. È, però, nella spi-
ritualità che si ritrova  la chiave del suo
cambiamento. Una spiritualità che
cerca ovunque e ininterrottamente in
quello che possiamo definire essere il
suo punto fisso: una sete di giustizia
sociale. Giovanni Lombardo diventa
responsabile del  centro di accoglienza

per i senza tetto (Caritas) presso il Don
Milani. Un centro di accoglienza creato
e voluto da lui, nonostante i tanti osta-
coli e difficoltà che ha dovuto affronta-
re. Don Angelo e Don Antonio gli
hanno dato la forza di continuare, insie-
me ad una mano “invisibile” e alle
tante persone che contribuivano con la
loro generosità. In questo centro per
quasi venti anni sono state accolte e
aiutate tantissime persone. Nel libro
sono raccontate alcune di queste storie,
come venivano salvate e il percorso
fatto per trovare una nuova casa e un
lavoro. Ci sono tanti episodi toccanti
corrispondenti a dei capitoli del roman-
zo: quando scopre di avere un madre
analfabeta, la morte del padre, il carce-
re, la spiritualità con il maestro Yoga-
nanda, il cammino con il movimento
dei Cursillos di Cristianità e tanti altri
racconti. E’ uno spaccato di vita vissu-
ta, una pagina importante di storia della
città e soprattutto è una testimonianza
di come una società, insieme, può
addrizzare una “riga storta”. Credo sia
un libro da leggere per il messaggio che
al di là di credere o meno, ispira pro-
fonda umanità, quella ricerca che ogni
uomo sente come bisogno di appaga-
mento anche se il consumismo e gli
egoismi l’assopiscono nel corso della
vita. “Le Righe Storte” di Giovanni
Lombardo è stato presentato per la
prima volta ad ottobre durante la mani-

festazione organizzata presso
il teatro  Europa dall’Ic Mat-
teotti di Aprilia. Sul palco
Giovanni Lombardo era emo-
zionatissimo nel raccontare
questa esperienza che lo ha
portato a scrivere il suo libro.
Un video, realizzato da Gio-
vanni Di Micco e Alessandra
Addesse, ha raccontato in
forma di intervista, le storie di
alcune persone ospitate nel
centro che hanno ora una
famiglia, una casa e un lavoro
e che ricordano l’esperienza
trascorsa al centro come
importante e fondamentale per
la loro “svolta”. Molte di loro
erano presenti all’evento. Nel-
l’intervista hanno raccontato il
loro passato, come sono venu-
te a conoscenza del centro,
come questo è stato fonda-
mentale per riscattarsi da un
destino che molto spesso è
stato solo e semplicemente
crudele. Chi è interessato, può
trovare “Le Righe Storte”
nella librerie: LIBRERIE
ERRE in via dei Lauri; Libreria
CARTOLIBROLANDIA in Via
Piave 8 e nelle edicole: di piazza
Roma, del Monumento, del Gratta-
cielo, di piazza Benedetto Croce, di
fronte al bar Caos Caffè e Toscanini.

Si può ordinare anche online. Il 21
gennaio ore 19.30 verrà recensito
nella piattaforma Sky canale numero
879. Il 24 Gennaio  si potrà ascoltare
la recensione su Radio Galileo “LA
LUNA E IL FALO’”. 

È la storia di un bambino che ritrova la strada “dritta” grazie alla spiritualità. Toccanti le storie del centro di accoglienza Don Milan



di Pietro Ferrulli*
Nei prossimi sei mesi, 300 tonnellate di rifiuti giornalieri di Roma saranno trattati presso l’impianto di Aprilia e trasferiti poi a
Colleferro. Ennesima emergenza affrontata nel più classico dei modi scaricando il problema sul nostro territorio che se da una
parte rappresenta uno degli esempi più virtuali con una raccolta differenziata che rasenta il 70% dei rifiuti prodotti, dall’altra
continua ad essere circondata da discariche più o meno abusive mai risanate. Di conseguenza contestualmente a queste emer-
genze così come accaduto in questi ultimi giorni sorgono inevitabilmente proteste, iniziative, petizioni da parte di diverse asso-
ciazioni e semplici cittadini. Iniziative lodevoli ma che rischiano di non produrre alcun risultato concreto se non quello di assur-
gere agli onori della cronaca per qualche giorno per poi essere accantonate ed eventualmente essere riprese alla prossima emer-
genza. Per non parlare poi dei proclami altisonanti da parte di chi ci dovrebbe governare. Tutti ricordano lo slogan “ faremo le
barricate per impedire che altri rifiuti arrivino ad Aprilia” salvo poi di fronte all’emergenza constatare che “ l’Amministrazione
non può fare nulla di fronte ad un accordo tra privati” e spostare l’obiettivo della protesta sul sindaco di Roma per non essere
in grado di affrontare l’emergenza o al più nei confronti della Regione che non ha un piano per la gestione dei rifiuti stessi. Sembra di rivedere un film già visto e quindi riteniamo necessario
che si superi la fase della “protesta emotiva” per affrontare il problema nella sua complessità, approfondendo tutti gli aspetti, confrontando idee ed opinioni diverse, coinvolgendo i cittadini
e renderli partecipi di un progetto complessivo.
La questione dello smaltimento dei rifiuti è una delle tante italiche miserie mai risolte. Il problema riappare ogni tanto. Alcuni anni fa era in auge “la terra dei fuochi”. Ultimamente in Lom-
bardia e in questi ultimi giorni Roma ha visto bruciare ( dolosi?) capannoni pieni di rifiuti. Una cosa è certa: quando si incomincia a bruciare la “monnezza” è un brutto segnale. La Terra
dei Fuochi deve il suo nome ai falò che venivano sistematicamente appiccati per ridurre in cenere la spazzatura inondando l’aria, le acque e i terreni di veleni. Non fosse altro per scongiurare
fenomeni come questi, ci vorrebbero più fatti, meno ideologismi, molto senso di responsabilità. 
Il rogo dell’impianto di trattamento al Salario, qualunque sia la sua causa, mette in evidenza ancora di più una mancanza di strategia per il trattamento dei rifiuti.  Gli impianti Tmb infatti ,
rappresentano ad oggi un palliativo, una vecchia toppa, perché trasformano la raccolta indifferenziata per poi poterla trasferire comunque in discarica. Un dispendio di energie e di denaro
per un trattamento dei rifiuti sostanzialmente inutile e decisamente insufficiente e inadeguata. 
Ma, puntualmente, di fronte a simili accadimenti, si solleva la diatriba: bruciare i rifiuti o semplicemente sotterarli?, inviarli ai termovalorizzatori o indirizzarli verso le discariche? .Questa
diatriba è una metafora del nostro sistema Paese, da molti punti di vista. Nella realtà dei fatti al Nord c’è la più alta concentrazione di termovalorizzatori ma anche la più diffusa raccolta
differenziata, fino al porta a porta. Convivono e si integrano. Da Roma, compresa, in giù il contrario, fino al record della Sicilia dove si continua a buttare quasi tutto in discariche. Inoltre
c’è anche un approccio che può essere definito forse impropriamente “ideologico” tra chi vede nella tecnologia tutto il male possibile; dall’altro chi , in nome dell’emergenza, tiene viva l’e-
sigenza delle discariche o dei costosi trasferimenti altrove. E quando entrano in campo queste due impostazioni, spesso in continua competizione, prevalentemente vince la seconda, anche in
concomitanza della pratica della differenziata più spinta che, ovviamente, ha una capacità di gestione alquanto lenta e complessa, specie nelle grandi città. 
Inoltre non si può dimenticare gli interessi economici in ballo e spesso anche interessi illegali. Quelli ad esempio dei gestori delle discariche che restano aggrappati al loro affare oltre ad un

pullulare di altri interessi (per esempio, quelli dei trasporti). 
E infine, c’è un problema politico: non è questione di schieramenti
classici, del tipo centro sinistra, centro destra, ma di classi dirigen-
ti. Dove ci sono e sanno assumersi le responsabilità, le decisioni
vengono assunte. Emblematico è stato il caso di Parma. Pizzarotti
divenne sindaco di Parma alzando la bandiera del “NO” al termo-
valorizzatore, ma facendo i conti ambientali, sociali ed economici,
da amministratore comprese che l’abbandono del progetto avrebbe
nociuto alla città e cambiò opinione, con grande consenso dei cit-
tadini.  Meno contenti furono i dirigenti nazionali del M5S. Dove
ci sono élite politiche a cui tremano le gambe nel decidere, si resta,
al meglio, a metà del guado. E non solo sulla questione del destino
dei rifiuti.
Certo ci rendiamo conto della complessità del problema a cui non
si può rispondere in maniera semplicistica. Così come sappiamo
che ci vorrebbe un piano nazionale che si prefiggesse di eliminare
in tutto il Paese le discariche a cielo aperto entro pochi anni, con
incentivi e disincentivi per i Comuni interessati e i loro abitanti.
Che sarebbe necessario imporre un forte impegno delle imprese
per la riduzione dei potenziali rifiuti derivanti dagli imballaggi o
dagli scarti di produzione, spesso non riciclabili perché misti (pla-
stica e carta, Vetro e carta etc..) e di quelli non riciclabili. Che
sarebbe necessario una discussione “laica” sulle tecnologie utiliz-
zabili, come accompagnatrici di medio periodo verso un processo
di totale riciclo dei rifiuti. Tecnologie pulite, controllabili, efficienti
sono ancillari alle pratiche di smaltimento più avanzate. Le une
non dovrebbero essere alternative alle altre, in un bacino territo-
riale composito e a rischio emergenziale. Decisioni e scelte che
attengono certamente al governo centrale e che senza una drastica
decisione valida ovunque , ogni ragionamento a valle è pura acca-
demia.
Ma è altrettanto vero che occorre una maggiore assunzione di
responsabilità delle classi dirigenti locali. Per migliorare i com-
portamenti dei cittadini ed intensificare la raccolta differenziata,
nel rendere sempre più efficienti e meno carrozzoni le imprese
locali dei rifiuti, in tutte le fasi del ciclo così da programmare gli
investimenti necessari per uscire dalla provvisorietà cronica ed
entrare in un circolo virtuoso di una delle attività più complicate di
una comunità. Sapendo che senza una buona dose di idee e com-
portamenti innovativi, senza una informazione corretta, dati alla
mano sulle esperienze consolidate soprattutto nel Nord Italia e nel
Nord Europa in questo settore, si continuerà a procedere a piccoli
e contorti passi. Non sufficienti per fare il necessario salto dalla
provvisorietà alla stabilità e non adeguati a smantellare quanto di
illegale incrosta il sistema. E la strada della partecipazione resta
la più seria per cosa fare dei rifiuti che produciamo in abbondanza
che è uno dei problemi più rilevanti del nostro tempo.
Partecipazione e coinvolgimento riteniamo siano un passaggio
obbligato. Un coinvolgimento pieno che significa seguire il ciclo di
vita del rifiuto dal momento in cui nasce (imballaggio) fino al
momento in cui viene eliminato (riciclaggio, smaltimento). Una
partecipazione  a valle di una informazione capillare, di un appro-
fondimento del tema nella sua complessità, di un dialogo  fra cit-
tadino istituzioni e personale del servizio di nettezza urbana. Una
partecipazione che individui o replichi buone pratiche di gestione
sostenibile dei rifiuti fondate certo su raccolte differenziate porta a
porta, ma anche di riciclaggio attraverso l’innovazione impianti-
stica, sistemi di tariffazione puntuale, riuso e politiche locali di
prevenzione. Una partecipazione ed un coinvolgimento difficile da
attuare perché richiedono molte energie umane, hanno tempi di
risposta lunghi e gli esiti possono essere ben diversi da quelli atte-
si: basti pensare ai casi in cui bisogna decidere la localizzazione
di una discarica o di un termovalorizzatore. Come movimento
quindi abbiamo accolto la proposta di un coordinamento delle
associazioni impegnate sui temi ambientali del nostro territorio,
avanzata nella riunione tenuta qualche giorno fa presso il parco
Friuli impegnandoci nell’organizzazione di iniziative di coinvolgi-
mento dei cittadini e approntando report di analisi della situazione
presente sul nostro territorio promuovendo diversi momenti di
approfondimento, analisi e contradditorio dai quali possono
nascere idee, proposte, una nuova visione diffusa e condivisa dalla
comunità di una gestione corretta dei rifiuti all’insegna della
sostenibilità con l’obiettivo di un cambio culturale che vede nei
rifiuti una risorsa e non un problema.

*presidente del movimento FuturAprilia
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Pubblichiamo una riflessione inviataci dal presidente di FuturAprilia sui rifiuti di Roma trattati dagli impianti di Aprilia

“QUELLA POLITICA CHE NON DECIDE……..”
Nasce il coordinamento di associazioni che chiede più partecipazione nelle scelte sulla “monnezza”
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Valerio Esposito di Tonka e Federico Visinoni di Strapizzami chiamati come ospiti “big”

TRE ECCELLENZE APRILIANE AL SALONE INTERNAZIONALE “SIGEP” DI RIMINI
Emanuele Tomassi di Caos Caffè già campione italiano in lotta per il titolo mondiale

di Riccardo Toffoli

Due eccellenze apriliane come
ospiti “big” del Salone Interna-
zionale Sigep di Rimini. Si tratta
di Valerio Esposito della gelate-
ria Tonka e Federico Visinoni di
Strapizzami. Emanuele Tomassi
di Caos Caffè già campione ita-
liano in carica parteciperà ai
campionati mondiali di tostatura
del caffè. È veramente un cuore
pulsante di Aprilia che viene
rappresentato alla 40esima edi-
zione del Sigep di Rimini.

“40°rty fot the Future” è il pay
off scelto per la quarantesima
edizione del Salone. Si tratta di
una rassegna straordinaria dedi-
cata esclusivamente ai profes-
sionisti che anticipa tendenze ed
innovazioni delle 5 filiere in
esposizione: gelateria, pasticce-
ria, cioccolato, panificazione e

caffè. Sono 129.000 mq della
miglior offerta internazionale in
quanto a materie prime, ingre-
dienti, tecnologie e attrezzature,
arredamento e servizi. È uno
show che premia le eccellenze
mondiali, presenta nuovi format,
sviluppa il networking globale e
fa crescere il business di imprese
e professionisti. Quest’anno
Valerio Esposito di Tonka e
Federico Visinoni di Strapizza-
mi, entrambi apriliani doc, sono
stati invitati come ospiti “big”. Il
loro nome è accanto a personag-

gi del calibro di Iginio Massari,
Alessandro Borghese, Luca
Montersino, Bruno Vanzan,
Damiano Carrara e molti altri.
Valerio Esposito, classe 1991,
figlio d’arte, il papà Umberto ha
avuto una pasticceria per quasi
30 anni, nella quale Valerio è
cresciuto. Valerio è in continuo

fermento, sempre alla ricerca di
nuovi ingredienti, valorizzando
il km 0, per quanto possibile,
cercando di offrire un prodotto
sincero e quanto più naturale. Il
suo divertimento più grande è
quello di affiancare gli chef con
il gelato gastronomico, organiz-
zando eventi e cene a tema.
Federico Visinoni si è formato
come pizzaiolo nelle specialità
teglia, pala e tonda e dal 2013
gestisce “StraPIZZAmi”. Un
vero cultore della pizza. Il suo
segreto è lavorare “un impasto
composto da un mix sapiente-

mente calibrato di farine, un’ele-
vata idratazione, una lievitazio-
ne di almeno 48 ore ed ingre-
dienti ricercati con i quali speri-
mentare e creare ricette ed acco-
stamenti originali”. A Sigep
2019 anche Emanuele Tomassi
di Caos Caffè che lotterà per il

primato mondiale. Già campio-
ne nazionale, Emanuele Tomassi
rappresenterà l’Italia nel cam-
pionato. Tomassi vive da 40 anni
nel mondo del bar e la sua è una
vera e propria passione. Scopre
in Danimarca il mondo degli
specialty, che gli viene racconta-
to ogni mattina nel locale in cui

si reca a colazione. Tornato in
Italia apre il suo locale, Caos
Caffè, ad Aprilia, che ogni gior-
no vende una media di 8-9 chili
di caffè selezionato e tostato in
casa, di cui uno circa di specialty
coffee. Per Aprilia una grandis-
sima soddisfazione e un grande
onore l’aver rappresentato l’ec-
cellenza di settori importantissi-
mi e apprezzatissimi in tutto il
mondo della gastronomia italia-
na: la pizza, il gelato e il caffè.
Riconoscimenti importanti per
la città di Aprilia, una città che
va spesso nelle televisioni nazio-
nali per tristi fatti di cronaca e
che invece ha delle eccellenze
uniche che ci invidiano da tutto
il mondo. 

Valerio Esposito Federico Visinoni

Al centro Emanuele
Tomassi con il sindaco

Terra e il consigliere
Marchitti
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Inaugurata il 18 gennaio scorso la mostra della pittrice che dipinge di notte
IL TEATRO EUROPA DI APRILIA SI COLORA DI “BONAFFINI”

Tra i 20 quadri esposti, le due opere inserite nella collezione di Vittorio Sgarbi
di  Piergiuseppe Jorillo

Grande successo per l’inaugu-
razione della mostra della pit-
trice Antonella Bonaffini al
teatro Europa di Aprilia. L’ar-
tista inaugura la sua personale
sabato 19 gennaio alle ore
11.30. Un’esperienza che il
teatro Europa di Aprilia ha
voluto sperimentare mesco-
lando la pittura alla musica e
alla recitazione. I 10 pannelli
che sorreggono le 20 opere a
firma di Antonella Bonaffini
sono disposti a raggiera nel
foyer del teatro pronti ad acco-
gliere visitatori e pubblico. Un
colore è sicuramente il miglior
contesto per un pubblico che si
prepara a vivere l’esperienza
dello spettacolo teatrale e
musicale. Predispone alla bel-
lezza e fa respirare il profumo
dell’arte. Il titolo della mostra
di Antonella Bonaffini è “Un
buio che profuma di sole”.
Sembra scritto proprio per
questa affascinante quanto
entusiasmante esperienza. Ad
avvalorare l’impostazione
artistica, l’apertura è stata
anticipata dalla musica. Il duo
Claudio Di Lelio al violino e
Riccardo Toffoli al pianoforte
ha suonato l’intermezzo della
Cavalleria Rusticana di
Mascagni e Palladio di Jen-
kins. Un modo per creare un
clima sonoro da sottofondo al

colore. Antonella Bonaffini è
impiegata di banca e si avvici-
na alla pittura in età avanzata.
È stato un evento tragico della
vita, la morte del padre, a con-
vincerla a dipingere. Il padre
le è venuto in sogno e le ha

dato in mano i pennelli. Da
quel momento, come in una
storia romantica di stampo
ottocentesco, Antonella ha ini-
ziato a dipingere di notte. E
attualmente dipinge solo di
notte. Da questa caratteristica,
ha ottenuto il titolo di “pittrice
del buio” fino ad un anno fa
quando, con una mostra a Net-
tuno fu battezzata come indi-
scussa “regina della luce”. Se
la notte è il contesto ideale per

la pittura e il momento in cui
lei trova ispirazione e contatto
con il padre, è il colore a dare
“luce” ai suoi quadri. La con-
trapposizione tra luce e buio è
uno degli aspetti tipici della
sua pittura. Un quadro di

Antonella Bonaffini è un tri-
pudio di colore che trasmette
all’occhio una chiara emozio-
ne di serenità, di rilassamento
e di speranza. I soggetti ripresi
spesso donne e le situazioni,
tendono a rappresentare una
società in decadenza morale in
cui la stessa pittrice non si
riconosce. Di fronte a questo
l’artista reagisce con energia e
con il colore. Non c’è una sen-
timento di rassegnazione nella

pittura di Antonella Bonaffini,
ma c’è speranza verso il futu-
ro. Il mondo delle favole, una
bambina sempre pronta a
“guardare oltre”, un insieme di
colori accessi che ravvivano la
memoria di ricordi piacevoli
sono le “firme” indiscusse dei
lavori di Antonella Bonaffini e
anche il modo di reagire ad
una società fotografata nel suo
degrado morale. Antonella
Bonaffini non si può indivi-
duare in uno stile pittorico.
Dai colli lunghi alla Modiglia-
ni all’espressionismo, dai
chiari riferimenti a Cezanne ai
vasi di fiori e ai paesaggi.
Bonaffini prende dai vari stili
per “piegarli” alla sua arte e al
suo messaggio. Nella mostra

apriliana sono esposti i due
quadri che hanno fatto parte
della collezione di Vittorio
Sgarbi. Il noto critico d’arte
italiano l’ha scelta nella sua
donna senza volto a denuncia-
re la condizione femminile in
una società ancora fortemente
maschilista, seppur celatamen-
te nascosta. La mostra sarà al
teatro Europa fino al 2 feb-
braio prossimo. Per chi voles-
se, può recarsi a vederla negli
orari di apertura del botteghi-
no. L’evento è stato realizzato
grazie alla collaborazione del-
teatro Europa, Cst, Kammer-
musik con il prezioso contri-
buto del Comune di Aprilia e
dell’azienda speciale Multi-
servizi. 



di Noemi Reali 

Gli avvocati del foro di Lati-
na tornano al voto per eleg-
gere i propri organi collegia-
li. 29 i candidati, 3 sono le
aggregazioni elettorali a
fronteggiarsi per conquistare
la maggioranza dei 15 seggi a
disposizione per poi poter
esprimere il presidente per il
prossimo quadriennio. Que-
ste le aggregazioni elettora-
li:“Avvocatura Libera”,
composta da 10 candidati,
guidata dall’avvocato Gio-
vanni Lauretti , “Insieme
per il Cambiamento” (10

candidati), guidata dall’avvo-
cato Pierluigi Torelli e
“Movimento Forense Lati-
na: l’Avvocatura che ascol-
ta” (5 candidati), guidata
dall’avvocato Chiara De
Simone. Inoltre ci sono 4
candidati che non fanno parte
di nessuna aggregazione elet-
torale. L’assemblea generale
degli iscritti all’Albo è stata
convocata per i giorni 22 e 23
gennaio 2019 (mentre noi
andiamo in stampa),  presso
l’aula di Corte d’Assise del
tribunale di Latina, intitolata
all’avvocato Leone Zeppieri
e dedicata ai Magistrati cadu-
ti per la libertà. Si voterà
dalle ore 9.00 alle 13.00 pres-
so il Palazzo di Giustizia di
Piazza Bruno Buozzi. 
Il Consiglio uscente è com-
posto dagli avvocati Giovan-
ni Lauretti (presidente), Pie-
tro De Angelis (vicepresiden-
te), Antonella Ciccarese
(segretario), Angelo Farau
(tesoriere) e dai consiglieri:
Pier Giorgio Avvisati ; Maria
Cristina Sepe; Aldo Panico;
Patrizia Soscia; Dino Luc-
chetti; Anna Maria Giannan-
tonio; Carlo Macci; Alfredo
Soldera; Giulio Mastrobatti-
sta; Silvia Siciliano e Stefa-
nia Caporilli.  Le aggregazio-
ni elettorali dei candidati al
Consiglio Ordine degli Avvo-
cati 2019-2022 sono: “Avvo-
catura Libera” con Lauretti
Giovanni, Avvisati Pier Gior-
gio, Ciccarese Antonella,
Farau Angelo, De Angelis
Pietro, Giannantonio Anna
Maria, Panico Aldo, Sepe
Maria Cristina, Soldera
Alfredo, Soscia Patrizia. I

candidati della lista “Insie-
me per il Cambiamento”
sono Degni Denise, Luccone
Maria Clementina, Pecorilli
Federica, Tomassini Maria
Luisa, Verdesca Zain Alessia,
Vernillo Mariacristina, Can-
natelli Aurelio, Giffeni
Umberto, Scarchilli Marco e
Torelli Pierluigi. Per il
“Movimento Forense Lati-
na: l’Avvocatura che ascol-
ta” si candidano: De Simone
Chiara, Bellomo Massimo,
Caporilli Stefania, Masci
Carlo e Pesce Giuseppe. Gli
avvocati non aggregati e
candidati alle elezioni sono:

Pedron Catia, Rinaldi Simo-
ne, D’Erme Giovanni e Pan-
none Giuseppe. In vista delle
elezioni l’avvocato Chiara
De Simone, candidata con
Movimento Forense Latina,
ha dichiarato: “Nei 3 anni
dalla sua costituzione l’Asso-
ciazione ha organizzato
numerosi convegni, aperitivi
letterari ed eventi conviviali,
in occasione dei quali ha
avuto modo di ascoltare e
rielaborare le problematiche
esposte dai Colleghi: così è
nato il programma elettorale.
I candidati si propongono
pertanto con uno spirito di
servizio e chiedono di essere
votati tutti e 5, così da poter
portare avanti il programma.
La Lista Avvocatura Unita ha
presentato il suo programma
elettorale durante la confe-
renza stampa che si è tenuta
giovedì 10 gennaio 2019
presso l’ Hotel Europa di
Latina. In tale occasione il
presidente uscente avvocato
Giovanni Lauretti ha
dichiarato: “ Questo mandato

è durato 13-14 mesi quando
di solito dura un biennio; ai
fini della legge non vale
come doppio mandato perché
ha una durata inferiore ai due
anni.” Infatti le ultime con-
sultazioni si erano tenute gio-
vedì 12 e venerdì 13 ottobre
2017, dopo un commissaria-
mento durato oltre sette mesi.
Il 2 marzo 2017 con decreto
del Ministero della Giustizia
l’Ordine era stato commissa-
riato e fu stato nominato
quale commissario straordi-
nario l’avvocato Stefano
Bertollini di Anzio. L’annul-
lamento delle elezioni è
avvenuto a seguito della sen-
tenza del 31 gennaio 2017
numero 2481della Corte di
Cassazione. “Oggi chi vor-
rebbe sostenere la nostra can-
didatura deve sostenerla per
il rispetto dei principi del
diritto che il mandato sia
valido entro i limiti del dop-
pio computo”, ha concluso
Lauretti. Nella conferenza
stampa del 15 gennaio presso
il Tribunale di Latina, è stata
presentata la lista del Gruppo

“Insieme per il Cambiamen-
to”. L’avvocato Pierluigi
Torelli ha spiegato lo scopo
del suo gruppo: “ Ci candi-
diamo per far sì che l’azione
dell’ordine sia più incisiva.
Sono tante le udienze per casi
di perdita del lavoro che ven-
gono fissate a notevole
distanza di tempo. Non è pia-
cevole che il tribunale di
Latina venga annoverato tra i
tribunali in Italia con più alto

numero di contenziosi o di
reati che finiscono in prescri-
zione.” Le elezioni sono
regolate dalla legge del 12
luglio 2017, n. 113, la quale
si può scaricare dal sito
dell’ordine al seguente indi-

rizzo web www.ordineavvo­
catilatina.it . sul prossimo
numero daremo conto dei
risultati elettorali.

Foto di Gianfranco Compagno
e per gentile concessione
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Si vota il 22 e 23 gennaio presso il Palazzo di Giustizia di piazza Buozzi

AL VOTO GLI AVVOCATI DEL FORO DI LATINA 
Tre  le aggregazioni elettorali: “Avvocatura Libera”, “Insieme per il cambiamento” e “Movimento Forense Latina”

CANDIDATURE ELEZIONI CONSIGLIO ORDINE AVVOCATI
(COA) 2019 -2022

AVVOCATURA LIBERA: Lauretti Giovanni, Avvisati Pier Giorgio, Cic-
carese Antonella, Farau Angelo, De Angelis Pietro, Giannantonio Anna
Maria, Panico Aldo, Sepe Maria Cristina, Soldera Alfredo, Soscia Patrizia.
INSIEME PER IL CAMBIAMENTO: Degni Denise, Luccone Maria
Clementina, Pecorilli Federica, Tomassini Maria Luisa, Verdesca Zain
Alessia, Vernillo Mariacristina, Cannatelli Aurelio, Giffeni Umberto, Scar-
chilli Marco,Torelli Pierluigi. MOVIMENTO FORENSE LATINA:
L’AVVOCATURA CHE ASCOLTA:De Simone Chiara,Bellomo Massi-
mo, Caporilli Stefania, Masci Carlo, Pesce Giuseppe.AVVOCATI NO
NON  AGGREGATI: Pedron Catia, Rinaldi Simone, D’Erme Giovanni,
Pannone Giuseppe

Avvocatura libera - avv.
Giovanni Lauretti Insieme per il cambiamento - avv. Pierluigi Torelli

Movimento forense Latina - avv. Chiara De Simone

avv. Silvia Siciliano e avv. Dino Luchetti
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di Nicola Gilardi 

Sette mesi dopo aver lasciato Aprilia, dopo una lunghis-
sima carriera presso la Casa di Cura Città di Aprilia,
abbiamo rincontrato il dottor Giancarlo Stazi, che svol-
ge l’attività medica  presso la Nuova Clinica Annunzia-
tella, nel quartiere Ardeatino a Roma. Si tratta di una
clinica privata specializzata in chirurgia generale. «Ho
sempre fatto consulenze per questa struttura che è pret-
tamente chirurgica - ha detto il dottor Stazi -,  qui ven-
gono svolti interventi di alto livello in laparoscopia. Io
svolgo il ruolo di medico cardiologo. Questa realtà è
molto importante perché come consulente unico devo
seguire patologie diverse tra loro». Dopo un passato nel
quale aveva ospitato un grande centro Gnecologico,
oggi la struttura si dedica oltre che alla chirurgia gene-
rale, ad un centro di dialisi e di hospice, servizi di gran-
de rilievo, soprattutto quest’ultimo che opera anche in
regime domiciliare, seguendo i pazienti nelle loro abi-
tazioni. Il dottor Stazi ha voluto, poi, sottolineare il pro-
filo di uno dei chirurghi di riferimento della struttura:
«Qui opera il professor Luigi De Santis, che è di alto
livello, viene dalla scuola di Padova e tutti gli interventi
al quale ho assistito sono andati tutti a buon fine».
Ormai storici sono i convegni di aggiornamento in Car-
diologia che annualmente venivano organizzati presso

l’ena Hotel di Aprilia. Il cardiologo ha rassicurato sulla
volontà di portare avanti questi eventi sul territorio:
«Non smetterò mai di aggiornarmi e continuerò a farlo.

Devo sempre essere
all’altezza per i miei
pazienti. La mia idea è
quella di continuare i

convegni cardiovascolari nella città di Aprilia, il mio
impegno è questo. Questo sarà possibile se avrò la pos-
sibilità di avere la collaborazione delle aziende farma-
ceutiche che possono supportare i costi elevati».  Il
prossimo evento, che si terrà il 6 Aprile prossimo, sarà
organizzato proprio nella struttura della Nuova Clinica
Annunziatella e il dottor Stazi ci ha illustrato il tema

principale: «Il prossimo convegno che ho organizzato
qui a Roma sarà dedicato alla elettrocardiografia, per-
ché prendendo in mano l’elettrocardiogramma, con i
nuovi metodi si possono fare paragoni con il vecchio
elettrocardiogramma e fare diagnosi diverse. Queste
nuove strumentazioni hanno aumentato il valore del
vecchio elettrocardiogramma». Un convegno che
vedrà due figure di spicco della cardiologia per il loro
metodo di lettura di questo strumento di diagnostica:
«Pietro Delise e Paolo Zeppilli sono due maestri del-
l’interpretazione dell’elettrocardiografia. Invito tutti i
colleghi a partecipare perché capiranno da soli come
guardando un elettrocardiogramma si possano inter-
pretare correttamente». Infine il dottor Stazi ha parlato
della cardiologia di Aprilia, dove questo reparto sta
vivendo delle difficoltà: «Una cardiologia senza Utic
ed Emodinamica non ha senso di esistere. I malati con
scompenso possono essere curati bene dal reparto di
medicina, se mancano queste unità non si può fare
molto». C’è da sottolineare, inoltre, la presenza del
Santa Maria Goretti di Latina, uno dei migliori ospe-
dale nel Lazio ed in Italia dal punto di vista cardiolo-
gico, che permette comunque ai pazienti di avere un
punto di riferimento importante. Il dottore ha poi tirato
le somme di questa esperienza, ma rassicurando che la
sua presenza sul territorio di Aprilia resta costante:
«Dopo sette mesi in questa nuova avventura, posso
dire di trovarmi bene perché mi da la possibilità di
esprimermi scientificamente. Lo studio storico di car-
diologia di via Giulio Cesare è sempre aperto il lunedì
e il mercoledì e i pazienti vengono seguiti costante-
mente». 
Foto di Gianfranco Compagno
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Il 6 aprile presiederà a Roma il convegno: “Elettrocardiografia clinica deduttiva: dall’ ECG alla diagnosi”

INTERVISTA AL CARDIOLOGO DOTTOR GIANCARLO STAZI 
Dopo aver lasciato la Casa di Cura Città di Aprilia, è il consulente della Nuova Clinica Annunziatella di Roma
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Il dottor Alberto Mancinelli andrà ad assumere un incarico di prestigio a Modena
BPER BANCA, IL DIRIGENTE AREA MANAGER LASCIA L’INCARICO

Gli subentra il dottor Massimo Primo, già hub manager di Aprilia sede
di Gianfranco Compagno

Il dottor Alberto Mancinelli
lascia il prestigioso incarico di
dirigente responsabile dell’area
manager  di Aprilia della BPER
(Banca Popolare dell’Emilia
Romagna),  per andarne a rico-
prire uno più imporrante presso
la direzione generale di Modena,
già da lunedì 21 gennaio. Dalla
sua direzione dipendevano 27
filiali operanti nel basso Lazio,
provincie di Latina e Frosinone.
Per oltre quattro anni (novembre
2014) ha occupato la poltrona di
quella che fu del direttore genera-
le della Banca Popolare di Aprilia
(BPA), nella sede di via dei
Lauri, quella che fu la presidenza
sino al 2013. Appena Laureato in
Economia e Commercio, presso
la Facoltà di economia dell’Uni-
versità di Roma Tor Vergata ·
(1991 - 1996) ha svolto il prati-
cantato da dottore commerciali-
sta acquisendo competenze con-
tabili e fiscali. Successivamente
per circa 4 anni ha lavorato in
Findomestic Banca ricoprendo
ruoli amministrativi e commer-
ciali a Lecce, Padova e
Roma.Tale esperienza professio-
nale ed umana, rivelatasi fonda-
mentale, ha accresciuto cono-
scenze commerciali ma sopratut-
to gestionali. Grazie al confronto
in contesti e con persone sempre
differenti(colleghi e clienti). Il
dottor Mancinelli inizia la sua
attività bancaria nel 1996 presso
Findomestic Banca s.p.a, con la
quale ha collaborato per 5 anni.
Ha iniziato come addetto interno
e poi come responsabile commer-
ciale di zona. Per quattro anni e 6
mesi, sino ad ottobre 2004, ha
operato alle dipendenze della

Banca Popolare del Lazio con
vari incarichi: operatore Unico
(2000-2001), addetto fidi DG
(2001-2003) e ViceTitolare a San
Cesareo e Roma . Da quasi 15
anni è in BPER Banca.Titolare di
filiale maggio 2004 - maggio
2007 (3 anni 1 mese). Responsa-
bile Retail di Area Roma da
maggio 2007 a maggio 2013 (6

anni 1 mese), Responsabile Ser-
vizio Mercati Direzione Territo-
riale Lazio giugno 2013 -
Responsabile delle attività e
risultati commerciali della dire-
zione territoriale composta da
due Aree territoriali. Dal 21 gen-
naio 2019 è il responsabile servi-
zio finanziamenti a Modena. Il
dottor Massimo Primo è stato
nominato nuovo area manager
dell’area territoriale di Aprilia ,
già hub manager di Aprilia sede.
il dottor Alberto Mancinelli ha
voluto congedarsi incontrando i
collaboratori dell’area  manager
venuti dalle varie filiali di com-
petenza, lo ha fatto mercoledì 16

gennaio a partire dalle 18.30,
presso la direzione area. Il dottor
Mancinelli ha rappresentato per
certi versi la continuità della poli-
tica creditizia della ex Cassa
Rurale e Artigiana di Aprilia,
operante dal 1954  e poi Banca
Popolare di Aprilia (1968) a
sostegno dell’economia aprilia-
na. L’ultimo atto della Banca

Popolare di Aprilia, di fatto è
stato l’approvazione del 59° eser-
cizio, in occasione dell’assem-
blea di giovedì 14 aprile 2013
alle ore 18.00, presieduta dal pre-
sidente Emilio Vescovi. Di fatto
la Banca Popolare di Aprilia non
esiste più dal 27 maggio 2013 a
seguito dell’atto di fusione stipu-
lato il 16 maggio, con l’iscrizione
al Registro Imprese di Modena.
Come responsabile dell’area
manager di competenza fu nomi-
nato il dottor Filippo Zito inviato
da Modena, inoltre, fu istituito un
comitato di gestione composto da
membri dell’ex  consiglio di
amministrazione di Aprilia per
garantire la continuità della pre-

cedente amministrazione.  Al
dottor Zito dopo poco più di un
anno, nel novembre 2014, gli è
succeduto il dottor Alberto Man-
cinelli. Altra data da ricordare è
quella di mercoledì 17 febbraio
2016, quando è stata disinstallata
la storica insegna dalla sede prin-
cipale, al suo posto è stato affisso

il marchio della nuova proprietà:
“BPER: Banca”. A memoria dei
circa 60 anni di storia della
Banca Popolare di Aprilia,
rimangono le tre insegne colloca-
te sulla palazzina direzionale di
via dei Lauri, angolo piazza 
Roma.
Foto di Gianfranco Compagno 

Dr. Alberto Mancinelli

BPER banca - direzione area manager

BPER banca - sede di Aprilia
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I primi pazienti emodializzati sono stati trattati mercoledì 9 gennaio 

OPERATIVO L’AMBULATORIO DI NEFROLOGIA
E DIALISI “CITTÀ DI ARDEA”

di Gianfranco Compagno

Il sogno nel cassetto di Vin-
cenzo Orazzo, maturato sin
dai primi anni 2000, final-
mente diventa realtà. Sul via
Laurentina (bivio di Caronti)
nasce Mira Nephro srl, il
nuovo ambulatorio di nefro-
logia e dialisi “Città di Ardea.
Sono serviti due anni, un
tempo relativamente breve
visto e considerato i tempi
lunghi della burocrazia, per
ristrutturare i locali di via
Laurentina 136 ed espletare
tutte le pratiche burocratiche

che infine hanno permesso al
nuovo centro di entrare in
funzione. Macchinari alta-
mente tecnologici e personale
specializzato, in attesa dell’i-
naugurazione ufficiale del
centro, sono già pienamente
operativi. La struttura è auto-
rizzata per 15 posti più due
destinati ai pazienti in dialisi
con epatite B e otto posti

accreditati più uno riservato
ad un paziente epatico. I
pazienti possono avvalersi
del trasporto garantito e
messo a disposizione dalla
Regione Lazio, a bordo di
mezzi specializzati per il tra-
sporto di pazienti epatici.
Una volta prelevati dalle abi-
tazioni, i pazienti raggiungo-
no il centro che al momento,
nonostante le prime fisiologi-
che difficoltà organizzative,
riesce perfettamente a suppli-
re alla richiesta, operando tre
giorni a settimana, nei giorni
dispari su tre turni, dalle 6

alle 12, dalle 12 alle 18 e
dalle 18 alle 22. “Nonostante
le normali difficoltà legate a
dover iniziare un nuovo per-
corso partendo da 0 – spiega
la dottoressa Livia Nazzaro,
responsabile e direttore sani-
tario del centro – si tratta di
un progetto entusiasmante e
sono fiera del fatto che il
gruppo di nefrologi del centro

abbia voluto darmi
fiducia. Sono specia-
lizzata in nefrologia e
mi occupo di dialisi
sin dagli anni ‘90. Da
quando ho iniziato a
lavorare la dialisi, sia
come approccio sia
come terapie è molto
cambiata. Sono state
introdotte nuove tec-
nologie, trattamenti
personalizzati e più
sicuri, è cambiata la
terapia e anche il sup-

porto ai pazienti, soprattutto
per quanto riguarda i pazienti
anemici, è stato fatto un salto
in avanti considerevole”. Il 9
gennaio scorso il centro ha
iniziato con i trattamenti dia-
litici. “Dopo il primo turno –
sottolinea la dottoressa Naz-
zaro – che inizia molto pre-
sto, i pazienti erano soddi-
sfatti. Per ora operiamo su tre
turni ma non è escluso che in
futuro, in base al bacino d’u-
tenza, non possano essere
introdotte delle modifiche”.
Presente alla giornata impor-
tante che giunge dopo due
anni dall’avvio del progetto,
anche l’amministratore unico
della società, l’imprenditrice
Mihaela Mirela Miron. “Per
l’inaugurazione – spiega –
aspetteremo che il centro sia
pienamente operativo e col-
laudato. Questo progetto
nasce dal sogno nel cassetto
di Vincenzo Orazzo. Non
saprei dire se siamo stati for-
tunati, ma in due anni a parti-
re dal gennaio di 2 anni fa,
siamo riusciti a prendere un
locale e trasformarlo nel cen-
tro operativo oggi, ad avere
l’accreditamento e i permessi
e finalmente ci hanno per-
messo di aprire. Inatnto dob-
biamo dire grazie a Gada Ita-
lai spa che ci ha dato il sup-
porto finanziario. La realizza-
zione del centro è stata sup-

portata dall’Associazione
Malati di Reni Onlus”. Oltre
alle attrezzature all’avanguar-
dia e al personale altamente
specializzato, il centro punta
a supportare il paziente a
360°. In questa direzione la
guida educativa per i pazienti
in dialisi, che offre una sintesi
della attività offerte dalla

struttura e cenni su cosa
voglia dire essere sottoposti
ai trattamenti di emodialisi.
Info: 
miranepho@tiscali.it –
06.914.5775 – 06.914.5915.

Foto di :
Gianfranco Compagno

Il nuovo centro dispone di macchinari altamente tecnologici e personale medico e infermieristico specializzato

Dott. Carmine Stano

Mirella Miron Amm. unico, dott Livia Nazzaro dir. sanitario
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L’IMPORTANTE
RUOLO DEI NONNI

I nonni perdono letteralmen-
te la testa di fronte ai nipoti-
ni, e sarebbero pronti a fare
qualunque cosa per vederli
felici. Ovviamente l’effetto
collaterale di tanto affetto è
che spesso, molto spesso,
potrebbero viziarli. Ormai
tendenzialmente estranei ai
ritmi frenetici e allo stress del
lavoro, i nonni hanno tutto il
tempo per ascoltare attenta-
mente i nipoti, e il tempo è il
dono più prezioso. Il bambi-
no ha bisogno di un adulto
che gli dia tutta la sua atten-
zione e che lo incoraggi nello
sviluppo della sua personali-
tà. Ricevere molto affetto
nella prima infanzia fa cre-
scere i bambini sereni e sicuri
di se stessi. In particolare,
con il giusto supporto emoti-
vo, i piccoli sviluppano la
“resilienza”: la capacità di
resistere dinnanzi alle avver-
sità. Tra nonni e nipoti è un
continuo scambio. Da un lato
i nipoti portano i nonni a
informarsi e a rimanere radi-
cati nel mondo contempora-
neo, piuttosto che rifugiarsi
nei ricordi, viceversa i nonni
offrono ai piccoli l’opportu-
nità di una saggezza accumu-
lata in tutta la loro vita: la
storia è molto più emozio-
nante quando la racconta chi
l’ha vissuta! I nonni di oggi
hanno un ruolo nuovo: non
solo sono depositari di cultu-
ra e sapienza, che i bambini
non esitano ad assorbire, essi
rappresentano anche un
varco con un passato cultu-
ralmente diverso. Nella
nostra società multimediale e
multirazziale, per il nipote
questa può essere un’ ulterio-
re occasione per aprire la
propria mente, superando le
barriere culturali, imparando
a capire e accettare ciò che è
diverso. Insomma, i nonni
non sono certo soltanto l’ulti-
ma spiaggia a cui affidare i
figli, quando c’è un’emer-
genza. Anzi, spesso rivestono
il ruolo fondamentale di
favorire il dialogo tra tutti i
componenti della famiglia:
integrano le relazioni fra le
generazioni e mantengono
attivo lo scambio di solida-
rietà e conoscenze fra i mem-
bri della famiglia. 
Ma cosa succede quando i
nonni dediti ad un solo nipo-
tino, debbono poi accoglier-
ne un altro? 
Il primo bambino accudito ed

abituato alle attenzioni dei
nonni, può sentirsi spodesta-
to dal fratellino appena nato.
L’ultimo arrivato distoglie da
lui le assolute attenzioni da
parte dei nonni. Tutto quello
che faceva con loro ora viene
contrastato dall’”intruso” che
gli toglie la totale suprema-
zia. 
L’arrivo del secondogenito è
un momento critico per ogni
bambino, qualsiasi sia la sua

età. Ai nonni il compito di
dare un aiuto prezioso per
“gestire” questa difficile
fase, regalando al primogeni-
to qualche coccola in più e,
soprattutto, il loro tempo. Si
sa: la nascita di un fratellino
o di una sorellina… non è un
bel periodo per il primogeni-
to. Anche se durante la gravi-
danza sembrava ben felice
dell’arrivo di questo nuovo
compagno di giochi, anzi in
alcuni casi (soprattutto se si
tratta di un bambino già un
po’ grandicello) sembrava
quasi invocarlo… beh, poi,
quando ce l’ha lì, a portata di
mano, non sempre è felice
della novità. E i genitori, per
quanto siano convinti della
scelta, per quanto amore ci
mettano, nonostante tutto
l’impegno per fargli capire
che lo amano come prima…
a un certo punto, di fronte al
suo evidente disagio, si sen-
tono quasi in colpa. 
I nonni in questa delicata fase
del bambino, debbono cerca-
re di non coinvolgersi troppo
con il nuovo nato perché il
bambino, abituato ad essere
l’unico oggetto d’amore,

potrebbe sentirsi escluso.
Lasciate che il primogenito
esprima la sua rabbia e la
gelosia per l’arrivo del
“nuovo” bambino; non fate
finta di nulla, ma non rimpro-
veratelo neppure, e parlategli
tranquillamente dei senti-
menti che prova  (prendendo
spunto  da un fatto concreto,
come ad esempio un capric-
cio) facendogli sentire che
voi lo capite.

Non sottolineate che lui
ormai è “grande”: questo
potrebbe fargli pensare che i
piccoli hanno privilegi che
lui ha perso. Mettete in conto
che potrebbe avere atteggia-
menti regressivi (succhiarsi il
dito, volere il biberon, farsi
imboccare) e non dategli
troppo peso.
Lasciategli scegliere autono-
mamente quali giocattoli
passare al fratellino/sorelli-
na: anche se non li usa più, si
sentirà espropriato delle sue
cose se i grandi decideranno
al suo posto.
Il ruolo dei nonni è fonda-
mentale per arginare tale
situazione emotiva e potreb-
bero raccontargli episodi
buffi e teneri di quando lui
era piccolo, in modo da fargli
sentire che anche lui ha avuto
le stesse attenzioni e coccole
che sono dedicate al nuovo
arrivato.
Cari nonni quando andate a
trovare il neonato, portate un
regalino anche al primogeni-
to, per fargli sentire che
anche lui è festeggiato, altri-
menti potrebbe sentirsi tradi-
to e rifiutato. 

Il ruolo dei nonni nel soste-
nere il bambino, al quale
hanno dato le loro prime e
totali attenzioni, è fondamen-
tale che continui ad essere
massiccio e presente, anche
davanti all’entusiasmo che
provano per il nuovo nato. La
prima regola fondamentale è
quella di coccolarsi il secon-
do nipote lontano dagli occhi
del primo. La seconda regola
è quella di non svalorizzare
mai il secondo nato per far
sentire privilegiato il primo,
altrimenti si sentirà autoriz-
zato ad essere violento verso
il fratello. I nonni debbono
comprendere che in questa
delicata fase del primo bam-
bino loro sono determinanti
nel far percepire in lui che
nulla è cambiato fra di loro.
Se il bambino percepisce di
non essere più il preferito,
potrà adottare comportamen-
ti aggressivi e svalorizzanti
verso i nonni che lo hanno
messo al secondo posto, e
questo potrebbe creare un
circolo vizioso difficile da
gestire. 
Allora cosa fare? Mai metter-
si a discutere col bambino
dicendogli che deve cambia-
re atteggiamento e compren-
dere che le cose sono diverse.
I Nonni hanno il privilegio di
porsi come coloro che accol-
gono a prescindere da tutto.
Il bambino non può e non
deve capire le esigenze dei
grandi, non possono farlo.
Ecco perché i nonni debbono
armarsi di santa pazienza e
portare il bambino a com-
prendere i cambiamenti attra-
verso il racconto delle favole.
Il bambino va messo su un
piano di gioco e non di fronte
a presunte responsabilità
indicate a volte dai nonni
come espressione di maledu-
cazione perché fuoriescono
parolacce ed insulti. Ma
soprattutto perché la maggior
parte delle parolacce ed
insulti non sono neanche ben
comprese dal bambino, per-
ché egli essendo un ottimo
imitatore dei grandi, non fa

altro che replicare i loro com-
portamenti. 
Dunque i nonni che tentano
di modificare il comporta-
mento aggressivo dei propri
nipotini con altrettanta
aggressività e coercizione,
non fanno altro che insegnare
loro aggressività e coercizio-
ne. Basta invece dedicargli il
proprio tempo come si è sem-
pre fatto, ma soprattutto argi-
nare quegli atteggiamenti
aggressivi ed insolenti con
comportamenti accoglienti e
non discriminatori. Ma
soprattutto, cari nonni, non
date la colpa ai vostri nipoti
se con voi hanno atteggia-
menti aggressivi, dopo la
nascita del fratellino, loro
non fanno altro che reclama-
re la vostra esclusiva atten-
zione, e ricordatevi che non
potranno mai capire che i
vostri sentimenti verso di
loro non sono cambiati.
Quindi aprite il mondo di
vostro nipote verso qualcosa
per cui i suoi genitori non
hanno né tempo né esperien-
za: dallo studio degli insetti
ai francobolli. Qualsiasi cosa
va bene, ciò che conta è farla
insieme al vostro nipotino.
Così facendo riuscirete a
consolidare in lui la fiducia e
la comprensione di quel ine-
vitabile cambiamento che
porta quell’intruso che si
chiama fratello.

Scrivi a- Dott.ssa Anna De
Santis ad Aprilia in via
Mozart 50 (di fronte Confo-
rama)  tel. 347.6465458 o
inviare una  e-mail al
seguente indirizzo  di  posta
elettronica: a1 desantis
@libero.it

Dott.ssa Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE

Sono attivi gli incontri di
gruppo CODIP 

Per informazioni 
347.6465458 
www.codip.net

e mail:a1.desantis@libero.it



di Noemi Reali 
Il professor Massimiliano Valenti, direttore del museo civico di Albano, ci ha illustrato la
XXXVIII edizione del Corso di Archeologia e Storia Antica : “Archeologia in vetrina. L’e-
mozione della scoperta, il fascino dello studio, l’impegno per la valorizzazione”. Il corso
consiste in undici conferenze che si terranno dalle ore 17:00 alle ore 18:00, presso la Sala
Conferenze del Museo Archeologico di Villa Ferrajoli. “Il museo è situato in questo villino
ottocentesco ed ospita collezioni di primo ordine. Sono il direttore del museo da giugno del
2018, ma ho già partecipato all’organizzazione delle edizioni passate nelle vesti di relatore,
quest’anno sarà il primo da direttore”, ha spiegato Valenti. Il primo incontro è fissato per
giovedì 14 febbraio 2019 alle ore 17:00: avrà luogo la presentazione del corso e si parlerà
di Cassino. Luogo della memoria storica, archeologica, artistica e spirituale in attesa di una
valorizzazione e gestione integrata. Se ne occuperà lo stesso Massimiliano Valenti. Giovedi
21 febbraio il dottor Francesco Sirano , direttore del Parco Archeologico di Ercolano, espor-
rà le tre vite del Sito e le sfide per il futuro. Giovedì 7 marzo la professoressa Federica Fon-
tana, del dipartimento di studi Umanistici dell’ università dgli studi di Trieste, terrà il corso
su Aquileia dalla colonia latina al mercato tra l’Italia e i Balcani. Giovedì 14 marzo la dot-
toressa Daniela De Angelis, direttrice del sito Unesco Cerveteri e Tarquinia, si occuperà di raccontare la storia degli etruschi nell’era digitale, il sito Unesco delle necropoli
etruschi di Cerveteri e Tarquinia. Giovedì 21 marzo il dottor Flavio Enei, direttore del Museo del Castello di Santa Severa, parlerà di Pyrgi e il castello di Santa Severa:
un nuovo polo museale in Etruria meridionale tra scienza, educazione e ricerca. Giovedì 28 marzo il professor Giuseppe Ceraudo, del dipartimento di Beni Culturali del-
l’Università del Salento, terrà il corso sugli scavi archeolgoci dell’antica Aquinum tra scoperte e valorizzazione: la fortuna è nel metodo. Giovedì 4 aprile il corso, tenuto
dal curatore del museo gregoriano etrusco Maurizio Sannibale, verterà sul museo gregoriano etrusco dei musei vaticani e cenni sui materiali di Alba Longa. Giovedì 11

aprile la dottoressa Rita Volpe, sovrintendente capitolina ai beni culturali illustrerà la città ritrovata: scavi e sco-

perte nelle terme di Traiano sul Colle Oppio a Roma.
Giovedì 9 maggio l’incontro con il professor Massimo
Osanna, direttore del Parco archeologico di Pompei, per
parlare e far conoscere ai partecipanti la storia di Pom-
pei. Giovedì 16 maggio il corso riguarderà Pietrabbon-
dante e sarà tenuto dal professor Adriano La Regina, pre-
sidente dell’Istituto nazionale di Archeologia e Storia
dell’Arte. Ultimo incontro giovedì 30 maggio con il pro-
fessor Luigi Calò del dipartimento di scienze umanisti-
che dell’Università di Catania per parlare della scoperta
del teatro e lo sviluppo del centro monumentale di Agri-
gento. Le iscrizioni si effettuano presso il museo Archeo-
logico di Villa Ferrajoli, viale risorgimento 3 ad Albano
Laziale. I posti sono limitati al numero di 70 persone e la
quota di iscrizione è di 30 euro. “Dietro ciascuna confe-
renza c’è un grande lavoro ed interverranno esperti del
settore. La cultura ha un costo”.

Foto di Gianfranco Compagno
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Gli incontri si terranno dal 14 febbraio al 30 maggio, presso il Museo civico di Albano.  70 i posti  disponibili 

“ARCHEOLOGIA IN VETRINA. L’EMOZIONE DELLA SCOPERTA, 
IL FASCINO DELLO STUDIO, L’IMPEGNO PER LA VALORIZZAZIONE”

Il progetto ce l’ha illustrato il professor Massimiliano Valenti direttore del museo 



Cari amici, per una volta pren-
do in prestito la frase di un
santo, Francesco di Sales, per
farvi conoscere la sfida della
concretezza lanciata da Roma-
no Cotterli.
In una Aprilia in cui abbonda-
no i maestri (buoni o cattivi
che siano), depositari di verità
assolute, incoerenti pronti a
sventolare purezze e verginità
auto-certificate, parolai bravi
ad indicare agli altri la strada
giusta senza essere capaci di
percorrerla, mi sembra oppor-
tuno ripartire dalle buone pra-
tiche quotidiane dei friulani.
Quelle pratiche quotidiane che
non strappano applausi a scena
aperta, che non regalano visi-
bilità sui social network, che
non strappano titoloni sui gior-
nali, ma che in qualche misura
ci riconciliano con noi stessi e
con la parte della città che abi-
tiamo.
Cari amici lettori, questa è una
buona occasione per avviarci
tutti lungo il percorso di un
concreto rispetto per Aprilia e
per tutti gli apriliani la “festa
di Santa Lucia”, giunta ormai
alla sua 43 edizione.
Romano Cotterli, patron del
FOGOLAR FURLAN – Asso-
ciazione dei Friulani di Aprilia
– realizza ogni anno questa
festa, un grande momento cit-
tadino dei Friulani di Aprilia e
non solo, di concerto con i ber-
saglieri e le insegnanti dell’I-

stituto Meucci.
Nell’occasione si è parlato del
monumento all’emigrante, rea-
lizzato dal maestro Cottiga un
monumento che sarà lasciato a
memoria della cittadinanza di
Aprilia e servirà per il ricordo
di chi siamo e da dove prove-
niamo.
Cari amici, Romano Cotterli
ed i tanti che hanno collabora-
to alla realizzazione di questo
monumento all’emigrante, che
io chiamo “circolo virtuoso
apriliano”, ancora una volta

possono sentirsi fieri di questo
loro contributo ad Aprilia per il
mantenimento delle nostre
speranze cittadine e che faran-
no la storia di Aprilia per le
future generazioni.
Cari amici, è dall’inizio di
Giugno che, questi cittadini
apriliani dell’Associazione
“Fogolar Furlan” di ogni età si
sono messi diligentemente in
moto per regalare ad Aprilia
questo messaggio di fratellan-
za e il 27 Gennaio, finalmente,
si potrà ammirare questo mes-
saggio, sotto forma di monu-
mento, realizzato dal maestro
Cottiga, anche se bisognerà

superare ancora qualche pro-
blema di diffidenza: in tanti
ancora stentano ad aprirsi al
vicino di casa.
Motivo per cui l’Associazione
“Fogolar Furlan” ha voluto far
realizzare questo monumento
affinché gli apriliani si diano

una mossa. 
Cari amici, la sfida del Fogolar
Furlan è lanciata: che i loro
grammi di buon esempio
diventino quintali per tutti gli
apriliani.
Anzi, tonnellate.
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di Salvatore Lonoce

Monumento all’emigrante, realizzato dal maestro Cottiga,
voluto dall’Associazione “Fogolar Furlan” 

Al centro Romano Cotterli
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“Chiudi gli occhi e Vola”
“L’unico modo con il quale si

può vedere bene è attraverso il
cuore” diceva Saint-Exupéry e
il film della regista Julia Pie-
trangeli, una commovente sto-
ria di orgoglio e riscatto, ne
racconta l’idillio. Girato tra la
Francia e l’Italia, segue le
vicende di Sabrina, una donna
italiana cieca dalla nascita che
decide, supervisionata da un
istruttore,  di pilotare gli aerei.
Una favola contemporanea sul
desiderio di volare tra libertà e
responsabilità, bisogno di ele-
vazione fisica e spirituale. 
Sabrina si reca in Francia per
frequentare uno stage organiz-
zato dall’associazione di piloti
non vedenti ‘Les Mirauds
Volants’ fondata da Patrice
Radiguet che nel film cita
Marcel Pagnol “Tutto il mondo
pensava fosse impossibile. Poi
è arrivato un pazzo che non lo
sapeva e che l’ha fatto.”
Una storia che va oltre il rac-
conto del superamento della
disabilità e che diviene dimo-
strazione della forza di chi sa
vivere all’altezza dei propri
desideri: tra le nuvole non esi-
stono ostacoli e barriere.
“Da piccola volevo volare, ma
non volevo essere come gli
uccelli, perché secondo me
andavano troppo piano, io
volevo essere l’aereo.” Dice ad
un certo punto Sabrina, che

attraverso il film di Pietrange-
li, ci insegna che i sogni (in
ogni senso) si esprimono non
solo attraverso sequenze di
immagini.  Ma come si può
permettere ad un cieco di vola-
re?
Qui in Italia Sabrina è coadiu-
vata dall’istruttore Sergio Piz-
zichini, ma in Francia volano

con il SoundFlyer, un apparec-
chio realizzato da una squadra
di ingegneri che consiste in un
giroscopio associato a un Gps
che attraverso impulsi sonori e
indicazioni vocali fornisce al
pilota tutte le istruzioni per
guidare l’aeroplano in sicurez-
za. 
La regista racconta una favola
in chiave positiva e lontano da
pietismi sulla disabilità.

Abbiamo incontrato Julia e
Sabrina ad Aprilia, in occasio-
ne di nuove riprese cinemato-
grafiche della regista ambien-
tate nella città.
Julia Pietrangeli è videomaker,
autrice, videoartista e perfor-
mer. Ha collaborato con artisti
internazionali e ha realizzato
documentari sul mondo fem-

minile e sul lavoro.  “Sono
contenta che il film sia stato
selezionato al Dadasaheb
Phalke International Film
Festival a Mumbai:
la condizione femminile in
India è piuttosto controversa e
la storia di Sabrina porta con
sé un messaggio forte di auto-
determinazione e coraggio”.
Sabrina Papa, accompagnata
dal suo cane guida Elettra, ci

dice che in Italia non esiste una
normativa per piloti non
vedenti. “Non c’è nessuna
assicurazione che copre  gli
eventuali danni nonostante io
abbia più di quaranta ore di
volo di esperienza e sono sem-
pre e comunque affiancata da
un istruttore di volo qualifica-
to. Ho imparato a memoria i
comandi, so dove sono posi-
zionati e so perfettamente dove
mettere le mani.”
Le sequenze oniriche nel film
provano a spiegarci cosa sogna
un cieco: sensazioni che coin-
volgono gli altri sensi, ma che
sembrano rivelarci nuovi stra-
ti, sfumature, tracce alternative

e nuovi percorsi delle possibi-
lità percettive. Ad un certo
punto la privazione della vista
è un elemento del tutto secon-
dario: prevale la loro esultan-
za, gioia pura e consapevolez-
za di avere una grossa respon-
sabilità che non è solo quella
di non dover sbagliare in volo
ma di farsi pionieri di un mes-
saggio più profondo di quello
evidente e fin troppo esplicito
che “niente è impossibile”:
l’inclusività passa attraverso il
crine di un ago sottile che cuce
un tessuto sociale dove sarà
possibile considerare consueto
che un cieco spicchi il volo.

I non vedenti che pilotano gli aerei in un documentario di Julia Pietrangeli selezionato in un Festival del
Cinema in Indi. Intervista alla regista e alla protagonista, Sabrina Papa, incontrate ad Aprilia

Julia Pietrangeli 
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MARTE IN ARIETE… E
C O N F L I T T U A L I Z Z A
URANO E SATURNO…
Saturno vorrebbe mantenere
il ritmo che ci relaziona al
passato.. Urano vota per un
sistema nuovo, totalmente
diverso da ciò che abbiamo
già vissuto..
“andiamo verso il cambia-
mento!” grida Urano mentre
Saturno trattiene.. come atti-
vare nel modo giusto le
nostre energie-risorse..?

ARIETE
Sentirete in voi una sorta di
spinta ad andare oltre.. rico-
noscerete chiaramente la
voglia del cambiamento..
anche se le decisioni relative
alle scelte e alle modalità
nell’intraprendere il vostro
nuovo percorso non saranno
sempre chiare.. forse perché
lo scopo da considerare è
proprio quello di cambiare a
prescindere e al di là degli
obiettivi da realizzare.. Cam-
biare per voi vuol dire “tutto
ciò che vi rappresenta”.. e
questo perché siete voi che
state cambiando dentro ..
ascoltatevi e fidatevi delle
vostre sensazioni

TORO
Se la stanchezza.. la stranez-
za.. una sorta di nervosismo
più o meno giustificato,
dovessero farsi sentire un
pochino più spesso in questo
periodo che per alcuni versi
potrebbe apparirvi piuttosto
“fermo” o quantomeno privo
di quel senso di aspettativa
che mette in movimento le
cose, in realtà vi dico che
invece le cose si stanno già
muovendo dentro di voi;
qualcosa vi chiede di lasciar
andare davvero e definitiva-
mente ciò che in questo pre-
sente non serve più per
lasciare finalmente spazio a
qualcosa di inaspettato.. 

GEMELLI
Questo per voi è davvero un
tempo nuovo!! Le persone e
le situazioni che incontrerete
in questo presente, vi offri-
ranno la possibilità di attiva-
re e realizzare nuovi progetti!
Non mettete da parte le idee
creative che busseranno alla
porta del vostro cuore.. pare
sia proprio il tempo giusto
per focalizzare la vostra
attenzione e le vostre energie
su qualcosa che presto pren-
derà forma e colore.. movi-
mento, spostamenti, confron-

ti.. vi aiuteranno a trovare il
giusto equilibrio per realiz-
zare bene ogni cosa.. evitate
gli eccessi ..

CANCRO
Inutile guardarsi indietro..
come inutili possono essere i
“ma” e i “se”.. affidate al
corso naturale delle cose le
esperienze vissute e tracciate
un confine tra ciò che è stato
e ciò che è.. “cambiate
abito”; non soffermatevi sul
passato, spostate lo sguardo
nel tempo presente e immagi-
nate la vita che vi piacerebbe
vivere.. immaginate anche la
possibilità che tutto stia già
avvenendo e muovetevi di
conseguenza.. “osare” è l’at-
teggiamento più giusto che
potreste assumere.. è così che
si cambia ruolo e poi tutto il
resto..!

LEONE
Sono certa che la sensazione
forte che si fa strada in voi è
proprio quella di “andare
oltre”.. qualcuno tra voi
riprenderà vecchi percorso
lasciati laggiù nella vostra
vita, desideri e sogni mai
realizzati che invece oggi
potrebbero realizzarsi offren-
dovi tanti bei doni.. altri di
voi potrebbero sentire l’esi-
genza di “scoprire” nuove
cose avvicinandosi magari a
certe realtà che prima appa-
rivano così lontane e impro-
babili.. non guardate fuori da
voi stessi.. osservatevi e
ascoltate il cuore che vi sta
parlando..

VERGINE
Trasformare alcune cose di
se stessi è il lavoro più diffi-
cile che possiamo realizzare..

si perché vuol dire incontrare
certi limiti che limitano il
nostro passo per poi lasciarli
andare attraverso un atto di
coraggio non indifferente... è
tempo di cambiare ora.. è
tempo di ascoltare il cuore
piuttosto che rimanere
intrappolati nelle ragnatele
di quei pensieri creati da una
mente che pensa sempre..
evidentemente il piacere di
fare ciò che vi fa stare bene
diventerà una delle lezioni da
svolgere che vi cambierà la
vita..

BILANCIA
Il mondo degli altri sarà il
vostro punto di riferimento..
incontrerete e vivrete espe-
rienze meravigliose in questo
periodo, mentre altre vi cree-
ranno fastidi soprattutto se
doveste scontrarvi con qual-
cuno che non riesce a com-
prendervi.. oppure potreste
essere proprio voi a non
accordarvi con i pensieri
altrui sebbene normalmente
siete molto attenti ad evitare
tutte quelle problematiche
che inquietano.. vi troverete
invece a diramare nodi per
risolvere contrasti.. allora
mostrare ciò che siete..
ascoltatevi e non sbagliere-
te.. 

SCORPIONE
C’è qualcosa che vi rende un
po’ ansiosi..? sentite che
avete bisogno di dare un
senso diverso ad alcune cose
che riguardano la vostra
vita? Siete stanchi di un
sistema troppo statico per il
carattere che avete..? in que-
sto periodo forse qualcosa
del passato si riproporrà per
aiutarvi ad osservare meglio

qualcosa che forse vi era
“sfuggito”.. particolari
importanti che possono cam-
biare tante cose.. e poi la
casa, la famiglia, ma anche i
vostri bisogni personali,
avranno un ruolo importante
in questo tempo presente..

SAGITTARIO
I pianeti nei segni di fuoco
sono molto forti e nel con-
tempo rafforzano le vostre
qualità e i vostri intenti..
dove vorreste canalizzare le
vostre energie..? cosa potre-
ste regalarvi in questo
momento di vita nuovo dove
il cielo sembra accogliere i
vostri desideri più belli affin-
ché possiate finalmente rea-
lizzarli..? saranno anche le
esperienze “minime” vissute
nel quotidiano ad accendere
la vostra intuizione e ad illu-
minare il vostro percorso..
tutto è possibile.. non soffer-
matevi troppo sui pensieri.. è
l’azione a produrre cose.. 

CAPRICORNO
Andate a scovare dentro di
voi quei desideri nascosti che
invece il vostro cuore vorreb-
be realizzare.. siete molto
abili a seguire il senso del
dovere che spesso spegne le
emozioni più grandi creando
in voi quel senso di rigidità
che raffredda l’anima.. impa-
rate ad ascoltare ciò che il
cuore vi chiede..! riscaldatevi
nella spontaneità delle vostre
più belle emozioni e seguite i
desideri che per quanto pos-
sano spaventarvi perché non
siete abituati a lasciarvi
andare, vi cambieranno la
vita accendendo di entusia-
smo la vostra anima
ACQUARIO

Questo è il tempo del vostro
compleanno.. puntualmente
il sole in questo periodo
dell’anno entra nel vostro
cielo per aiutarvi a tracciare
un nuovo disegno da integra-
re come fosse un puzzle, al
grande disegno della vostra
vita.. state vivendo nuove
possibilità.. e potrete per
questo cambiare ciò che non
vi piace rendendo più colora-
ta la vostra vita.. potreste
voler fare tante cose contem-
poraneamente e questo
garantisce un tempo colmo di
entusiasmo.. ma siate conti-
nuativi nei vostri intenti.. e
non distraetevi..

PESCI
I pianeti indicano l’esigenza
di canalizzare le vostre ener-
gie verso qualcosa di stabile
e concreto.. normalmente
avete bisogno di riflettere e
muovere i vostri passi pren-
dendovi i tempi che reputate
giusti per voi.. ma il vostro
ritmo si sta velocizzando per
orientare le vostre risorse
verso progetti che non dovre-
te rimandare perché questo è
il tempo giusto per attivare
ogni cosa.. alcune parti di
voi che manifestate poco si
manifesteranno.. “sentire e
azione” completeranno il
compito.. fidatevi di voi stes-
si..

L’OROSCOPO di Laura Bendoni 

Il Giardino dei Cristalli
associazione culturale di

discipline umanistiche
tel. 3477329631 – 

info@ilgiardinodeicristalli.it
siamo su Facebook

info@ilgiardinodeicristalli.it
siamo su Facebook
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75simo Anniversario dello Sbarco Alleato

Discorso  del sindaco Terra al Graffio della Vita
Desidero anzitutto rivolgere un
caloroso benvenuto al Vicario
del Prefetto di Latina, la dotto-
ressa Vittoria Ciaramella e alle
Autorità Civili e Militari pre-
senti. Il mio saluto va anche
alle nostre Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma e a
tutti i cittadini intervenuti. 
La Città di Aprilia dà il benve-
nuto ai rappresentanti istituzio-
nali dei Comuni limitrofi, con
cui condividiamo il Circuito
della Memoria dello Sbarco
Alleato. È proprio a motivo di
questa collaborazione che oggi
siamo qui, insieme, per ricor-
dare i tragici eventi bellici che
hanno plasmato la nostra terra.
Rivolgo un saluto anche agli
studenti e ai docenti delle
scuole apriliane che sarebbero
dovuti esser qui questa matti-
na, ma che sono stati impossi-
bilitati causa maltempo: queste
celebrazioni sono per tutti noi
un momento per fare memoria.
Ma anche un’occasione per
consegnare ai nostri ragazzi il
compito di custodire un pas-
saggio doloroso della nostra
storia comune.
Ogni anno, di fronte a questo
bellissimo monumento, ricor-
diamo il sacrificio di migliaia
di giovani che proprio in questi
luoghi persero la propria vita.
Erano ragazzi di diverse nazio-
nalità e parlavano lingue diver-
se. Insieme condivisero una
delle pagine più tragiche della
nostra storia. 
Di fronte al massacro della
guerra, gli stessi popoli che
l’avevano combattuta decisero
che l’Europa non si sarebbe
più macchiata del sangue dei
suoi giovani. Fu proprio guar-
dando alle migliaia di vite

sacrificate anche su questo
suolo, che nel 1957 i Paesi che
avevano dato il via al conflitto
mondiale decisero di dar vita a
quella che sarebbe diventata
l’Unione Europea.
Poco meno di venti anni
prima, in pieno conflitto mon-
diale, erano stati due italiani,
Altiero Spinelli ed Ernesto
Rossi, ad intuire ed immagina-
re un destino comune per i
popoli d’Europa. Il loro mani-
festo, dal titolo “Per un’Euro-

pa libera e unita” fu scritto e
pensato non lontano da qui, a
Ventotene, una delle isole pon-
tine, dove i due intellettuali
scontavano la pena dell’esilio.
Mi preme ricordare questi fatti
perché credo che la memoria ci
aiuti a non commettere gli
errori del passato. Per questo, è
importante ricordare: la storia
è un patrimonio che ha biso-
gno di esser custodito e tra-
mandato.
È anche questo il senso della

manifestazione di oggi, che
continuiamo a celebrare ogni
anno. È anche il motivo per cui
abbiamo realizzato diversi
monumenti e tante iniziative, a
partire dal 2011, quando abbia-
mo inaugurato il Monumento
Graffio della Vita che vedete
alle mie spalle.
Desidero concludere questo
mio intervento, salutando gli
studenti apriliani che tra qual-
che giorno partiranno alla
volta del Campo di Concentra-
mento di Auschwitz, per parte-
cipare alle iniziative in occa-

sione della Giornata della
Memoria. Sono certo che que-
sta esperienza segnerà la loro
formazione non solo scolasti-
ca, ma soprattutto umana. Invi-
to i ragazzi a portare con loro,
idealmente, la consapevolezza
di provenire da una terra
segnata dagli orrori della guer-
ra, ma anche forte a tal punto
da saper ricostruire una Città e
una comunità dilaniata e
distrutta dal conflitto.
Viva Aprilia, viva la pace, viva
l’Italia, viva l’Europa unita.
Grazie a tutti.

Per serate a tema - Spettacoli teatrali - Feste di piazza
e altri eventi. Info 335.8059019
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C’è un ragazzo che ha sperato
fino all’ultimo di diventare gran-
de in una terra diversa, lontana
dalla sua, per non sentire più i
morsi della fame e i brividi di
freddo. E invece no. Ha incon-
trato soltanto il mare, quello
ostile che ingoia tutto, anche la
speranza. Ma prima, quell’atti-
mo prima che i suoi polmoni si
sono riempiti di acqua e le sue
ultime preghiere sono salite in
cielo, ci ha lasciato qualcosa
che, dopo di lui, avrebbe tuonato
alle nostre coscienze assonnate
già da troppo tempo: la sua
pagella. Cucita addosso, come
fosse un tatuaggio, in fondo a
una giacca logorata, era il suo
modo di presentarsi al mondo.
La pagella per lui era un valore
profondo, un modo per essere
riconosciuto e accettato. Non
una carrellata di voti da esibire,
piuttosto qualcosa da custodire e
da proteggere. Questa storia
andrebbe fatta conoscere nelle
scuole, ai nostri ragazzi che stu-
diano soltanto per il voto, che
accumulano conoscenze solo per
avere un titolo da spendere, che
cercano scorciatoie per non fare
fatica.  E’ chiaro che non è per
tutti così. La maggioranza dei
ragazzi considera la cultura
ancora un valore importante e la
conoscenza uno strumento per
crescere e formare prima se stes-
si. Ma gli altri? L’amore per la
cultura, la conoscenza è ancora

un’opportunità? Basta guardarci
intorno. Spariscono le librerie e
quelle poche che resistono, sono
sempre più vuote. Ci sono ragaz-
zi che studiano le opere e le poe-
sie dai riassunti fatti da altri
sezionando i concetti con il
bisturi per fare prima, per non
sforzarsi troppo.  Ricordano,

memorizzano per un giorno,
forse due, per poter prendere un
sei. Ma cosa resta dentro di loro?
Una poesia, un’opera, un saggio
non sono solo parole da impara-
re per un voto, sono opportunità,
occasioni per aprire porte nuove,
per riflettere, per allenare la
nostra capacità di giudizio.
Quando una persona legge,
allarga la prospettiva del proprio
essere nel mondo. Si emoziona.
Pensa. Si nutre di altri pensieri,
di altri modalità per esprimerli.
Si appassiona e la passione quel-
la vera, quella che fa brillare gli
occhi, quella che fa piangere di
notte, è sempre più rara. Siamo
come i gabbiani di Jonathan
Livingston che sprecano la loro
vita solo per mangiare senza
rendersi conto di essere creature
dei cieli. Molto spesso oggi si
studia solo per ottenere un lavo-
ro. Tutto qui. La cultura viene

considerata come un bene stru-
mentale, come se la mente, al
pari del corpo, non avesse biso-
gno di essere nutrita. La nostra
mente e la nostra coscienza oggi
ne hanno davvero bisogno. Non
possiamo operare una scelta,
discernere il bene dal male, se
non siamo stati abituati a un

pensiero critico. È in questa sana
dialettica, dove iniziamo a mani-
polare i concetti di bene e di
male, di giusto o di sbagliato, di
etica e di morale, di politica e di
scienza che cresciamo. Oggi ci
stiamo abituando e rassegnando
alla miseria culturale. Non pos-
siamo conoscere Montessori,
Pascoli e Schopenhauer in dieci
righe. Dovremo imparare ad
appassionarci di nuovo delle
opere dei Grandi, e saperci con-
frontare. Approfondire solo per
amore di saperne di più. E cosa
ancora più triste è che l’ignoran-
za, sbandierata senza vergogna,
stia diventano un valore. La
conoscenza non si trova solo nei
libri di scuola. Siamo circondati
di cultura e di bellezza. Baste-
rebbe non restare a casa a guar-
dare alcuni programmi televisivi
che sono un’offesa per l’intelli-
genza.  Se un’aquila verrà cre-

sciuta come un pollo
prima o poi si con-
vincerà di esserlo.
Dobbiamo indignar-
ci. Svegliarci. Pre-
tendere di essere
nutriti di raffinatez-
za, di bellezza, di
competenza e perché
no? di passione. Le
famiglie, i professo-
ri, gli educatori nelle
loro aule, nelle loro
case, hanno il dovere
di svegliare i ragaz-
zi, di spingerli a fare
di più e meglio, di
renderli curiosi e
attivi ma non per un
voto, per un titolo ma per sé
stessi. I ragazzi hanno bisogno
di speranza e di un sogno che li
tenga vivi. Altrimenti si rinchiu-
deranno sempre più spesso nelle
loro camere, soli e arrabbiati con
il mondo. Un sogno è per i bam-
bini e per i ragazzi quello che è
un progetto per i grandi. È la
possibilità di esprimere i loro
talenti, le loro capacità. Potran-
no farlo solo se accetteranno la
sfida e la paura. La stessa dei
tanti ragazzi senza nome
inghiottiti nel Mediterraneo. Per
molti di loro non c’è stato il lieto

fine. Neanche per questo ragaz-
zo nel fiore degli anni che, mal-
grado tutto, ha sperato fino
all’ultimo in un mondo buono e
nel suo valore racchiuso e cucito
in fondo alla giacca. Era una
meraviglia. Poteva essere Bee-
thoven o Schopenhauer. Poteva
essere un bambino da amare
come un figlio. L’abbiamo
lasciato solo. L’abbiamo perso.
E suo malgrado, ora che riposa
in silenzio, è diventato la voce
che a noi manca. Le parole che
non siamo stati capaci a scrivere.
Il mondo che non abbiamo sapu-
to costruire. 

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

IL VALORE DI UN GESTO

L’Associazione Culturale
Loro di Napoli nasce nel
2014 per volontà di un gruppo
di amici che condividono la
passione per il teatro. Il nome,
ispirato al libro, L’oro di
Napoli, di Giuseppe Marotta,
si caratterizza per il piccolo
particolare di aver eliminato
l’apostrofo, sostituendo al
metallo prezioso il pronome
personale LORO, che vuole
identificare un insieme di per-
sone il cui obiettivo è favorire
il diffondersi della cultura non
solo quale strumento di svi-
luppo di singole personalità,
ma soprattutto quale incentivo
di crescita e progresso dell’in-
tera società verso una condi-

zione più elevata in termini di
dignità e umanità. La Compa-
gnia ha ormai raggiunto un
buon livello di notorietà ad
Aprilia e nelle cittadine peri-
feriche ed è molto apprezzata
per l’impegno dei propri attori
e per le iniziative che sostie-
ne: reinveste infatti gli introiti
in beneficenza a Onlus ed enti
umanitari e allestendo la sala
teatrale dell’Istituto Toscani-
ni, sede delle prove. Per lo
spettacolo al Teatro Europa il
costo del biglietto resterà
ancora una volta invariato
(€5,00), come già avvenuto
con “Matrimonio a condizio-
ne familiare” che registrò il
tutto esaurito il 15 gennaio

2017. 
La commedia che sarà rap-

presentata il prossimo 27 gen-
naio è “Ce penza mammà”.
Questa la trama: quattro fra-
telli, ormai maturi, vivono
insieme nella stessa casa dove
ancora aleggia il ricordo della
loro mamma morta in giova-
nissima età. Continui disagi
ed esilaranti litigi sono gli
ingredienti dell’ultima opera
teatrale scritta da Gaetano e
Olimpia Di Maio: la sapiente
alternanza di situazioni grotte-
sche a momenti commoventi,
regala allo spettatore la legge-
rezza di una piacevole serata
che solo il buon teatro sa dare.

“Ce penza mammà”
al Teatro Europa di Aprilia
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Miei cari lettori,
ci sono posti nel mondo che
sono come una casa, non sai
bene il perché ma fanno parte
di te stessa, del tuo cuore e
della tua anima. Io mi sono
sempre sentita con i piedi in
due patrie, da una parte la
Tunisia, la mia amata culla, e
dall’altra parte l’Italia, dolce
balia che mi ha cresciuta e
fatta maturare. Entrambe casa,
entrambe parte della mia
anima. Per questo motivo mi
piace dedicare, in questo pic-
colo spazio tutto mio, qualche
riga per decantare la bellezza e
la cultura di entrambi i paesi.
Oggi vorrei dedicare questo
articolo alla patria di alcune
amiche che mi sono molto a
cuore: la Sicilia, terra baciata
dal sole e dal dolce profumo di
arancia, terra che ha cresciuto
e cullato donne straordinarie
dal carattere forte, tipiche
donne del Mediterraneo con le
spalle per portare ogni peso,
tanta femminilità e un sorriso
che non si spegne mai.
La Sicilia, tra i vari luoghi di
Italia, è quella più simile alla
mia Tunisia. A forma di trian-
golo e bagnata dal mio stesso
mare, ha una collocazione tale
che è sempre stata un laborato-
rio di culture, che si sono
sovrapposte e integrate tra di

loro. Greci, Cartaginesi,
Romani, Bizantini, Arabi ecce-
tera… tutti loro, in un determi-
nato momento storico, hanno
trovato una casa in Sicilia e
hanno scolpito in questa isola
un po’ della loro cultura, arte e
tradizione. Ci capita quindi di
imbatterci nei resti di questi
popoli che l’hanno attraversata
e amata, di andare a Siracusa e
trovare uno splendido teatro
greco, di andare a San Vito Lo
Capo e mangiare un ottimo
piatto di cous cous, piatto tipi-
co del Nord Africa.
Se si pensa alla Sicilia, rara-
mente si pensa alla grande
mole culturale che caratterizza
questa isola. Le prime cose che
vengono in mente sono il calo-
re dei suoi abitanti e del loro
sorriso che rende questa isola
caratteristica, non perché altri
posti sono da meno ma perché
in Sicilia è molto naturale .
Basti pensare che in Sicilia è
solito notare nelle vie tradizio-
nali, i vicini di casa scambiarsi
i piatti, in modo tale che ognu-
no può assaggiare il pasto
dell’altro. Poi vengono in
mente il sole caldo che la
riscalda e il meraviglioso mare
che la rende meta di turisti. La
Sicilia, chiamata inizialmen-
te  Trinacria, triangolo, per la
sua forma singolare che la dif-
ferenzia dalle altre isole, è un
vero trionfo di arte e paesaggio
che si congiungono tra di loro

in uno spettacolo unico.
Una terra antica che vanta
tantissimi siti archeologi-
ci, spiagge soleggiate,
numerose isole e un vul-
cano che con le sue stri-
sce rosso fuoco durante la
notte offrono uno spetta-
colo unico. La Sicilia è
una destinazione turistica
unica e grazie ad un clima
mite e ad un perfetto mix
di storia, ottima cucina e
natura, è godibile durante
tutto l’anno e non solo
durante l’estate. Per
esempio l’Etna, meraviglia di
3350 m della Sicilia, è una
tappa godibile anche in Inver-
no, quando il vulcano è coper-
to da morbida neve. Molti
hanno in mente la Sicilia come
una meta costiera, non sapen-
do che offre tantissimo anche
dal punto di vista invernale,
grazie al suo naturale patrimo-
nio di montagne, che permet-
tono di sciare. Le città da visi-
tare in Sicilia non mancano:
abbiamo la meravigliosa Cata-
nia, sorta ai piedi dell’Etna e
facilmente raggiungibile con
l’aeroporto, dal centro storico
vivace e colorato. Da vedere
assolutamente c’è Taormina,
un piccolo gioiello elegante sul
mar Ionio; Selinunte, per gli
amanti del passato e dell’ar-
cheologia, Palermo, dove è
possibile ammirare la Catte-
drale, la Cappella Palatina e il

Teatro Massimo e gustare i
piatti migliori di tutta la Sici-
lia. Poi c’è Trapani, le Isole
Egadi e la gola dell’Alcantara.
Pr ultima, ma non per impor-
tanza, vorrei parlare di una
bellezza della Sicilia che mi è
molto a cuore: la Pantelleria.
Questa meravigliosa isola è
sospesa tra l’Italia e la Tunisia.
Si trova infatti a 70 miglia
dalla Sicilia e a 40 dalla mia
terra natia. La sua posizione
geografica è stata determinan-
te: l’ha resa un luogo di acco-
glienza per tutti i popoli
bagnati dal mar Mediterraneo.
Ma Pantelleria non è solo que-
sto: è un incredibile patrimo-
nio di biodiversità. Ha molto
da offrire, oltre al suo meravi-
glioso e splendido mare. Chi
va in Pantelleria può fare un
salto sul Lago di Venere, chia-
mato così perché si racconta
che la Dea della bellezza era

solita specchiarsi lì, dove è
possibile farsi i fanghi termali.
Si può visitare il Castello di
Pantelleria, l’Acropoli di San
Marco e Santa Teresa oppure
passeggiare nel porto di Scau-
ri. Pantelleria, grazie alle per-
sone nate lì a cui voglio molto
bene e alle sue similitudini con
il mio Paese, mi fa sentire
come se in mezzo al mare ci
fosse un pezzetto di casa mia.
Per non parlare di quello
splendido punto della Pantelle-
ria dove è possibile ammirare
da lontano le luci della Tunisia
e viceversa. Uno spettacolo
unico che solo le persone di
entrambi i paesi possono capi-
re. Per concludere, di meravi-
glie, in Sicilia, ce ne sono
tante. L’importante è godersele
come la tradizione vuole: cioè
iniziando la mattina con una
granita e una soffice brioche.

a cura di Sihem Zrelli

Ma quanto è bella l’Italia!
“La Sicilia è un dono di Dio, ci sono posti che non ti immagini, alla fine di una strada ti imbatti in un anfiteatro fatto

di pietra lavica, e se sali sull’Etna e vedi il mare, beh, allora capisci perché chi conosce la Sicilia ne sia innamorato”

“APRILIA SI…CURA”  - Imprenditoria, economia, cultura e turismo

Prima delle vacanze natalizie
sono state consegnate all’Isti-
tuto le copie del Libro D’Oro
del Giornalismo Scolastico
Nazionale al cui interno, tra
le scuole di tutta Italia, è stato
inserito il nostro Istituto. Il
Libro D’Oro raccoglie le
migliori redazioni scolastiche
italiane già inserite nell’Albo
D’Oro del Giornalismo scola-
stico. Qui di seguito il link per
visionare le scuole  insignite
di questo titolo: 
Albo d’Oro 2018
La prof.ssa Marilena Ferra-
ro, responsabile del progetto
Comunicazione 2.0 (Blog
Giornale e Tg Gramsci), in
questa occasione, è stata
nominata Cavaliere Beneme-
rito 2018 del giornalismo sco-
lastico, Onorificenza di Meri-
to assegnata a giudizio unani-
me del Consiglio di Presiden-
za dell’Associazione Nazio-
nale Giornalismo Scolasti-
co, Targa d’Argento del Presi-
dente della Repubblica.
Il Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Giornali-

smo scolastico, Dott. Ettore
Cristiani, così scrive al
nostro Istituto:
Il libro d’oro del giornalismo
scolastico è la presentazione
ufficiale dei Dirigenti scola-
stici e dei docenti responsabi-
li dei vari progetti d’Istituto,
che hanno raggiunto risultati
d’eccellenza nei vari ordina-
menti della scuola italiana.
Il libro non è un mero elenco
di persone, ma vuole essere

testimone che la scuola italia-
na è composta da persone
vere che ancora credono nella
loro missione educativa e che
mettono a disposizione il pro-
prio tempo libero per la cre-
scita formativa dei nostri
figli, e spesso, ma troppo
spesso, in pieno regime di
volontariato puro.
La nostra associazione ha la
fortuna di monitorare un paio
di migliaia di giornali scola-

stici in tutte le versioni (web,
cartacei o pdf) e di conse-
guenza quello di osservare
l’oscuro, ma incessante lavo-
ro di circa tremila docenti ed
almeno un migliaio di diri-
genti scolastici, non dimenti-
cando il sostegno spesso fon-
damentale anche del persona-
le di segreteria.
Ci sembrava doveroso omag-
giare coloro che hanno rag-
giunto questo splendido risul-
tato. Con infinita stima e rico-

noscenza auguri di buone
feste.
La redazione del Blog giorna-
le e del Tg Gramaci, formata
da alunni della primaria e
secondaria guidati dalla
prof.ssa Marilena Ferraro,
andrà a ritirare il premio
Giornalista per un giorno
il prossimo 9 aprile a Pescara
assegnato dall’Associazione
Nazionale.

L’Istituto “Antonio Gramsci” di Aprilia nel Libro d’Oro
del Giornalismo scolastico nazionale



24 GENNAIO - 7 FEBBRAIO 2019 pagina 33IL GIORNALE DEL LAZIO

Gentile Avvocato,
ho acquistato circa sei anni fa
un appartamento in un condo-
minio di nuova costruzione
direttamente dalla ditta che ha
realizzato i lavori.
Dopo pochi mesi ho iniziato ad
avere delle piccole macchie di
muffa sulla parete esterna che,
piano piano, si sono allargate
ed hanno dato vita anche a
visibili infiltrazioni.
Ho scritto al costruttore chie-
dendo un sopralluogo per
verificare i danni ma non mi
ha nemmeno risposto, allora
ho incaricato un tecnico il
quale ha stabilito che l’immo-
bile ha gravi vizi costruttivi in
quanto non è stata realizzata a
regola d’arte l’ impermeabiliz-
zazione tra la parete e l’ester-
no.
Vorrei sapere se ho diritto a
farmi risarcire il danno dal
costruttore.
Grazie.

Maurizio

Caro Maurizio,
La legge prevede due distinte
ipotesi di responsabilità del-
l’appaltatore: quella decennale
per gravi difetti e/o pericolo di
rovina, regolata dall’art. 1669

c.c.; quella biennale per diffor-
mità e vizi rispetto a quanto
pattuito ai sensi dell’art. 1667
c.c. 
Per quanto riguarda la specifi-
ca differenza tra gli artt.
1667 e 1669 c.c., la giurispru-
denza ha avuto modo di preci-
sare che, mentre l’art. 1669
c.c. disciplina le conseguenze
dannose dei vizi costruttivi
incidenti su elementi essenzia-
li di struttura e funzionalità
dell’opera, influendo sulla sua
solidità, efficienza e durata,
l’art. 1667 c.c. riguarda l’ipo-
tesi in cui la costruzione non
corrisponda alle caratteristiche
del progetto o del contratto di
appalto, ovvero sia stata ese-
guita senza il rispetto delle
regole della tecnica.
In merito a quest’ultima vedia-
mo che l’art. 1667 c.c. prevede
che il committente deve, a
pena di decadenza, denunziare
all’appaltatore le difformità o i
vizi entro sessanta giorni
dalla scoperta. La denunzia
non è necessaria se l’appaltato-
re ha riconosciuto le difformità
o i vizi o se li ha occultati. L’a-
zione contro l’appaltatore si
prescrive in due anni dal gior-
no della consegna dell’opera.
Il committente convenuto per
il pagamento può sempre far
valere la garanzia, purché le
difformità o i vizi siano stati
denunziati entro sessanta gior-
ni dalla scoperta e prima che

siano decorsi i due anni dalla
consegna. 
Quanto alle conseguenze che
derivano dalla presenza di vizi
o difformità, il committente
può chiedere che essi siano eli-
minati a spese dell’appaltatore
oppure che il prezzo sia pro-
porzionalmente diminuito,
salvo il risarcimento del danno
per colpa dell’appaltatore. Se
l’opera risulta inadatta alla sua
destinazione, il committente
può chiedere la risoluzione del
contratto.
In merito invece alla responsa-
bilità prevista dall’art. 1669
c.c. è bene ricordare che per la
giurisprudenza, la responsabi-
lità ai sensi dell’articolo appe-
na citato ha natura extracon-
trattuale e può essere esperita
non solamente nei casi di
appalto pure ma anche quando
contro il costruttore-venditore
delle unità immobiliari. Le
sentenze sull’argomento sono
numerose. Ad esempio, nel
corso degli anni la Cassazione
ed in giudici di merito hanno
specificato che il termine per
la denunzia decorre dal
momento in cui il titolare
dell’unità immobiliare a piena
conoscenza  del fatto che si
trovi davanti a gravi difetti.
Ciò, ad esempio, può avvenire
anche solamente dopo l’esple-
tamento di un accertamento
tecnico preventivo. (L’azione
di garanzia per gravi difetti

può essere fatta valere anche
contro il costruttore-venditore
dell’edificio) In questo conte-
sto è bene ricordare che “gravi
difetti di costruzione, che
danno luogo alla garanzia pre-
vista dall’art. 1669 c.c., non si
identificano con i fenomeni
che influiscono sulla staticità,
durata e conservazione dell’e-
dificio, ma possono consistere
in tutte le alterazioni che,
pur riguardando diretta-
mente una parte dell’opera,
incidano sulla struttura e
funzionalità globale, meno-
mando apprezzabilmente il
godimento dell’opera mede-
sima (sent. n. 2977/1998 e,
proprio con riferimento ad
infiltrazioni di acqua e di umi-
dità per difetto di copertura, n.
10218/1994, n. 13112/1992)”
(Cass. 4 novembre 2005 n.

21351). 
La Corte di Cassazione, in
conformità ai propri preceden-
ti in materia, ha specificato
“che con l’azione di responsa-
bilità ex art. 1669 cod. civ. può
essere chiesta la condanna del-
l’appaltatore, alternativamen-
te, sia al pagamento della
somma di denaro corrispon-
dente al costo delle opere
necessarie per l’eliminazione
dei vizi, sia la diretta esecuzio-
ne di tali opere” (Cass. 7 feb-
braio 2014, n. 4744). 
Il nostro lettore, dunque, non
potrà esercitare l’azione previ-
sta dall’art. 1667 c.c. rientran-
do però pienamente in quella
di cui all’art. 1669 c.c. doven-
do, però, fare molta attenzione
ai termini prescrizionali come
sopra individuati.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

I DIFETTI E VIZI NEGLI IMMOBILI
LA RESPONSABILITA’ DEL COSTRUTTORE

L’AVVOCATO RISPONDE



24 GENNAIO - 7 FEBBRAIO 2019pagina 34 IL GIORNALE DEL LAZIO

Cari lettori e lettrici,
(nella foto la manifestazione
annuale “Volare Libere” con-
tro la violenza sulle donne ed
i femminicidi) 
Oggi vi segnalo questo esem-
pio virtuoso di Amministrazio-
ne locale che, grazie ad un per-
corso iniziato da lontano di
partecipazione sociale, coin-
volgimento del tessuto sociale,
culturale e produttivo locale,
attraverso lo strumento della
co-progettazione dal basso con
le Reti sociali ed i loro esperti
è arrivato alla ribalta naziona-
le. Oggi è consolidata, tra gli
esperti di progettazione di
politiche sociali integrate e di
sviluppo locale, la teoria che la
gestione partenariale delle
politiche pubbliche, a partire
da quelle cofinanziate, prima
ancora che un fatto tecnico-
organizzativo è prima di tutto
una precisa scelta politico-isti-
tuzionale che caratterizza in
modo originale il modo di con-
cepire da parte di chi gestisce
la cosa pubblica la cd. macchi-
na politico amministrativa in
un’ottica europea di cd.
coesione sociale e non già in
un’ ottica tipicamente italiana
di visione corta della cd. “torta
da dividere” tra la parte del
proprio consenso elettorale da
soddisfare (in parole semplici
e schiette la cd. clientela politi-
co-elettorale, in cui l’ammini-

stratore di turno ascolta  solo
chi lo ha votato). Alla base di
questo approccio e di questa
visione europea del con-senso
politico-amministrativo (il
sentire comune - il sentire
insieme come comunità coesa)
troviamo i seguenti fattori
chiave: - la convinzione che le
diversità culturali e la varietà
dei modelli sociali e produttivi
siano un patrimonio originale e
prezioso;  il principio di sussi-
diarietà (orizzontale e vertica-
le), che regola i rapporti interi-
stituzionali e tra pubblico e
privato; il concetto di partena-
riato, che stabilisce un modo di
assumere decisioni vincolanti
come esito di un dialogo nego-
ziale regolato tra partner, anco-
ra pubblici e privati, che rico-
noscono nella loro integrazio-
ne il modo migliore per pro-
durre eccellenza. Questo signi-
fica che per amministrare una
macchina politico-amministra-
tiva complessa e multisistemi-
ca come un Ente locale ci
vuole serietà, coscienza  e
competenza. Rocca Massima,
sulla cartina geografica della
Provincia di Latina, è un paese
che si erge sui  Monti Lepini, il
più alto tra i comuni pontini,
dove vivono un migliaio di
persone.  Dal 2012, questo pic-
colo comune ha lavorato sul
proprio operato/azione politi-
co-amministrativa in chiave
europea con iniziative pubbli-
che co-finanziate, moltiplican-
do innanzitutto  la propria
capacità di intercettare finan-
ziamenti orientati  allo svilup-
po locale, con progetti sulle
politiche giovanili e comunità
giovanili, con progetti di sicu-
rezza urbana partecipata e rac-
colta differenziata partecipata,

sviluppo di iniziative produtti-
ve innovative, che hanno coin-
volto prima di tutto la piccola
comunità, le associazioni e gli
esperti di progettazione e svi-
luppo locale, tra cui mi anno-
vero anche io,  e tutti insieme
abbiamo acceso, nel rispetto
del ruolo e funzione, attraverso
la cd. co-progettazione, il
motore dell’innovazione
sociale e di processo, ed oggi
stanno arrivando anche i rico-
noscimenti istituzionali di un
lavoro iniziato da lontano.
Recentemente è stato presenta-
to con l’Ente locale rocchigia-
no, insieme alle associazioni
del territorio ed alle Acli un
nuovo progetto sulle politiche
giovanili, proprio perché il
vero cambiamento di un terri-
torio che cresce e si sviluppa in
maniera armonica e sana è
dato dalla capacità di attrarre e
rendere i propri giovani prota-
gonisti, di conquistarsi la loro
fiducia. Grazie al processo di
dialogo, confronto e scambio
innescatosi tra varie forze
sociali e culturali e produttive,
grazie ad una Amministrazione
locale che ascolta e co-proget-
ta dal basso, con una visione di
orizzonte largo ed inclusivo,
questa comunità nel tempo è
riuscita a sviluppare valore e
capitale sociale, fino ad accre-
ditarsi a fine anno 2018 il pre-
mio di comunità più virtuosa
in Italia per l’accoglienza dei
migranti, per l’attenzione
all’ambiente ed al sociale e per
la valorizzazione del patrimo-
nio storico e culturale e pro-
duttivo locale, legato alla sua
terra. Il piccolo comune ha
recentemente portato a casa
due  prestigiosi premi nella
manifestazione nazionale

Cento Mete
d’Italia, orga-
nizzata da
D e l l ’ A n n a
Eventi in col-
l abo raz ione
con la casa
editrice Rde,
patrocinata da
Senato, Presi-
denza del
Consiglio dei
Ministri e dai
M i n i s t e r i
dell’Interno,
dello Sviluppo Economico,
delle Politiche Agricole,
dell’Ambiente, del Lavoro e
dal Mibact, con il sostegno di
Federturismo Confindustria,
Anci ed Istituto per il Credito
Sportivo. Rocca Massima è
risultata tra i primi dieci su
2600 comuni candidati. Il
primo premio è stato conse-
gnato nelle mani del Sindaco
Angelo Tomei dal Prefetto
Sandra Sarti, premio “Melo-
grano”, che ha visto in gara i
Comuni che si sono distinti per
le attività sociali rivolte a
famiglie, giovani, anziani e
disabili e per aver favorito l’in-
tegrazione. Il secondo premio
è stato il premio “Alloro”, pre-
sentato dal Maestro Peppe
Vessicchio e riservato alle
mete che si sono distinte per la
valorizzazione del patrimonio
storico e artistico. Ad aprire
l’evento, condotto dalla gior-
nalista Alda d’Eusanio, i saluti
istituzionali dell’editore Ric-
cardo Dell’Anna. I premi sono
stati consegnati da: Franco
Frattini, presidente del Comi-
tato D’Onore e presidente di
sezione presso il Consiglio di
Stato; il prefetto Sandra Sarti,
presidente della Commissione

Nazionale per il diritto di asilo
presso il Ministero dell’Inter-
no; Roberto Benedetti, Magi-
strato della Corte dei Conti con
funzioni di Consigliere; Anto-
nio Barreca, Direttore Genera-
le di Federturismo-Confindu-
stria; Francesco Saverio Abate,
Direttore Generale presso il
Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari, Forestali e del
Turismo; Barbara Luisi, Diret-
tore Generale presso il Mini-
stero dello Sviluppo Economi-
co; Andrea Abodi, Presidente
dell’Istituto per il Credito
Sportivo; Mariano Grillo,
Direttore Generale presso il
Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del
Mare; Maestro Peppe Vessic-
chio, Direttore d’Orchestra. Il
Comune di Rocca Massima
sarà inserito  nel volume 100
Mete D’Italia edito da RDE
edizioni e qui resterà traccia
del lavoro svolto in questi anni
dai consiglieri comunali, dalla
giunta, dai collaboratori, dai
dipendenti, dalle associazioni
e dai cittadini che hanno reso
questo piccolo comune un
Comune di Eccellenza e Meta
d’Italia.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RUBRICA TERZO SETTORE E PRIVATO SOCIALE: MONDI VITALI E CAPITALE SOCIALE
Quando la partecipazione sociale e la co-progettazione si coniugano con

lo sviluppo locale e la coesione sociale. 
L’esempio virtuoso del piccolo comune di Rocca Massima

Si è conclusa la prima edizione di Corto d’Opera, il concorso per corti tea-
trali del Comune di Aprilia, realizzato con il contributo del Consiglio Regio-
nale del Lazio.
Il premio è stato vinto dall’attrice romana Marica Pace, che ha portato in
scena un corto dal titolo “Lo Sciuscià”. Seconda posizione per la Compa-
gnia Reattore 2.0 di Pomezia (RM) che ha partecipato con “Pericolosamente”,
mentre a completare il podio è stata la Compagnia CTL LAB di Sermoneta
(LT) con il corto “Mantenere la posizione”.
I tre finalisti hanno anche conquistato rispettivamente il premio per la miglio-
re interpretazione, quello per la migliore regia e quello per il miglior testo,
mentre il premio speciale della Giuria Popolare (assegnato direttamente dal
pubblico) è andato alla Compagnia Amentesveglia di Lariano (RM) con il
corto “Lui e l’altro”.
A decretare i vincitori è stata la Giuria d’eccellenza composta da Mascia
Musy, nota attrice teatrale del panorama italiano, Isabella di Cola, rappresen-

tante dell’Associazione Teatrale tra i Comuni del Lazio e Claudio Ruggiero, gior-
nalista e critico teatrale.
La prima edizione del premio ha registrato un indiscusso successo, sia sotto il
profilo della partecipazione di artisti e compagnie teatrali (ben 51 sono state
le domande pervenute da tutta Italia) che per la folta presenza di pubblico che ha
caratterizzato le tre serate finali. “Si tratta di un segnale incoraggiante per la cul-
tura cittadina – ha commentato l’Assessore alla Cultura, Elvis Martino – mi preme
ringraziare, per questo, il personale del Comune di Aprilia ed in particolar modo
la dottoressa Daniela Zeppetella, che hanno lavorato in questi mesi alla prepara-
zione del concorso. Un grazie sentito anche alla giuria d’eccellenza che ci ha gui-
dato nelle fasi finali, al pubblico intervenuto e a tutti i partecipanti, che ci hanno
saputo donare tre serate di cultura e teatro di altissima qualità”.

È Marica Pace la prima vincitrice di Corto d’Opera, il concorso per corti teatrali del Comune di Aprilia
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APPROVATO IN GIUNTA IL PIANO TRIENNALE PER I BENI
E I SERVIZI CULTURALI

-Approvato oggi dalla Giunta Regionale il piano triennale 2019 -2021 in materia
di servizi e di beni culturali. Il Piano introduce alcuni importanti elementi di novi-
tà: fornirà più risorse grazie anche ai Fondi Europei, consentirà una maggiore pro-
gettualità per interventi e finanziamenti, semplificherà i meccanismi di adesione e
favorirà una maggiore sinergia con i territori, grazie al rafforzamento delle reti
tematiche e territoriali dei luoghi della cultura. Siamo sicuri che un ulteriore con-
tributo arriverà sia dalla Commissione Cultura sia dal Consiglio Regionale per
poter chiudere l’iter di approvazione in tempi stretti.
“Si tratta di un piano atteso da molti anni – dichiara il Presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti – che finalmente consentirà a musei, istituti culturali,
archivi e biblioteche presenti sul nostro territorio di lavorare con maggiore pro-
grammazione, avendo certezza dei finanziamenti nell’arco del prossimo triennio.

AGRICOLTURA: UN NUOVO BANDO OCM VINO 
PER FINANZIARE SETTORE VITIVINICOLO

La Regione Lazio ha aperto la raccolta di domande per la misura di sostegno Inve-
stimenti dell’OCM vino per la campagna 2018-2019. L’OCM (Organizzazione
Comune del Mercato) vino è la regolamentazione unica dell’Unione Europea che
disciplina il settore vitivinicolo, sia per quanto riguarda le norme di produzione
che i contributi a fondo perduto assegnati alle aziende del settore.
Il sostegno è previsto per:
investimenti in impianti di trattamento e in infrastrutture vitivinicole;
strutture e strumenti di commercializzazione del vino diretti a migliorare il rendi-
mento globale dell’impresa;
produzione e commercializzazione dei prodotti. 
Possono accedere all’aiuto: i soggetti che, alla data della presentazione della
domanda, siano titolari di partita IVA, risultino iscritti al Registro delle Imprese
della Camera di Commercio, abbiano costituito nel SIAN (Sistema Informativo
Agricolo Nazionale) un fascicolo aziendale attivo e che svolgano una delle

seguenti attività: produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve
fresche ai fini di commercializzazione; produzione di vino ai fini di commercia-
lizzazione; elaborazione, affinamento e/o confezionamento del vino ai fini di com-
mercializzazione e produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve
da parte di terzi vinificatori qualora la domanda sia rivolta a realizzare ex novo un
impianto di trattamento o una infrastruttura vinicola, anche ai fini della commer-
cializzazione. Non sono ammessi al contributo investimenti che già beneficiano di
altri contributi pubblici, a qualunque titolo erogati, o investimenti di mera sostitu-
zione di beni mobili e/o immobili preesistenti, che non comportino un migliora-
mento degli stessi.
Sono previsti punteggi di priorità, rispondenti alle previsioni del Piano nazionale
di sostegno al settore vitivinicolo, nel caso di: interventi determinanti effetti posi-
tivi di risparmio energetico; di richiedenti con produzioni vitivinicole di qualità
e/o produzione biologica riconosciuta ai sensi dei regolamenti comunitari; di gio-
vani imprenditori, con età inferiore a 40 anni; di interventi localizzati nelle aree
del Lazio colpite dal sisma del 2016 e 2017. La misura del sostegno concedibile è,
per le imprese classificate come piccole e medie, pari al 40% del costo totale del-
l’investimento ammesso a finanziamento e della spesa ammissibile effettivamente
sostenuta, la quota di contribuzione scende al 20 e al 19% rispettivamente nel caso
imprese classificate come intermedie e grandi. Le domande di sostegno possono
essere presentate, esclusivamente su applicativo informatico SIAN, entro il termi-
ne del 15 febbraio 2019 attraverso i Centri autorizzati di Assistenza Agricola
(CAA), cui sia stato conferito mandato, o i tecnici abilitati dalla Regione Lazio,
muniti di apposita delega del richiedente.
La Domanda ammessa è di tipo biennale. Il termine di realizzazione degli inter-
venti è Il 31 luglio 2020 e potrà prevedere, o meno, il pagamento di un’anticipa-
zione pari all’80% del contributo ammesso dietro presentazione di garanzia
fideiussoria. Le domande, una volta rilasciate dall’applicativo SIAN, firmate e
corredate della documentazione prevista e richiesta, dovranno pervenire a cura

dell’interessato, tramite Posta Elettronica Certificata, alle strutture decentrate
Agricoltura, entro il termine del 22 febbraio 2019, per consentire l’istruttoria delle
stesse nei termini stabiliti dalle disposizioni nazionali. Per maggiori informazioni
vai sul canale agricoltura.

COTRAL, LOTTA AI “FURBETTI” SUL BUS: OBBLIGATORIO CON-
VALIDARE BIGLIETTI E ABBONAMENTI A BORDO

Pagare tutti per viaggiare meglio. Dal 2019 è obbligatorio convalidare non solo i
biglietti ma anche gli abbonamenti a bordo dei bus Cotral. Un modo per rendere
immediatamente evidente chi paga e chi no e per fornire all’azienda informazioni
necessarie ad organizzare al meglio il servizio. In questi giorni scatterà la fase
informativa attraverso la campagna di comunicazione “Convalida e metti ko l’e-
vasione” che illustrerà con quattro diversi soggetti sui bus, sul web e sui canali
social aziendali le modalità di accesso ai mezzi. 
Ogni volta che si prende il bus sarà dunque obbligatorio salire dalla porta anteriore
e convalidare il proprio titolo di viaggio alle macchinette obliteratrici. L’obiettivo
è quello di coinvolgere i clienti nella lotta all’evasione tariffaria, sensibilizzandoli
sulle buone pratiche di utilizzo del servizio e attivando il controllo sociale. In que-
sto modo l’azienda intende anche rispondere alle richieste della clientela di incre-
mentare la lotta ai “furbetti” per accrescere la qualità del servizio.
Autisti controllori. Contemporaneamente alla campagna di comunicazione, gli
autisti controlleranno biglietti e abbonamenti dei passeggeri su tutte le corse in
partenza dai capolinea di Roma e del Lazio. Il controllo a vista dei titoli di viaggio
sarà esteso anche alle fermate in linea entro due mesi, completando l’iter partito
nel marzo 2018. Saranno escluse eccezionalmente le corse “che registrano parti-
colari situazioni di esercizio e di traffico” come stabilito nell’articolo 36 del con-
tratto collettivo nazionale degli autoferrotranvieri. 
Lotta all’evasione. Cotral ha intrapreso nel 2016 una serie di azioni mirate a recu-
perare risorse dall’evasione tariffaria e dal pagamento delle sanzioni. In soli due
anni i risultati sono stati sorprendenti. Nel 2018 - ad esempio - rispetto al 2016
sono stati venduti il 48% di biglietti Cotral in più, per un valore di oltre 4 milioni
di euro. Importanti risultati economici sono stati ottenuti anche dal miglioramento
del processo di riscossione delle multe che ha portato nelle casse dell’azienda 1
milione di euro nel 2018. Questi risultati sono stati resi possibili dall’intensifica-
zione delle attività di controllo, dall’introduzione dell’autista controllore e dall’e-
stensione della rete di vendita.
Oggi Cotral può contare su 2660 punti vendita nel Lazio e nelle regioni limitrofe.
E non solo, dalla scorsa estate tutti i clienti possono richiedere on line la propria
card e acquistare direttamente sul sito dell’azienda il proprio abbonamento Metre-
bus Lazio mensile o annuale. 
Personale amministrativo. I funzionari alle dirette dipendenza della Presidenza
saranno in campo presso i capolinea per sostenere le attività di comunicazione
volte a sensibilizzare la clientela e per supportare il personale di esercizio.
“Per la prima volta in Cotral - dichiara la Presidente, Amalia Colaceci - i funzio-
nari dell’ufficio comunicazione, delle risorse umane e i collaboratori del mio staff
saranno in strada al fianco dei colleghi autisti e verificatori nelle iniziative di con-
trasto all’evasione tariffaria. L’obiettivo è estendere entro due mesi il controllo a
vista a tutto il nostro servizio.” 

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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CASTELLI ROMANI Nuovi bus da otto comuni per l’Ospedale dei Castelli3
Mostarda: “Avviato un servizio fondamentale

“Siamo molto soddisfatti. Final-
mente i cittadini e i dipendenti
dell’Ospedale dei Castelli per
recarsi alla nuova struttura
avranno a disposizione una rete
di trasporto pubblico funzionale
e ben articolata. Ringraziamo i
sindaci che si sono dedicati
all’avviamento di questo nuovo

servizio e la Regione, che ha
accolto in tempi molto rapidi la
richiesta di finanziamento, con-
sentendo di rispondere pronta-
mente a un’esigenza di mobilità
che nel territorio era giustamen-
te molto sentita”. Così il diretto-
re generale della Asl Roma 6,
Narciso Mostarda, commenta
l’ok da parte dell’assessorato ai
Lavori pubblici, Tutela del terri-
torio e Mobilità della Regione,
arrivato ieri, al finanziamento ai

Comuni di 600mila euro, volto a
potenziare il trasporto pubblico
locale da otto comuni verso l’o-
spedale dei Castelli e a ripristi-
nare i collegamenti lungo la via
Appia fra Albano, Ariccia e
Genzano con i bus navetta.Otto i
comuni che verranno collegati
con l’Ospedale – Albano, Aric-

cia, Castel Gandolfo, Rocca di
Papa, Marino, Genzano, Nemi e
Lanuvio -, attraverso quattro
linee: la Lanuvio-Genzano-
Ospedale, la Rocca di Papa-
Marino-Castel Gandolfo-Ospe-
dale, la Nemi-Genzano-Ariccia-
Ospedale e l’estensione linea B
Lanuvio-Ariccia-Ospedale.Le
linee che collegano i centri con
L’Ospedale dei Castelli sono
organizzate ognuna con sei
corse giornaliere, andata e ritor-

no (quattro nei giorni festivi)
con la previsione di fermate
intermedie a chiamata. Coprono

complessivamente un percorso
di 53 km, per 315mila km annui
di percorrenza. Il servizio verrà

attivato entro fine mese, quando
le amministrazioni locali avran-
no completato l’iter burocratico.

GENZANO. AVVIO SERVIZI INTEGRATIVI DI TRASPORTO INTERCOMUNALE

La Giunta comunale ha deliberato l’attuazione del potenziamento del servizio di trasporto pubblico
locale da e per il nuovo Ospedale dei Castelli garantendo il collegamento lungo la via Appia del Comu-
ne di Genzano con i limitrofi Ariccia e Albano. Un risultato importante, che risponde alle esigenze dei
cittadini in un’ottica di sostegno alla mobilità.
L’Agenzia regionale per la mobilità locale (Aremol) ha comunicato ai Comuni della zona l’avvio, in
fase sperimentale, di un servizio di trasporto pubblico locale integrativo finanziato con i fondi messi a
disposizione dalla Regione Lazio per potenziare il trasporto verso il Nuovo ospedale dei Castelli col-
legando nuovamente Genzano, Ariccia e Albano con i bus navetta. Ogni Comune coinvolto dovrà
provvedere tramite delibera, come fatto oggi dal nostro Ente, all’assegnazione finanziaria nel Bilancio
di previsione delle somme assegnate quale integrazione ai finanziamenti regionali. 
Soddisfatto il sindaco Daniele Lorenzon: “stiamo lavorando per favorire la viabilità e la modalità
sostenibile ottimizzando gli spostamenti attraverso combinazioni di trasporto efficienti. Il migliora-
mento della vivibilità urbana è tra le sfide più importanti che ci troviamo ad affrontare ogni giorno
attraverso una serie di misure volte ad una riqualificazione degli spazi della città: dalla riduzione del-
l’inquinamento urbano all’adeguamento delle infrastrutture in chiave di sostenibilità green. In un’otti-
ca di basso impatto ambientale i bus navetta saranno alimentati a metano.

Nicola Zingaretti, presidente della Regione Lazio Narciso
Mostarda, direttore generale della Asl Roma 6, Roberto 

Di Felice, siindaco di Ariccia, monsignor Marcello Semeraro,
vescovo di Albano 

foto di Gianfranco Compagno

Giovedì 7 Febbraio alle ore 18.30 nella Chiesa di S. Apollonia

CON LA DR.SSA ELISA VERRELLI PER PARLARE DI ANTONIAZZO
ROMANO E LA MADONNA DELLA CARITA’

Il primo degli appuntamenti
culturali degli ormai prossimi
Solenni Festeggiamenti in
onore di Santa Apollonia VM
è affidato alla giovane storico
dell’arte Dr.ssa Elisa Verrelli
che Giovedì 7 Febbraio alle
ore 18.30 dopo la Santa
Messa celebrata da Padre Pas-
quale De Ruvo crs intratterrà i
presenti con una conferenza
sul tema Antoniazzo Romano
e la Madonna della Carità. Un
incontro studiato e preparato
per illustrare la bella tavola
della Madonna con il Bambi-
no venerata in S. Apollonia
dal 1816 e che attraversa pro-
cessionalmente le strade di
Velletri ogni primo Sabato di
Settembre. La Dr.ssa Verrelli
ripercorrerà la storia della
tavola e del suo autore il mae-
stro Antonio di Bendetto
Aquili detto Antoniazzo
Romano. Una pagina della
storia di Velletri che nel nome
del grande artista romano lega
tre immagini della Madonna
le quali singolarmente rappre-
sentano pagine importanti
della storia cittadina. Il rap-
porto di Antoniazzo con Vel-
letri inizia nel 1482 quando
realizza per l’altare della crip-
ta della Cattedrale la bella
immagine della Madonna con
il Bambino detta Madonna
del Soccorso, poi sempre per
la Cattedrale su commissione
del Vescovo Cardinale Giulia-
no Della Rovere la bella

immagine della Madonna con
il Bambino conosciuta come “
a concetta” posta in origine
sull’altare dell’ Immacolata in
Cattedrale ed oggi nelle sale
del Museo Diocesano. La
tavola è un ex voto della città
all’Immacolata per il cessato
contagio di peste che aveva
sconvolto Velletri  dal 1483 al
1486. Oggi entrambe le tavo-
le tolte dalla loro collocazione
originale sono esposte nelle
sale del Museo Diocesano.
Esse hanno ben rappresentato
Velletri alla grande mostra
Antoniazzo Romano Pictor
Urbis allestita di recente a
Palazzo Barberini a cura del
Prof. Stefano Petrocchi e
della Dr.ssa Anna Cavallaro,
la terza è appunto la bella
tavola della Madonna della
Carità commissionata da

Angelo Sorci esecutore testa-
mentario della nobil donna
Agnese di Castelluzio il 10
maggio 1491 ad Antoniazzo
Romano. L’opera  venne
posta in venerazione come ex
voto nella chiesa di S.Marti-
no. Quando il 25 Febbraio
1569 Don Marco Ciampone
parroco secolare della chiesa
fondò con atto del notaio can-
celliere vescovile Ottaviano
della Porta la Confraternita
della Carità assegnò a questa
il primo altare a destra di chi
entra della sua chiesa. Su que-
st’altare era posta appunto la
Madonna di Antoniazzo
Romano. Il Popolo veliterno
prese a chiamarla identifican-
dola con il titolo del sodalizio
Madonna della Carità. Carità
non intesa come elemosine
ma nel suo significato più alto
quello della misericordia,
ovvero le opere che esercitava
la confraternita. Visitare gli
ammalati – i carcerati – acco-
gliere i pellegrini e poi in
seguito la missione di seppel-
lire i morti e pregare per le
anime del purgatorio. La festa
molto più antica di quella
della Madonna delle Grazie si
celebrava la Domenica in
Albis (la prima dopo Pasqua)
con grande concorso di popo-
lo e con l’offerta della cera da
parte del Comune.  Nel 1816
la tavola come abbiamo detto
venne trasferita a S.Apollonia
e posta sull’altare maggiore.

Nel 1838 il Cardinale Barto-
lomeo Pacca sposta la festa
alla prima domenica di Set-
tembre istituendo la proces-
sione della vigilia. Nella sua
storia la Madonna della Carità
ha subito tre importanti
restauri il primo nel 1920
quando con la tecnica dello
strappo la pellicola pittorica
venne trasferita su una tela
che a sua volta su posta su un
nuovo supporto ligneo. Nel
1952 quando grazie alla peri-
zia del Geom. Ferruccio Tata
Nardini ispettore onorario
alle antichità e belle arti
venne affidata alla Dr.ssa
Luisa Mortari e al Prof. Emi-
lio Lavagnino che dopo aver-
la separata dalla pettina prati-
carono un intervento conser-
vativo della pellicola pittori-
ca. Nel 2002 grazie al contri-
buto del confratello Cleto
Zarù la tavola venne affidata
alla Dr.ssa Laura Ferretti che
ha eseguito un intervento di
ripulitura e conservazione
riscoprendo le stelle del
manto. Sarà la Dr.ssa Verrelli
a condurci in questo affasci-
nante viaggio alla scoperta di
un artista che è stato una pie-
tra miliare nella pittura della
Roma del tardo quattrocento e
conoscere meglio la bella
tavola di S. Apollonia risco-
prendo così un capitolo di sto-
ria poco conosciuta ai tanti.

Alessandro Filippi

GENZANO – Notizie in breve

È stato installato nella sede comunale di Genza-
no di Roma un totem, dispositivo elettronico che
distribuisce bigliettini per gestire con maggiore
efficienza le code agli sportelli degli uffici.
Il totem, che sarà attivo a breve, è utilizzabile
nei giorni di apertura del Comune. Particolare
attenzione sarà prestata al layout grafico che
sarà semplice e immediatamente fruibile. Il pan-
nello e lo schermo antistante conterranno nume-
rose informazioni utili, tra cui un flusso di avvisi
e notizie istituzionali.
“Un ulteriore servizio nell’ottica dell’informa-
tizzazione di questa Amministrazione – ha com-
mentato il sindaco Daniele Lorenzon –. Stiamo
lavorando per modernizzare il nostro territorio e
i nostri servizi, per rispondere sempre meglio
alle esigenze dei cittadini. Ringrazio dunque gli
uffici comunali per l’impegno in questa direzio-
ne”.

CONSIGLIO COMUNALE DEI GIOVANI,
ALLO STUDIO BOZZA DI REGOLAMENTO
Istituire il Consiglio comunale dei giovani,
quale strumento per avvicinare i ragazzi alle isti-
tuzioni con l’obiettivo di diffondere la cono-
scenza della pubblica amministrazione ed il fun-
zionamento della cosa pubblica. Con questo spi-
rito l’Amministrazione comunale di Genzano di
Roma sta studiando una bozza di regolamento
per l’istituzione di tale organismo. Si  è svolta
una riunione della commissione consiliare com-
petente per arrivare in tempi brevi ad una bozza
condivisa, che prendendo spunto dalle linee
guida approvate dalla Regione Lazio, compren-
da le istanze di tutte le forze politiche.
Il Consiglio comunale dei giovani mira a pro-
muovere l’esercizio della cittadinanza attiva e la
partecipazione dei più giovani alle espressioni
della società civile e alle istituzioni comunali. Il
progetto risponde a quanto previsto nel Docu-
mento unico di programmazione, approvato lo
scorso dicembre insieme al Bilancio triennale di
previsione, in tema di sviluppo delle politiche
giovanili.

INSTALLATA IN COMUNE UNA
POSTAZIONE TOTEM
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POMEZIA
Superato l’empasse burocratico per la demolizione

L’ecomostro destinato ad essere solo un brutto ricordo
Da anni sta lì a fare brutta
mostra di sé alla zona
167/Nuova Lavinium. L’eco-
mostro di Via Alcide De
Gasperi fa ormai, nonostante
la sua bruttezza da opera
incompiuta, del panorama cit-
tadino. Una vicenda annosa
che è triste testimonianza
dell’ennesima convenzione
edilizio che avrebbe dovuto
portare migliorie a Pomezia e
alla sua popolazione (come il
vicino Auditorium) e che,
invece, si erano rivelate altre
incompiute finite in degrado.
Lo scheletro del palazzone
Pettirosso ne è un lampante
esempio.
Ora per fortuna il Comune ha
annunciato che è stato superato
l’empasse burocratico con il
via libera alla demolizione. Il
Sindaco Adriano Zuccalà ha
spiegato che dopo un grande

lavoro finalizzato a sbloccare
aspetti di natura tecnica che
apparivano insuperabili, l’ese-
cutivo che lui guida è riuscita,
poche settimane fa, a conclu-
dere l’ultimo passaggio proce-
durale e dare il via libera alla
demolizione dell’ecomostro

abbandonato di Via Alcide de
Gasperi.
“Fino ad oggi, questo ecomo-
stro è stato l’esempio di tutte
quelle politiche che negli anni
non hanno mai effettivamente
voluto risolvere i problemi
della città - ha detto - e quindi

essere effettivamente
promotrici degli inte-
ressi dei cittadini.
Grazie al lavoro di
questo Amministrazio-
ne, la quale è riuscita
con grande dedizione
a superare gli ultimi
aspetti procedurali la
nostra città può conta-
re nello storico
miglioramento di una
zona di importante
della città, peraltro
vicino ad una scuola
dell’infanzia, con una
complessiva valoriz-
zazione dell’area in
questione senza prece-
denti”. Il primo citta-
dino ha assicurato che
si continuerà a lavorare senza
sosta per risolvere i problemi
di abbandono di tutti gli immo-
bili che ancora deturpano l’im-

magine di Pomezia, con l’o-
biettivo di rimuovere o recupe-
rare fino all’ultimo scheletro
presente sul territorio.

Fosca Colli

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

CASALINGA SPACCIATRICE 
DI HASHISH “PORSCHE”

In apparenza un’inno-
cua casalinga, nella
realtà una spacciatrice a
tutti gli effetti. La
donna aveva organizza-
to un intenso giro di
droga facendo come
base la propria abitazio-
ne, a Santa Palomba.
Alla sua illecita e lucro-
sa attività hanno posto
fine i carabinieri del
nucleo operativo. Dieci
i “panetti” di hashish,
per un peso di oltre 1 kg
che sono stati rinvenuti
in casa della donna
56enne, che è stata trat-
ta in arresto con l’accu-
sa di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze
stupefacenti. Indagando nel mondo della droga, i militari
dell’Arma sono giunti fono a lei, residente non troppo distante
dalla stazione ferroviaria di Santa Palomba, Nel corso del blitz,
le forze dell’ordine hanno rinvenuto, ben occultate tra gli scaf-
fali dello sgabuzzino, le 10 tavolette di “erba” incellofanate,
marchiate “PORSCHE”, un tipo a quanto pare molto richiesto
sul mercato, data la qualità di livello superiore dello stupefa-
cente.  

NOMADE TENTA “CAVALLO DI RITORNO”
In manette nomade di 40 anni domiciliato presso l’insediamen-
to di Castel Romano, senza occupazione e con precedenti, con
l’accusa di estorsione. Vittima un 39enne tunisino al quale il
nomade aveva richiesto la somma di 1.000 euro per riconse-
gnargli l’autovettura rubata. Lo scorso 5 gennaio, infatti, il
tunisino aveva denunciato il furto del veicolo ai carabinieri,
segnalando anche di essere stato avvicinato da due uomini che
gli avevano richiesto denaro contante per la restituzione. Le
forze dell’ordine hanno organizzato quindi un servizio in bor-
ghese e si sono presentati all’incontro che vittima e estorsore
avevano pianificato per lo scambio. L’incontro è avvenuto nei
pressi di Castel Romano dove il malvivente e recuperato il vei-
colo, parcheggiato poco distante, poi restituito alla vittima.

LITORALE SOTTO SORVEGLIANZA: DENUNCE E
ARRESTI

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia stanno tenendo sotto
sorveglianza il litorale. E i risultati non tardano ad arrivare. Tra
gli ultimi a finire nella loro rete un peruviano 28enne, già noto
alla giustizia, con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I militari avevano notato due persone, su
uno “scooterone”, aggirarsi con fare sospetto nel centro di Tor-
vaianica. Fermati per un controllo, il conducente è stato trovato
in possesso di 9 confezioni e di un ovulo di hashish del peso
complessivo di 50,5 grammi, 8 involucri contenenti cocaina
per 3,10 gr. e una decina di dosi di marijuana. In casa del peru-
viano i carabinieri hanno poi rinvenuto altri 871 gr. di marijua-
na, 37 gr. di cocaina e 3,6 Kg. di hashish, nonché materiale per
il confezionamento delle dosi.

Inadempimento colposo del “Consorzio Pomezia Sport”

Mano pesante del Tribunale sugli
impianti sportivi

Quello degli impianti
sportivi comunali a
Pomezia è sempre
stato un argomento
particolarmente spino-
so; impianti sportivi di
fatto in mano a pochi
privati (o associazioni)
o “ai soliti noti”. Una
storia vecchia, trita e
ritrita e che sembrava
ormai incancrenitasi
nel tempo. Invece, a
quanto pare, l’aria è
cambiata ed ora gli
spazi non sono più a
solo uso e consumo di
pochi “eletti”, ma sem-
pre più ad uso anche
dei cittadini e delle società
minori così come gli sport
minori che si trovavano a
dover piatire qualche ora di
tempo per far allenare i propri
atleti e squadre.
Impianti (anche) nuovi di
zecca che erano stati affidati a
grosse società asso pigliatutto
o con “amicizie” che per anni
e anni avevano fatto il bello e
il cattivo tempo. Quando poi si
trattava di metter mano al por-
tafogli per provvedere alla
normalissima cura degli
impianti in questione, ecco
che all’improvviso si piangeva
miseria oppure si delegavano
al Comune interventi che
avrebbe dovuto fare chi ne
aveva la gestione. Insomma,
alla fine, quegli bei impianti
sportivi risultavano dei campi
di battaglia perché nessuno
provvedeva al minimo indi-
spensabile.
Con il cambio di esecutivo alla
guida della città, tutto è
improvvisamente cambiato.
Finalmente qualcuno aveva
chiesto conto a chi aveva
avuto e gestito o gestiva anco-
ra gli impianti sul loro operato

e su quello che era o non era
stato fatto. L’obiettivo si era
puntato anche sul “Consorzio
Pomezia Sport”.
In questi giorni, la Giustizia ha
fatto il suo corso e di questo ne
dà notizia lo stesso Comune
che, in una nota, sottolinea la
responsabilità del “Consorzio
Pomezia Sport” nella annosa
mala gestione, per non aver
dato seguito ad alcuna manu-
tenzione ordinaria degli
impianti sportivi comunali ad
esso assegnati. Viene reso noto
come il Tribunale di Velletri,
con sentenza n. 24/2019, abbia
accertato “l’inadempimento
colposo del <Consorzio
Pomezia Sport>” nel non aver
eseguito alcuna manutenzione
ordinaria degli impianti sporti-
vi comunali avuti in gestione.
Esulta il Sindaco Zuccalà per
tale pronunciamento: “Una
pietra tombale sulla modalità
di gestione del consorzio degli
impianti sportivi dopo aver
ottenuto un decreto ingiuntivo
nel 2015 per circa 425.000
Euro, - ha detto il primo citta-
dino - arriva l’ulteriore con-
ferma che negli anni di gestio-
ne del “Consorzio Pomezia

Sport” non è stata effettuata la
manutenzione degli impianti
prevista dal contratto”.
Da parte sua l’assessore Raspa
ha rimarcato come Pomezia
abbia degli impianti sportivi di
primo livello “che purtroppo
sono stati messi in ginocchio,
come evidenziato nella senten-
za, dalla gestione del Consor-
zio negli anni passati. Da
quando il Comune ne ha ripre-
so direttamente la gestione, -
ha aggiunto il delegato del
Sindaco - siamo intervenuti
sulle situazioni più critiche e
stiamo recuperando, con
grandi investimenti e fatica, la
massima efficienza per ogni
struttura. Già da quest’anno
abbiamo riaperto 3 impianti
sportivi”. Quindi, aria nuova e
nuove opportunità per chi si
dedica al tempo libero e
ricreativo, secondo quanto
assicurato dal Sindaco Zucca-
là: “Adesso puntiamo a recu-
perare quanto dovuto alla
nostra città impianti di primo
livello, a disposizione delle
numerose associazioni sporti-
ve di Pomezia”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com
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ANZIO - NETTUNO
CLIMA TESO NELLA CITTÀ DI ANZIO 

L’ispettore capo della Polizia municipale del Comune di Anzio Maria Cupelli dovrà presentarsi davanti alla
Commissione disciplinare del Comune per rispondere di due post pubblicati sulla propria pagina Facebook

di Linda Di Benedetto 
L’ispettore capo della Polizia
municipale del Comune di
Anzio Maria Cupelli dovrà
presentarsi il prossimo 7 feb-
braio davanti alla Commissio-
ne disciplinare del Comune per
rispondere di due post pubbli-
cati sulla propria pagina Face-
book il 5 e 6 dicembre scorso
nei quali, intervenendo   nel
dibattito sull’inchiesta che
vede coinvolto il sindaco di
Anzio Candido De Angelis,
denunciato per un’evasione
fiscale da un milione di euro
dalla Guardia di Finanza,
aveva sollevato dei dubbi sul
fatto che lo stesso potesse con-
tinuare a ricoprire il ruolo di
primo cittadino. Alcuni giorni
fa è arrivata alla segretaria del
sindaco una nota che faceva
riferimento ai giudizi espressi
da Cupelli che, oltre che rap-
presentante sindacale RSU, è
anche attivista del Partito
democratico e, particolare non
secondario, madre del consi-
gliere comunale di Alternativa
per Anzio Luca Brignone che
aveva espresso dure critiche
proprio contro il sindaco.

La nota arrivata in
segreteria è stata tra-
smessa alla segretaria
generale del Comune
Giosy Pierpaola
Tamasello che ha
deferito Maria
Cupelli alla Commis-
sione disciplina che
non sarà presieduta
dal dirigente della
Polizia locale Sergio
Ierace, per motivi di
incompatibilità, ma
dalla dirigente comu-
nale Angela Santa-
niello. Nel provvedi-
mento di rinivo alla
Commissione disci-
plina a Cupelli ven-
gono contestati l’uso
di notizie private e
dichiarazioni offensi-
ve nei confronti di un
pubblico amministra-
tore. Insomma, una
sorta di lesa maestà.
Abbiamo contattato il
sindaco di Anzio Can-
dido De Angelis in merito al
provvedimento disciplinare
notificato all’ispettore capo
della polizia locale Maria

Cupelli.
De Angelis stigmatizza l’acca-
duto e dichiara: 
“Esonerare la Cupelli, dalle

norme che disciplinano i
dipendenti comunali, sarebbe
una prassi veramente irrituale.
L’ispettore della polizia locale,
è membro del direttivo del Pd
e sindacalista, ma non è stata
l’unico dipendente a cui è stato
notificato questo genere di
provvedimenti, per i quali non
sono finiti sui giornali. Riparti-
re dalle regole vale per tutti. 
Forse questo clamore mediati-
co è dovuto alla sua posizione
politica. Ci sono delle regole
che vanno rispettate. Un

dipendente comunale dovreb-
be usare la riservatezza, per
tutelare il buon nome dell’ente
per cui lavora. Inoltre non
sono io che decido questo
genere di procedure per il per-
sonale. 
Dispiace solo, che una persona
abbia utilizzato il proprio ruolo
sindacale e politico per espri-
mere il proprio dissenso, ed
ottenere solidarietà e visibilità
sui mezzi d’informazione. In
pratica molto rumore per
nulla.”

Il sindaco Candido De Angelis

NETTUNO - CLAUDIO DELL’UOMO È IL CANDIDATO
A SINDACO PER IL CENTRO DESTRA 

Come preannunciato dal-
l’ex consigliere di opposi-
zione di Nettuno Claudio
Dell’Uomo, il centro destra
ufficializza la candidatura
di per le prossime ammini-
strative di Nettuno. Il
documento firmato da
Direzione Italia, Lega,
Forza Italia e Fratelli d’Ita-
lia, riporta quanto segue 
“Preso atto del fallimento
delle varie giunte succedutesi negli ultimi decenni.
Preso atto, delle condizioni in cui versa la nostra città. Consci, che solo
un alleanza politica e coesa può riportare la nostra Nettuno agli antichi
splendori. Dopo, aver condiviso idee e progetti per l’amministrazione
della Città, che saranno linee cardine del programma
Individuano nella persona dell’ing. Alessandro Coppola tecnico e perso-
na di comprovata onestà e autorevolezza, il candidato della coalizione di
centro destra.”
Manca la firma  dell’onorevole Silvestroni di FDI. L.D.

“BANDIERE SUL MARE” 
10a EDIZIONE DELLA MOSTRA PRESSO LA

CAPITANERIA DI PORTO DI ANZIO
iniziativa inserita nell’ambito delle commemorazioni del 75°

dello Sbarco Alleato
di Elisa Bonacini
el.bonacini@gmail.com
unricordoperlapace.blogspot.it
Inaugurata nella mattinata di
venerdì 19 gennaio presso
l’Ufficio Circondariale Marit-
timo - Guardia Costiera di
Anzio la mostra “Bandiere sul
mare”. L’esposizione di unifor-
mi e cimeli della seconda guer-
ra mondiale giunta quest’anno
alla decima edizione si inseri-
sce nell’ambito delle comme-
morazioni del 75° dello Sbarco
Alleato. Patrocinata dalla Città
di Anzio è stata organizzata
dall’Associazione “Warriors at
Anzio” in collaborazione con
la Guardia Costiera; sarà aper-
ta al pubblico fino al 27 gen-
naio.
A fare gli onori di casa il
Comandante dell’Ufficio Cir-
condariale Marittimo di Anzio,
T.V. (CP) Enrica Naddeo che si
è complimentata con gli orga-
nizzatori e ha ringraziato per la
partecipazione il pubblico e le
Autorità intervenute. In rap-
presentanza della Città di
Anzio hanno partecipato gli
Assessori Laura Nolfi e Valen-
tina Salsedo con i Consiglieri
Massimiliano Marigliani e
Walter Di Carlo. Hanno pre-
senziato il Comandante della
Polizia Locale di Anzio Dott.
Sergio Ierace; il Comandante
della Sezione Operativa Nava-
le della Guardia di Finanza di
Anzio Lgt. Giuseppe Parisi; in
sostituzione del Capitano
Ambrogio Di Napoli Coman-
dante della Guardia di Finanza
di Nettuno presente il Tenente
Simone Midiri .
Come ogni anno sempre “in
prima linea” i rappresentanti
delle Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma tra cui l’As-
sociazione Marinai d’Italia; ha
partecipato il Presidente del

Museo dello Sbarco di Anzio
Patrizio Colantuono. 
Il ricordo è andato doveroso e
commosso a Sisto Orlandini
scomparso un paio di anni fa,
la cui foto troneggia nel salone
dell’esposizione. Sisto fu tra
gli ideatori del progetto presso
la Capitaneria, nonché tra i
fondatori dell’Associazione
“Warriors at Anzio”. L’Asso-
ciazione si formò nel 2000 dal-
l’incontro di Sisto, Alfredo e
Stefano Orlandini con Giusep-
pe Tulli, attuale presidente. Ad
accomunarli la medesima pas-
sione per la storia ed i cimeli
militari. Tanto il materiale rac-
colto in anni e anni di ricerca;
una parte proveniente da dona-
zioni di veterani di guerra e
privati. Una collezione presti-
giosa di fotografie, documenti
ed uniformi della seconda
guerra mondiale “tutto rigoro-
samente originale”, ci tiene a
sottolinearlo con orgoglio il
presidente Tulli. Oltre duecen-
to le uniformi in dotazione
all’associazione; tra tutte spic-
ca per importanza quella
dell’Ammiraglio Ubaldo
Diciotti, Comandante delle
Capitanerie di Porto d’Italia
nella seconda guerra mondiale.

Fu proprio l’acquisizione del-
l’importante cimelio, donazio-
ne della famiglia Diciotti, a far
nascere l’idea di utilizzare
come location espositiva la
Capitaneria di Porto di Anzio.
Il progetto trovò realizzazione
a partire dal 2009 grazie all’in-
teressamento del Lgt. Domeni-
co Tenace e l’appoggio di tutti
Comandanti che via via sono
succeduti nel tempo e che
hanno accolto con sempre
maggior entusiasmo l’iniziati-
va.  
( foto Elisa Bonacini)

Giuseppe Tulli e il lgt. 
Domenico Tenace

AVVICENDAMENTO ALLA DIREZIONE
DELL’UTTAT DI NETTUNO

di Elisa Bonacini
Mercoledì 9 gennaio a Nettuno
presso l’Ufficio Tecnico Territo-
riale Armamenti Terrestri
(UTTAT) meglio noto come “Poli-
gono” si è tenuta la cerimonia di
avvicendamento alla direzione del
prestigioso Ente che lo scorso
anno ha festeggiato i 130 anni di
vita.
Alla presenza del Direttore degli
Armamenti Terrestri Tenente
Generale Francesco Castrataro, di
autorità civili e militari del territo-
rio, di rappresentanti dell’indu-
stria, delle Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma e dei Gonfa-
loni delle Città di Nettuno e Anzio,
il Brig. Gen. Angelo Assorati ha
ceduto la direzione al Col. Ing.
ISSMI Roberto Di Costa.
Quella del Brig. Gen. Angelo
Assorati è stata una direzione ricca
di soddisfazioni e di complesse
sfide superate brillantemente con
impegno e professionalità.
Al Col. Ing. ISSMI Roberto Di

Costa i migliori auguri di un sere-
no lavoro alla direzione dell’UT-
TAT da parte di tutto il personale
civile e militare dell’Ente e dalla
redazione del Giornale del Lazio.
(da comunicato segreteria
UTTAT)

Il Brig. Gen. Angelo Assorati ha ceduto l’incarico al
Col. Ing. ISSMI Roberto Di Costa
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CISTERNA “Archiviamo queste elezioni, cominciamo subito a lavorare per la città”, 
il commento di Carturan all’indomani della vittoria elettorale

All’indomani dello straordina-
rio successo elettorale, Mauro
Carturan torna a ringraziare la
città fissando le priorità per
l’immediato futuro ammini-
strativo, con la volontà di
archiviare fin da subito questa
anomala tornata elettorale.
“Grazie ancora una volta alla
città per il consenso ricevuto –
ha dichiarato il Dottore - spero
di poter meritare questo straor-
dinario successo. 
Adesso dobbiamo solo lavora-
re. 
Riprenderemo le opere in pro-
gramma come la riapertura
dello Stadio Bartolani, la siste-
mazione di Corso della Repub-
blica, la manutenzione e la
messa in sicurezza delle strade
e poi tutte le emergenze che
Cisterna ha in questo momen-
to, a cominciare dalle scuole. 
Mi auguro che il clima torni
finalmente sereno e che qual-
cuno si renda conto almeno
adesso di quanto male ha fatto
a Cisterna e magari anche di
quanto ne ha fatto a me. 
In ogni caso – conclude il neo-
rieletto Sindaco - archiviamo
fin da ora questa inutile secon-
da campagna elettorale e da
oggi in poi parliamo soltanto
delle cose da fare per la città”.  

Elezioni 2019, ecco il nuovo
Consiglio comunale

Si sono conclusi i lavori del-
l’Ufficio Centrale elettorale
finalizzati alla proclamazione
del sindaco, dei consiglieri
comunali e alla ripartizione dei
seggi tra le singole liste.
Dal verbale redatto dall’orga-
no competente, che già marte-
dì scorso aveva proclamato
sindaco Mauro Carturan, si
evince che il nuovo Consiglio
comunale di Cisterna è com-
posto da: Pier Luigi Di Cori,
Fabiola Ferraiuolo, Andrea

Nardi, Alberto Filippi, Simo-
netta Antenucci, Mauro
Contarino, Vittorio Sambuc-
ci, Marco Squicquaro, Fede-
rica Agostini, Marco Mazzo-
li, Luigi Iazzetta, Carlo
Cavazzina, Ciro Santi, Gino
Esposito, Massimiliano
Leoni, Gianluca Del Prete,
Martina Poli, Michele
Mastroianni, Gino Cece,
Andrea Santilli, Marco
Capuzzo, Elio Sarracino,
Maria Innamorato e Gerar-
do Melchionna.

CISTERNA FILM FESTIVAL 2019: ONLINE IL BANDO
DELLA QUINTA EDIZIONE

DEADLINE FISSATA PER IL 31 MARZO 2019 
Nuovo anno, nuova edizione:
apriamo il 2019 con la notizia
del ritorno del Cisterna Film
Festival! Il bando del Festival
Internazionale del Cortometrag-
gio è già online ed è possibile
iscriversi all’edizione numero 5
inviando i propri cortometraggi
attraverso le piattaforme dedica-
te FilmFreeway https://film-
freeway.com/cisternafilmfesti-
val e Festhome https://festho-
me.com/f/cisterna-film-festival
Sono confermate tutte le catego-
rie già avviate nelle precedenti
edizioni: quelle competitive, una
dedicata ai cortometraggi di fic-
tion della durata massima di 20
minuti, denominata CONCOR-
SO, e l’altra dedicata agli under
18, NEXT GENERATION, che
si svolgerà a giugno, all’interno
delle scuole medie inferiori del
territorio. Le altre categorie non
competitive sono ALTRE
VISIONI, formata da corti di
sperimentazione e video arte, e
FOCUS ON, destinata ai corto-
metraggi di un Paese o di un area
specifica scelti dalla Direzione
Artistica in accordo con Festival
Internazionali, ambasciate e isti-
tuti di cultura.
Il Cisterna Film Festival –
Festival Internazionale del
Cortometraggio fin dalla sua
nascita nel 2015 è organizzato
dall’Associazione Culturale
MOBilitazioni Artistiche con la
direzione artistica di Cristian
Scardigno. Nei suoi primi 5 anni
di vita si è dimostrato essere un
valido mezzo per valorizzare e
promuovere l’arte cinematogra-
fica nella forma del cortometrag-
gio all’interno del territorio pro-
vinciale, e allo stesso tempo è
divenuto un appuntamento

immancabile del panorama cul-
turale della città di Cisterna, cit-
tadina contornata da numerose
bellezze storiche e paesaggisti-
che, contribuendo a incrementar-
ne il turismo. A fare da traino a
un pubblico sempre più numero-
so sono stati negli anni anche i
nomi che hanno preso parte
all’evento. Nel 2018 sono stati
presenti alle quattro serate di
proiezioni, in qualità di giurati,
Filippo Ticozzi (documentarista,
premiato al Torino Film Festival
2017 per “Moo Ya”), Giovanni
Anzaldo (attore, protagonista di
“Non è un paese per giovani” di
Giovanni Veronesi), Paolo
Bogna (Produttore con Kimera-
film di “Non essere cattivo” di
Claudio Caligari e del recente
“Ride” di Valerio Mastrandrea),
Michele Fofi e Peppe Barbera
(direttori artistici del Civitanova
Film Festival), che hanno conse-
gnato il premio al corto “Nights-
hade” di Shady El-Hamus. Il
regista Renato Chiocca e il pro-

fessor Davide Bennato hanno
presentato i loro rispettivi lavori
in appuntamenti pomeridiani,
mentre fra gli ospiti più acclama-
ti, poi, ci sono stati Giorgio Can-
tarini (divenuto famoso da picco-
lo per aver recitato ne La vita è
bella di   Roberto Benigni) e
Marco Bonini, attore di teatro,
cinema e tv, oltre che produttore
e sceneggiatore. Bonini è inter-
venuto per presentare il progetto
Every Child Is My Child, onlus
nata dall’iniziativa di un gruppo
di artisti e cittadini a difesa e
tutela dei bambini siriani.
Sarà possibile partecipare al con-
corso e alle sezioni non competi-
tive fino al 31 marzo 2019. I
lavori, che saranno scelti a insin-
dacabile giudizio della direzione
artistica saranno proiettati nei
diversi spazi dello storico Palaz-
zo Caetani di Cisterna nel mese
di luglio.
Per maggiori informazione:
www.cisternafilmfestival.com

Inaugurato a Cisterna di Latina il
club alcologico “Rinascita”

per aiutare le famiglie
“Una scelta per la
salute. Una scelta per
il benessere”. 
È questo lo slogan che
accompagna il C.A.T.
(Club Alcologico ter-
ritoriale) “Rinascita”
inaugurato lo scorso
15 novembre a Cister-
na di Latina. 
“Si tratta di una comu-
nità multifamiliare –
spiega il responsabile
del club, Andrea Censi - costituita da non più di 12 famiglie con proble-
mi alcoolcorrelati e complessi (associati all’uso di sostanze illegali,
gioco d’azzardo ecc..) e che si impegna per la promozione e la tutela
della salute, promuovendo stili di vita sani per la persona, le famiglie e
la comunità”. Il club è indipendente e vive autonomamente, sebbene in
auspicabile e costante rapporto di collaborazione e dialogo con i servizi
sociali, le istituzioni, con la comunità tutta, e in particolare con il SERT
dell’azienda U.S.L. di Aprilia e supportato dall’A.P.C.A.T (Associazio-
ne Provinciale Club Alcologici Territoriali) del presidente dott. Peppino
Nicolucci e dall’A.R.C.A.T (Associazione Regionale Club Alcolisti in
Trattamento) di cui è presidente Maria Santa Lorenzini.
Oltre ad Andrea Censi, responsabile del club di Cisterna di Latina, fa
parte dell’organigramma anche Francesca Filardo, servitrice insegnan-
te.Il club “Rinascita” si riunisce ogni giovedi dalle 17.30 alle 18.45
presso la sala delle Statue del Palazzo comunale con la presenza di un
facilitatore (secondo il metodo Hudolin messo in pratica) formatosi
attraverso specifici corsi di sensibilizzazione.
“Gli incontri settimanali – spiega Censi – sono momenti di incontro tra
persone e famiglie con problemi correlati ad alcol e ad altri stili di vita
rischiosi (psicofarmaci, gioco d’azzardo, ecc.), nonché ai disagi familia-
ri e sociali del nostro tempo. Il Club si presenta dunque come uno spa-
zio accogliente di confronto e cambiamento, un cambiamento che si
crea attraverso il dialogo, lo scambio di opinioni, la riscoperta della
solidarietà e dell’amicizia. Uno spazio dove poter costruire una cultura
umana che corrisponda alla dignità e ai bisogni della comunità di appar-
tenenza, per poter contribuire a una crescita e a una qualità di vita
migliore per tutti. Le persone e le famiglie nel Club condividono dun-
que il cambiamento possibile come opportunità per tutti; l’auto-mutuo-
aiuto, la comunità multifamiliare, il ‘fare assieme’, l’ascolto riflessivo,
l’empatia, la corresponsabilità come strumenti efficaci ed accessibili
per impegnarsi a cambiare in meglio se stessi, le proprie famiglie e la
comunità.E per raggiungere tali obiettivi è importante la collaborazione
di tutti. A tal fine – termina Andrea Censi – è doveroso da parte di tutto
il C.A.T. ‘Rinascita’ di Cisterna di Latina ringraziare il sindaco Mauro
Carturan, l’ex assessore al welfare e i servizi sociali Federica Felicetti e
l’ex assessore al commercio Andrea Tagliaferro”.
Per info e contatti è possibile contattare il numero 3334272489.
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ARDEA
Buche in strada?, un solerte  cittadino per sopperire alle omissioni del sindaco e

dell’intera amministrazione grillina, se pur pensionato ha acquistato tre sacchetti di bitume

Un grazie a questo signore,
Vincenzo Cannatà, che malgra-
do la sua veneranda età, per
spirito civico e per sopperire
alle omissioni del sindaco e
dell’intera amministrazione
grillina, se pur pensionato ha
acquistato tre sacchetti di bitu-
me a freddo spendendo ben
21,00 euro della sua pensione
per evitare che qualcuno nel
finire nella voragine creatasi da
tempo, tanto tempo potesse
subire qualche danno. Aiutato
dal suo amico Massimo Cec-
chetti, che con lui ha contribui-
to a sopperire alle carenza di
una amministrazione dal fare
alla “Cimabue”, accompagnan-
dolo ad acquistare il bitume,
l’anziano signore meglio cono-
sciuto per il suo altruismo come
“il sindaco della Castagnetta”
ha posizionato nella buca i tre
sacchi di bitume, (ce ne voleva
ancora un altro mezzo sacco,
meglio di niente) sostituendosi
all’amministrazione comunale,
dove ad iniziare dal sindaco
Mario Savarese, dal Presidente
del consiglio Lucio Zito, dal
Vice Sindaco Morris Orakian,
dall’assessore ai LL.PP. Pamela
(chi si ricorda il cognome lo
aggiunga) e dell’assessore alle
finanze (cognato di Gaetano
Mastroianni ex assessore del-
l’amministrazione Di Fiori) ha
svolto un lavoro per la colletti-
vità. Resta da chiedersi: Il
comando della Municipale ha
avvisato chi di competenza che
c’è questa buca? E se si che
provvedimenti ha preso? E
pensare che i due signori altrui-
sti, sono stati grandi elettori del
più votato consigliere del M5S
di Ardea. Forse sarebbe oppor-

tuno che coloro che come poli-
tici percepiscono lo stipendio
dal comune, (e non credo sia
cosa poca) rimborsino almeno
il pensionato di quanto ha speso
e chiedano scusa per la loro
incapacità di tappare almeno
quelle buche pericolose che
sono sulle strade di maggior
scorrimento come Viale Nuova
Florida.  Del resto addirittura il

padre dell’Eurodeputato non-
ché Vice presidente del Parla-
mento Europeo Fabio Massimo
Castaldo, visto che nessuno
tappava alcune buche in una
strada ad alto scorrimento della
zona della Banditella Bassa, ha
qualche mese prima di Vincen-
zo provveduto a sue spese a
tappare le buche. Del resto
Castaldo Roberto Ettore padre
dell’Eurodeputato, sensibile ai
problemi dei cittadini comprò
dei sacchetti di bitume a freddo

e li pose nelle buche, ma come
lui anche altri cittadini, consi-
derando che dall’amministra-
zione comune guidata da un
sindaco del M5S come Mario
Savarese, incapace insieme alla
sua maggioranza e suoi colla-
boratori di far crescere il paese
il cittadini si mobilitano e spes-
so anche quelli del suo Movi
mento.                                    

Luigi Centore 

Cannatà̀ e Cecchetti

Vincenzo Cannatà

Raffaella Neocliti, continuiamo a perdere 
contributi. Troppa incapacità, buoni soltanto a

dire: “La colpa è di quelli di prima” 
Raffaella Neocliti capogrup-
po di Forza Italia pone alcune
domande: “che fine hanno
fatto i 9100 euro di contributo
concessi al comune dalla
Regione?
I fatti : con delibera 89 del
12/9/2018 il comune presenta
richiesta alla Regione per un
contributo di 13000 euro a
fronte di un progetto dal costo
di 15340 euro denominato
“Percorsi inclusivi: la diversi-
ta’come risorsa” da svolgere
ad Ardea dal 4 all’11 gennaio
2019.
Secondo la delibera di richie-
sta, i restanti 2340 euro sareb-
bero arrivati parte dal comune
parte da sponsorizzazioni pri-
vate, come da allegati che
potete visionare.
La regione con delibera 200
del 15/11/2018 concede 9100
euro a fronte dei 13000
richiesti.
E ci chiediamo.... Dove sono?
Perché l evento in questione
non si è svolto? Abbiamo
rinunciato al contributo?
Credo siano domande lecite
da fare ad una amministrazio-
ne che ancora una volta oscu-
ra la trasparenza.

Quindi abbia-
mo rinunciato o
li abbiamo
persi?
O forse si è pre-
ferito non por-
tare avanti un
progetto perché
la mostra dal
costo di 4000
euro inclusa
nell evento dal
titolo “a spasso
con le dita” era
o r g a n i z z a t a
dalla Federa-
zione Naziona-
le delle istuti-
zioni pro cie-
chi, di cui il
presidente Zito
è manager dal
1999 come
riporta il suo
curriculum?
Ma l’assessore
alle politiche
sociali è a conoscenza di que-
sti contributi?
Facciamo un calcolo....
Abbiamo perso 7000 euro di
contributi per Ardea sotto le
stelle più 9100 per percorsi
inclusivi......e non finisce qui. 

#vogliamocapire!” Raffaella
conclude, no la colpa è sol-
tanto vostra della vostra inca-
pacità, e presunzione di un
fare dittatoriale, di mancanza
di collaborazione con le
minoranze.
Luigi Centore

Aiutiamo chi con amore e passione, si prodiga
in difesa dei nostri amici a quattro zampe

L’appello di Valenti-
na che gestisce Cani
e gatti in cerca di
adozione da Ardea,
Pomezia, Anzio, Net-
tuno e Aprilia.   Così
li abbiamo ribattezza-
ti) sono 4 splendidi
cuccioli partoriti da
una cagnolina randa-
gia a Lido dei Pini
(Anzio, Rm). Tempo
fa, infatti, un anziano
signore ha notato nei
pressi della sua abita-
zione due cani, molto
magri e stremati dalla
fame. Dopo averli
rifocillati e aver visto
che si erano ‘’accasa-
ti’’ nel bosco lì vici-
no, intenerito, ha
deciso di metterli in
sicurezza... Immagi-
nate la sua sorpresa quando, di lì a poco, la femmina ha partorito 7
meraviglie! Da lì, è subito iniziato il tam tam ad associazioni e volon-
tari di zona ma il loro appello è rimasto inascoltato. Finchè, qualche
giorno fa, non è arrivato a noi. Il tempo a disposizione è poco perché
la figlia di questo signore, che si sta occupando dell’allegra brigata,
lavora all’estero e a breve dovrà ripartire. Se non avessero trovato una
sistemazione, suo malgrado, li avrebbe portati in canile... Da qui la
corsa contro il tempo. Grazie alla pazienza della veterinaria, i piccoli
sono stati già vaccinati (primo vaccino fatto lunedì) e chippati (oggi)
ma dobbiamo ancora saldare tutte le fatture... E causa altre emergenze,
siamo proprio in difficoltà. Forza che le richieste per loro stanno arri-
vando! Se ci saranno fondi a sufficienza, vorremmo occuparci anche
delle sterilizzazioni e delle spese veterinarie dei genitori e trovare loro
la casetta che meritano. Sono dei cani veramente fantastici. Come ogni
volta, le donazioni arriveranno direttamente sul conto della nostra asso-
ciazione, l’Ass.ne Smarriti e Ritrovati ad Ardea e Pomezia, e ogni
spesa sarà regolarmente fatturata Ce la date una piccola zampa?

Valentina Di Blasi
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ARDEA “Lido delle Salzare” emergenza infinita, 
le Istituzioni intervengano

Continua l’invasione di rom negli
appartamenti del complesso immobilia-
re “ Lido delle Salzare “. 
L’occupazione da parte di una nuova
famiglia rom è avvenuta nella giornata
di sabato 19 u.s., quando una telefonata
ricevuta dalla “proprietaria” di uno
degli appartamenti, appena occupato da
una nuova famiglia rom nella palazzina
“D” piano terra int. 2, palazzina ormai
quasi completamente occupata da rom
che qualche settimana fa, proprio sotto
quella palazzina, hanno nuovamente
bruciato cumuli di rifiuti costringendo
quanti vivono all’interno del complesso
e nelle aree confinanti a respirare gas

tossici.
Durante una nota intervista, hanno
avuto modo di far conoscere e far
visitare l’abitazione abusivamente
occupata al sindaco Mario Savarese.
(attualmente ancora occupato) 
L’appartamento oggetto di quest’ultima
occupazione abusiva fu acquistato nel
lontano 1996, un appartamento pagato
con tanto di rogito notarile, ben 135
milioni delle vecchie lire. La signora

disperata parlava e piangeva al telefo-
no, anche perchè non sapeva a chi
rivolgersi, avendo il marito affetto da
polmonite e ricoverato in all’ospedale.
La signora riferisce di aver chiamato i
carabinieri di Tor San Lorenzo, subito
dopo essere stata avvisata da una vici-
na. Purtroppo questi hanno spiegato
che non potevano fare nulla in quanto
ora la proprietà è del comune, a seguito
di confisca per abuso edilizio, come da
sentenza passata ingiudicato. 
disperata lamenta che dentro ha i mobi-
li ma che, soprattutto, vorrebbe sapere
chi ha occupato per fare la denuncia.
Ma credo che, essendo proprietà del

comune, la denuncia dovrebbe farla il
sindaco e ci si chiede: ma per le altre
famiglie vittime di occupazioni abusi-
ve, la denuncia l’ha fatta? 
Spesso in quegli appartamenti, oggi
proprietà comunale, i Militi dell’Arma
hanno catturato ricercati, assassini,
trafficanti internazionali di droga e per
ultimo, ma non ultimo purtroppo, ci
abitava anche l’uomo assassinato a col-
tellate poco distante dal complesso. 

L’incapacità di questa amministrazione
nel risolvere il problema del Lido delle
Salzare fa si che chiunque possa appro-
fittare di quegli appartamenti, tra l’altro
senza energia elettrica ed acqua, a nulla
è valso suggerire di renderli quanto
meno inagibili (però si chiede collabo-
razione). 
Un territorio a ridosso della litoranea e
dell’arenile del più bel mare d’Italia
ormai degradato e terra di nessuno,
un’area dove tutto è permesso, piena di

carcasse di auto bruciate, senza ruote,
semidistrutte  che non vengono rimos-
se, una zona ad alto rischio per la sicu-
rezza urbana e la salute pubblica,  tanto
che un comitato sta preparando un
esposto da inviare al N.O.E. ed al Vimi-
nale, anche perchè tutt’intorno è una
discarica a cielo aperto con una eviden-
te emergenza igienico sanitaria.
E c’è chi, lanciando false notizie, dan-
neggia ulteriormente l’economia già
ferma di un paese che lentamente sta
muorendo. Mi riferisco alle interviste
rilasciate dal sindaco su tutte le mag-
giori reti televisive nazionali, che defi-
niscono Ardea come “L’università
dell’abusivismo edilizio e commercia-
le”. Ma lui cosa sta facendo?
Intanto, recentemente, giusto a rimar-
care il clima che si respira, è stata
minacciata la consigliera della Lega
che stava effettuando un sopralluogo in
quell’area.

Luigi Centore

Rinvenuto piaggiato un delfino
di circa dieci anni davanti allo
stabilimento balneare White
Beach. A dare l’allarme verso le
10.30     della presenza del ceta-
ceo sono stati alcuni passanti,
che hanno avvertito subito il
comando  della Delemare di Tor-
vaianica  il cui comandante, luo-
gotenente Massimo Costabile,
ha inviato subito a piantonare il
cetaceo dei marinai del suo
comando e  fatto giungere sul
posto   il biologo dott. Valerio
Manfrini, responsabile del
“Centro Studi Cetacei”  che rag-
giunto il luogo del rinvenimento
ha effettuato gli accertamenti del
caso. Il biologo ha accertato che
è una femmina  della specie
“Stenella striata” lunga un metro
e novantotto.  A mantenere l’or-
dine pubblico le Guardie Eco-
zoofile Angez, la dott.ssa Rita
Frati dell’Asl, il dott. Simone
Lemme (IZSLT) che porterà via
la carcassa per essere sottoposta
alla necroscopia. Questo è il
primo cetaceo piaggiato del
2019, in passato anche altri ceta-
cei sono piaggiati sul lungomare
di Ardea. Due anni fa addirittura
una tartaruga “Carretta Carretta”
depositò diverse uova che alla
schiusa non portarono alla luce
tartarughine. 

Luigi Centore

Rinvenuto piaggiato un delfino di circa dieci anni davanti
allo stabilimento balneare White Beach



di Dario Battisti

Inarrestabile GioVolley Aprilia. Il sestetto
pontino con una prova superlativa espu-
gna il campo del Palmi (Reggio Calabria)
e si conferma la migliore formazione del
girone D del campionato di serie B1. Le
pallavoliste apriliane rifilano un perento-
rio 3-0 alle rivali calabresi (23-25; 13-25;
11-25) e chiudono il girone di andata al
primo posto con un vantaggio di 4 punti
sulla Fiamma Torrese Napoli e di 6 lun-
ghezze sulla Cannone Libera Cerignola.
L’ottima marcia del club presieduto da
Claudio Malfatti è confermata dai nume-
ri. Su 12 incontri disputati la GioVolley
Aprilia ha conquistato 10 vittorie mentre
le sconfitte sono state due.<<Con il Palmi
siamo stati abbastanza continui nei fonda-
mentali. Bene in attacco dove siamo stati
efficaci. Questo ha nascosto qualche
nostra pecca – commenta il coach della
GioVolley Aprilia Gaetano Gagliardi – ad
inizio stagione non pensavamo di svolge-
re un cammino cosi importante e signifi-
cativo. Dobbiamo rimanere con i piedi

ben saldi a terra in quanto il cammino è
ancora molto lungo. Bisogna continuare a
lavorare sodo. Questi risultati sono un
elemento di merito per tutta la società, per
il presidente Claudio Malfatti, per il diret-
tore sportivo Tonino Federico, per tutto il
mio staff partendo dal secondo allenatore
Andrea Mafrici e per tutte le ragazze che
in questi mesi hanno lavorato sodo>>. La
GioVolley Aprilia, la settimana scorsa,
per la prima volta nella sua storia si è qua-
lificata per la Final Four di Coppa Italia.
Alla competizione tricolore, che si svol-
gerà tra il 17 e il 20 aprile, parteciperanno
le squadre prime in classifica nei quattro
gironi del campionato di serie B1. Indub-
biamente il gruppo delle atlete, formato
da tante ragazze giovani, ha mostrato
abnegazione, senso di appartenenza,

attaccamento alla maglia e unione di
intenti. Basti pensare che alcune ragazze,
oltre a studiare, giocano sia in B1 che in
serie D o con formazioni del settore gio-
vanile mentre altre si sobbarcano diverse
volte a settimana il viaggio andata e ritor-
no da Roma.<<Questi risultati, primi nel
girone e qualificazione della Final Four di
Coppa Italia, sono figli di tanto lavoro e
sacrificio. Della pazienza delle ragazze di
sopportare tutto quello che gli proponia-
mo durante gli allenamenti settimanali –
spiega il tecnico apriliano Gaetano
Gagliardi – ad inizio stagione eravamo
partiti a fari spenti e un po’ in sordina.
Nel corso di questa prima parte della sta-
gione abbiamo testato tutte le altre forma-
zioni e noi siamo tra i roster più comple-
ti>>. La GioVolley non è solo prima
squadra. Come da tradizione il sodalizio

di via Pergolesi cura con particolare dedi-
zione e attenzione anche il settore giova-
nile. <<Oltre alle ragazze che sono prime
nel campionato di B1, che sono entrate tra
le quattro squadre che si contenderanno la
Coppa Italia e che hanno già conquistato
la Coppa Lazio, stanno andando molto
bene anche le Under 16, le Under 18 e il
gruppo della serie D che è primo in clas-
sifica – sottolinea il direttore sportivo
Tonino Federici – siamo soddisfatti della
disponibilità di tutte le ragazze. In questo
anno abbiamo introdotto il concetto Club
dove si segue un percorso adatto per ogni
atleta>>. Lunedi scorso ad Aprilia si è
svolto il Centro di Qualificazione Territo-

riale e quello Regionale dove pallavoliste
della provincia pontina, anni 2005, 2006
e 2007, sono state osservate da Tonino
Federici mentre la selezione regionale di
Simonetta Avalle ha interessato le atlete
dell’annata 2004. <<Stiamo lavorando
insieme con Simonetta Avalle, con la
quale si è creata un’ottima sintonia, per
portare delle metodologie nuove dal
punto di vista comunicativo in provincia
di Latina – osserva il selezionatore del
Cqt e direttore sportivo apriliano Tonino
Federici – più precisamente come rendere
più performante ed efficace una comuni-
cazione e come far rendere di più l’atleta
dal punto di vista psicologico>>. 
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SPORT La GioVolley non si ferma più
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Stagione iniziata anche per il
settore giovanile del nuoto sin-
cronizzato che domenica 13
gennaio 2019 presso l’impian-
to sportivo Villa Flaminia a
Roma, ha partecipato alla
prima gara di tecnica della sta-
gione che richiedeva la con-
quista delle prime due stelline.
Erano in 14 a dover portare in
alto il nome del Campus tra le
nate nel 2009 e 2010 e non-
ostante la tensione e la preoc-
cupazione per molte di loro, la
gara è comunque andata a
buon fine portando a casa l’o-
biettivo prefissato.

Purtroppo qualcuna non ce
l’ha fatta ma essendo alla loro
primissima esperienza siamo
comunque soddisfatti della
prestazione eseguita.
Complimenti a tutte, Noemi,
Martina, Marta, Claudia, Fla-
via, Sofia, Noemi, Michela,
Silvia, Giada, Matilde, Alyssa,
Gioia, Lavinia.
Prima giornata di qualificazio-
ne per i piccoli preagonisti del
Campus Primavera, che ieri 13
gennaio sono entrati in vasca
al centro Babel di Roma per il
2* Trofeo Swim for you.
Nonostante fossero presenti
numerose squadre da tutta la
regione Lazio, i piccoli nuota-
tori non si sono fatti spaventa-

re.
Per la categoria 2010 sono
scesi in vasca Tomasoni Cri-
stian e Cacchio Andrea per i 25
dorso e 50 stile libero; la Bella
Edoardo e Fioratti Alessio
invece oer i 25 dorso e 25 rana.
I più piccoli, anno di nascita
2011, Carusone Anita, Fanella
Gaia, Ciocci Alessandro, De
Rossi Leonardo, Padovani Ile-
nia hanno gareggiato nel 25
dorso e 50 stile libero; molto
buone le posizioni dei piccoli
con accesso alla finale nel 25
dorso per Anita, Gaia, e riserva
Alessandro; nel 50 stile invece

buona la posizione per la finale
di Alessandro e ottima posizio-
ne per Anita, riserva per Gaia e
Leonardo.
I piccolissimi 2012 Tommasi
Diego e Marinangeli Carlotta
hanno gareggiato nel 25 dorso
posizionandosi entrambi per la
finale, inoltre Diego ha ottenu-
to l’accesso alla finale anche
nel 25 stile libero.
Per i piccoli nuotatori il prossi-
mo appuntamento è fissato il
prossimo 31 marzo per la
seconda giornata di qualifica-
zione.

SETTORE PROPAGANDA CAMPUS: PICCOLI DEL
SINCRO E DEL NUOTO INIZIANO LA STAGIONE

La FISE LAZIO premia per “Merito
Sportivo 2018” tre giovani apriliani

La FISE LAZIO, Federa-
zione Italiana Sport Eque-
stri del Lazio, ha premiato
per “Merito Sportivo
2018”, tre giovani atleti
apriliani. Due amazzoni,
Beatrice Marinangeli ed
Erika Viola ed un cavalie-
re Edoardo Garcia. I tre si
sono contraddistinti per
l’Argento Trofeo Italiano
Seniores Brevetti vinto da
Beatrice Marinangeli,
l’Oro ai Campionato
Regionale Brevetti Senior
vinto da Erika Viola e la
Coppa del Presidente
CSIO Roma in cui ha par-
tecipato Edoardo Garcia. I
tre hanno raggiunto questo
importante riconoscimen-
to grazie al binomio con i
loro cavalli. Beatrice con
V.F.Corrado, Erika con
Ladybird ed Edoardo con
Candelero. L’evento di
premiazione “Horse
Riders Show” è avvenuto
al Salaria Sport Village
alla presenza del Presiden-
te della Fise Lazio, Carlo
Nepi. Il salto ostacoli è la
disciplina sportiva che
accomuna i tre ragazzi. I giovani premiati apriliani hanno un percorso diverso, gare dif-
ferenti, istruttori di diversi circoli ippici ma ciò che alla fine li rende simili è la voglia di
vivere il mondo dell’equitazione non soltanto come una gara vinta ma come impegno e
passione quotidiana nel lavorare e nel prepararsi con il cavallo. Il cavallo, non un cavallo,
ma il compagno di gara, di esercizio quotidiano...l’altro atleta, perché la riuscita di que-
sto sport è il perfetto lavoro di coppia, il binomio cavallo-cavaliere. Due atleti che sanno
capirsi e dove non arriva uno, arriva l’altro, pronto a salvare un ostacolo, il termine di un
percorso. La loro passione va oltre il semplice sport, è uno stile di vita, il cavallo li com-
pleta, è l’amico, colui che non tradisce. Conosce i tuoi limiti, sente la tua sicurezza come
la tua paura. Quando sei in sella, capisce il tuo stato d’animo. Il cavallo, spesso si dice
che si comporti diversamente dal maneggio in cui si trova ai giorni di gara, è vero, sente
che deve dare il meglio e percepisce l’emozione, la tensione e l’adrenalina che in quella
manciata di minuti ti ripaga di mesi di lavoro. Il merito sportivo oltre ad andare agli atleti
apriliani va ai loro cavalli compagni di squadra fedeli.

Consuelo Noviello
www.informalibera.com

Nella corsa campestre primi tra le scuole di Aprilia
Ancora una volta l’Istituto Gramsci, sezione media,

sale sul gradino più alto del podio

Il giorno 15/01/19, presso il Bosco Village, il presidente della società sporti-
va di atletica leggera,  “Runforever“, ha organizzato la  corsa campestre,
fase distrettuale,  che ha visto la partecipazione di oltre duecento alunni di
tutti gli Istituti Comprensivi di Aprilia. Tutti i piccoli atleti hanno affrontato
le prove con entusiasmo e spirito competitivo, ma anche in un sereno clima
di divertimento. I risultati ottenuti dagli atleti della nostra scuola sono stati
eccellenti, frutto di un costante allenamento con i docenti di motoria, i pro-
fessori  Grisaro e  Di Leva e la professoressa  Fascia, in strutture idonee,
messe a disposizione dalle varie associazioni sportive. Tutti hanno contribui-
to alla vittoria finale.
Questi sono i migliori piazzamenti: tra i ragazzi nati nel 2007  Ilies Luca (3°
classificato),  Di Franco Lorenzo (5° classificato), mentre tra le
ragazze Capirchio Ludovica(7^) e Deiana Angelica (8^); tra i nati nel 2006,
categoria ragazzi, Scarpinati Lorenzo (2°), Gaudio Alessandro (4°) e Claz-
zer Fabiano (5°), mentre Stafie Aurora (3^ classificata), Raffaele Auro-
ra (5^) e  Beghin Sofia (6^) per la categoria ragazze. Infine,  Pamfil Ana
Maria e De Cupis Carlotta si sono classificate, rispettivamente, 5^ e 6^ per
la categoria ragazze anno 2005.
La categoria ragazzi anno 2005  è stata rinviata a data da destinarsi.
Dopo le varie gare e il ristoro per tutti, è avvenuta la premiazione, che ha
visto l’Istituto Comprensivo “A. Gramsci” aggiudicarsi il Trofeo.
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VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CERCASI in regalo bicicletta
uomo/donna in buono stato funzio-
nante Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
VENDO 4 SEDIE Poltrone  mono-
blocco resina da giardino nuove €
15,00 Tel.069275047 ore serali ,
oppure al numero 3394508407
VENDESI TABACCHERIA ad alto
flusso situata in Via Vallelata 3,
Aprilia LT Trattativa Riservata
Tel.069276178
VENDITA Zona Gattone Aprilia
casa 100 mq composto da ingres-
so, soggiorno, cucina, 2 camere da
letto, bagno, terrazzo, garage  un
piccolo cortile 149.000,00 euro,
info 3291340855 - 3917615842
RAGAZZA 44 ANNI SI OFFRE per
assistenza in ospedale sia diurno
che notturno però solo aprilia no
fuori aprilia sono disponibie anche
per tenere compagnia gli anziani
disponibilità dal pometiggio dalle
,15 in poi fino alle 20 mentre il mar-
tedi e giovedi dalle 15/17 salario da
concordare insieme chiamare
rachele al numero 380/3238564 si
può chiamare fino alle ore 21.00
chiamare Rachele
FUMETTI DISNEY scienza papera
dal n. 1 al 22. Ottimo stato. In bloc-
co 70 euro. Libri per bambine 10-14
anni. Ottimo stato. In blocco 20
euro. Libri Stilton e Fairy Oaks in
ottime condizioni. I libri sono: stilton
il grande ritorno e 1000 barzellette.

Fairy Oaks la trilogia
completa.Prezzo euro 20 tutto. Libri
Agatha Mistery dal numero 2 al 19.
Ottimo stato. Prezzo 60 euro Foto
disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
PIANOLA TASTIERA della Orla
Modello MK 20 Midi con microfono
e filocorrente ottimo stato usata
pochissimo Euro 50. Foto disponi-
bili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
2 POANG IKEA E POGGIAPIEDI
vendesi prezzo Euro 80 in buone
condizioni colore cuscini bianco
foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336 
MOBILETTO PORTA TV con vetro
fume e ruote Ottimo stato Il conte-
nuto visibile non viene venduto
euro 30. Foto disponibili con what-
sapp Tel. 339.49.40.336
TRAPUNTA WINX usata veramen-
te poco ottimo stato spedizione
possibile a carico acquirente Euro
25. Foto disponibili con whatsapp
Tel. 339.49.40.336
LAVATRICE WHIRLPOOL
DLC7000 vendo i seguenti ricambi
resistenza 10 Euro oblò 15 E sche-
da e schedina 60 E motore 50 E
tutti in perfetto stato vendo inoltre
carrellino per trasporto mobili molto

resistente 30 Euro. Per LAVASTO-
VIGLIE WHIRLPOOL vendo pan-
nello anteriore e scheda. Foto dis-
ponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
CASETTA PLAYMOBIL con auto e
barca Euro 55 ho anche la scatola.
Foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
RUOTINO - ruota di scorta misura
135-70 R13 seminuovo usato
pochissimo vendesi euro 35. Foto
disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
TASTIERISTA CANTANTE per
feste di ogni genere : serenate,
matrimoni, compleanni, possibilità
di karaoke, musica da ballo, anni
60, balli di gruppo, liscio anche con
l'allergia dell'organetto abruzzese.
Tel. 3311120701
DOCENTE LAUREATO a pieni
voti, esperto e con ottime doti di
spiegazione impartisce ripetizioni
per qualsiasi indirizzo di studio,
elem., medie, superiori e università,
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, Storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca,Disegno Tecnico,  Economia
Aziendale, Statistica e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari, tesi universitarie e tesine, recu-
pero debiti formativi, potenziamen-
to carenze didattiche, massima
serietà e professionalità, prezzi
modici e concordabili. Tel.
3662052711 
DOTTORE in Lettere, Laureato c/o
la Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l'Università degli Studi di Roma "La
Sapienza", esp. insegnamento,
impartisce Lezioni individuali e ripe-
tizioni di Italiano, Latino, Matemati-
ca e Scienze umanistiche a scuole

elem.,medie e superiori, prepara-
zione tesi e tesine. Max serietà,
prezzi modici. Dott. Professore
Fabrizio Tel. 3926899028 
AFFITTASI BOX AUTO SITO IN
VIA DANTE ALIGHIERI (TRAVER-
SA DI VIA DEI LAURI)  DI CIRCA
18 M2 UTILIZZABILE,EVENTUAL-
MENTE, ANCHE COME DEPOSI-
TO. TEL 335.1596392
APRILIA, ZONA CENTRALE,
vendo materasso memory matrimo-
niale con rete a toghe, come nuovo,
al prezzo trattabile di euro 250,00
Tel. 3487641582 - 069280393
VENDO SEGGIOLINO AUTO per
bebé, seminuovo, usato pochissi-
mo, marca Foppapedretti, portata
9-18 kg al prezzo tratt.le di euro 50
Tel 069280393 - 3487641582
PRIVATO VENDE in zona Residen-
ziale esattamente in via Bucarest
un appartamento disposto su due
livelli composto da Salone a vista
angolo cottura 2 camere matrimo-
niali una cameretta 2 bagni di cui
uno con vasca idromassaggio e l'al-
tra con doccia, box doppio. Euro
235000 trattabili Tel. 3332221145 o
3332266917
RIMESSAGGIO MEZZI su terreno
asfaltato e recintato con cancello.
Mensile 100,00 euro scoperto zona

Campoleone/Lanuvio Tel.
347.5755911
N E T T U N O  P R I VATO  V E N D E
Appartamento attico sul mare mq.
70 sito Viale Michelangelo (Abitabi-
le) Tel. 338.4348217
MANI DI FATA NEGOZIO di par-
rucchiera unisex a Nettuno (RM)
cerca collaboratrice max 23 anni
full time.Anche stagista o apprendi-
sta. No perditempo. Chiamare
Federica Tel. 06 9852333 Cel.
3477380665
APRILIA VIA DELLE MELE AFFIT-
TO box 25 mq euro 120 mensili
tutto compreso, nuova costruzione,
asciutto, serranda con serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3476283479 
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA  ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT SP
(Osra)  cerca lavoro part-time. Tel.
3387266439   
AFFITTASI   CAMPOLEONE STA-
ZIONE APPARTAMENTO 70
mq:DUE CAMERE DA LETTO,
BAGNO, ZONA GIORNO CON
CUCINA ABITABILE E SALONE A
VISTA, RIPOSTIGLIO. CANTINA,
BOX AUTO E POSTO AUTO
ESTERNO. Utenze attive. Solo
referenziati. 550 euro mensili. Tel.
3497839331
Mister Dj - Il Karaoke Parlante

della Chicco Schermo LCD, micro-
fono staccabile per registrare e
riascoltare, Italiano ed inglese.
Usato pochisssimo Euro 15 Aprilia
centro Tel. 328/8340953
BABY ALIVE la bambola che parla
con frasi diverse e si muove. Come
nuova usata pochissimo zona Apri-
lia centro Euro 15 Aprilia Centro
Tel. 328/8340953
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CERCASI IN REGALO bicicletta
uomo/donna in buono stato funzio-
nante Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30 euro,
lettino in legno+ materasso 85 euro
Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
PIANISTA CLASSICO DIPLOMA-
TO, ma con il pallino della musica di
Gershwin cerca musicisti e cantan-
ti   per creare un gruppo solo per
suonare sue musiche e canzoni.
Sono di Nettuno. Prego chiamare
ore pasti. Tel. 3394361483
DIPLOMATO IMPARTISCE
LEZIONI DI PIANOFORTE ad

adulti interessati. A 10€ per un'ora
di lezione, un po' di più se a domici-
lio. Se non hai mai potuto o vuoi
riprendere lo studio. Fino a 99 anni.
Zona Anzio, Nettuno, Aprilia e zone
limitrofe. Cell 3394361483
Italiana 45enne cerca lavoro come
assistenza anziani. Esperienza
anche con disabili. Paziente premu-
rosa automunita. Max serieta Tel.
3331178536
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel.
3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3331178536
LAUREATA con pluriennali espe-

rienze positive impartisce ripetizio-
ni/aiuto compiti, aiuto per traduzioni
e tesine in inglese, spagnolo e fran-
cese. Prezzi modici. Zona di Aprilia.
Tel. 3421295111

INSEGNANTE 35ENNE LAUREA-
TA impartisce lezioni private dopo-
scuola e nei week end in lingue
(madrelingua francese, certificazio-
ne inglese), informatica, matemati-
ca, chimica, biologia, disegno ad
allievi di media superiore, e dopo-
scuola per studenti medie inferiori,
superiori ed elementari. Prezzo da
concordare e non superiore ai
10€/h Sì svolgono preparazioni per
compiti in classe, compiti ordinari e
tesine.
Luogo lezioni:Nettuno Anzio Lavi-
nio / aprilia latina a domicilio o pres-
so lo studente Cell. 3468374741
STUDENTESSA UNIVERSITARIA,
diplomata liceo scientifico 100/100
impartisce ripetizioni di materie
scientifiche ed umanistiche (no lati-
no, no inglese) e recupero debiti
formativi con precedenti esperienze
positive, a euro 10/l'ora. Zona Apri-
lia centro, presso il mio domicilio.
Tel. 3289063294
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
TASTIERISTA CANTANTE per
feste di ogni genere: serenate,
matrimoni, compleanni, possibilità
di karaoke, musica da ballo, anni
60, balli di gruppo, liscio anche con
l'allergia dell'organetto abruzzese.
Tel. 3311120701

APRILIA VIA CALTANISSETTA 57
APPARTAMENTO piano terra con
giardino, salone, A. K., camera,
bagno. Completamente arredato,
finestre con grate, riscaldamento
autonomo, pannelli solari per l'ac-
qua calda sanitaria, cantina e posto
auto di proprietà. " per l'arredamen-
to se non se ne ha bisogno ci si può
mettere d'accordo." Euro 125.000
Tel. 3311120701
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 49.000,00 tratt. Tel.
3476617336
VENDO OVETTO PER AUTO
marca Inglesina modello Zippy
colore beige compreso di Base in
ottime condizioni € 45,00 zona
ardea per info: 334/9968374

VENDO OMOGENEIZZATORE
marca Zephir nuovo imballato mai
usato. € 45,00 zona ardea per
info: 334/9968374
NETTUNO INSEGNANTE di Yoga

offresi per lezioni individuali o di
gruppo, anche   presso palestre o
centri. Tel. 3296170865
NETTUNO CERCASI appartamen-
to da acquistare purchè silenzioso.
Tel. 3296170865
NETTUNO CERCASI PICCOLO
TERRENO per costruire una casa
ecologica di 50/70 mq Tel.
3296170865
VENDO CRISTALLIERA sala da
pranzo in legno stile Arte povera
bella e in ottime condizioni prezzo
500,00 € trattabili per info
334/9968374
SONO APICOLTORE da 35 anni,
100% Italiano, con sede è punto
vendita ad Ardea. 3494066364
Claudio 
VENDO COPERTINA PER SCOO-
TER scarabeo marca tucano color
nera come nuova solo 30 euro,
invio foto Tel. 3383609577
VENDO CON UN PICCOLO CON-
TRIBUTO piccoli giornalini Alan
Ford, Topolino, dal 1970 in poi. Tel.
338/4348217
VENDO ATTICO PANORAMICO
NETTUNO sul mare composto da:
3 stanze, cucina, bagno, terrazzo,
garage. Mobiliato a buon prezzo
Tel. 338/4348217
VENDESI CAPANNONE mq. 500
con ampio parcheggio ad Aprilia
Tel. 06/92727018
VENDO CONGELATORE Whir-
pool lt.311 scadenza garanzia mag-
gio 2019 colore bianco ad Aprilia

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):
invia una  email: giornaledellazio@libero.it

Cerchiamo 
collaboratori partime
da inserire nel settore 

del giornalismo
e agenti pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019

VENDESI GOMMONE TRIDENT 
4.70 metri con motore Yamaha 25/40 cv 

2 tempi con carrello per trasporto stradale e messa
in acqua.Documenti del motore con libretto e

carrello con documento. Euro 2.000,00
Info: 388.1691410
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Euro 150,00 Tel. 345.3464796
CERCO LAVORO, da babysitter,
pulizia uffici, negozi, scale di con-
dominio e altro anche parte time,
Serenella Tel. 3495765339
PROFESSORE LAUREATO (Lau-
rea specialistica con 110/110 e
lode) con pluriennale esperienza
nel campo dell'insegnamento,
impartisce lezioni individuali e spe-
cifiche per ogni singola cattedra:
Matematica, Fisica, Filosofia, Lati-
no, Italiano, Geografia, Informatica,
Scienze della Terra e della Natura,
Geometria descrittiva, Costruzioni,
Storia del Pensiero Scientifico ed
altre materie specifiche collegate al
profilo scientifico e letterario e per
ogni grado scolastico (medie, supe-
riori e università); organizzazione
dello studio attraverso simulazioni
di prove d'esame, preparazione e
assistenza tesi. Tel. 3317269832
VENDO IN APRILIA FRIGO marca
LG NO FROST CLASSE A+ con
risparmio fino al 20%di energia
colore grigio argento comparto frigo
di LT400 congelatore LT200 altezza
cm175 larghezza cm85  distributo-
re esterno per acqua sempre fresca
con controllo elettronico della tem-
peratura.Si presenta in ottimo stato
di conservazione nessun punto di
ruggine costruito con  materiali
eccellenti,da vedere.Euro 300,00
escluso trasporto.Cell.
329.1330379
APRILIA, VENDO CYCLETTE DA
APPARTAMENTO € 30,00 PER

CONTATTI ENZO Tel.3333751096
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 49.000,00 tratt. Tel.
3476617336
STUDENTESSA UNIVERSITARIA,
diplomata liceo scientifico 100/100
impartisce ripetizioni di materie
scientifiche ed umanistiche (no lati-
no, no inglese) e recupero debiti
formativi con precedenti esperien-
ze positive, a euro 10 /l'ora. Zona
Aprilia centro, presso il mio domici-
lio. Tel. 3289063294
AFFITTASI CAMERA Pomezia
centro euro 300,00 Telefonare
Annamaria 340/5211864 oppure
Giovanni 340/6806514  
DEVI ANDARE IN VACANZA e nn
sai a chi lasciare il tuo amico a 4
zampe Chiamami casa grande con
giardino €80,00 a settimana zona
lavinio e dintorni oppure a pomezia
sig.ra Silvia 340/5211864
Telefonare 340/6806514  Giovan-
ni
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
MATERASSO Matrimoniale
190x160x26 Modello Premium
Memory, acquistato ad Aprilia il
05.06.2018 in garanzia e usato solo
un mese, con molle insacchettate
indipendenti, imbottitura e lastre in
memory. Euro 500,00
Tel.333.9875248

PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30 euro,
lettino in legno+ materasso 85
euro  Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
PIANISTA CLASSICO DIPLOMA-
TO, ma con il pallino della musica
di Gershwin cerca musicisti e can-
tanti  per creare un gruppo solo per
suonare sue musiche e canzoni.
Sono di Nettuno. Prego chiamare
ore pasti. Tel. 3394361483
Giaccone in pelliccia ecologica
colore marrone tipo castoro, Taglia
44/46 morbidissima ottimo stato
usata pochissimo  ad Aprilia centro
Euro 35 Tel.328/8340953
ITALIANA 45ENNE cerca lavoro
come assistenza anziani. Esperien-
za anche con disabili. Paziente pre-
murosa automunita. Max serieta
Tel. 3331178536
ITALIANA OFFRESI per assisten-
za in ospedale diurno e notturno.
Esperienza con disabili. Max affida-
bilità e serietà. Morena Tel
3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni

o free lance. Tel. 3331178536
AFFITTASI APPARTAMENTO
ZONA MONTARELLI-PIANO
TERRA.
MQ.60 AMMOBILIATO(CUCINA-
SALA-CAMERA DA LETTO-
BAGNO-RIPOSTIGLIO) + RUSTI-
CO MQ.50 + GARAGE 2 AUTO. €
600.00 TEL. 360613423
VENDO IN APRILIA cabina arma-
dio con specchi laterali e interno
vari vani per vestiario con illumina-
zione interna ai lati ante lunghe con
interni composto da cassetti vani
lunghi per abiti colore crema con
profili colore noce cestelli porta
camice e cravatte.Parete da sog-
giorno o camera da letto colore
noce ante esterne in legno vari vani
a giorno e chiusi librerie due mobili
base laterali per biancheria  una
vetrinetta con anta in vetro una
anta laterale chiusa entrambe con
ripiani.Tutto in ottimo stato vero
affare causa trasferimento.Euro
550 Tel. 3291330379
AFFITTASI N. 2 APPARTAMENTI
DI CUI UNO DI 110 MQ E 1 DI 50
MQ - COMPLETAMENTE ARRE-
DATI - ENTRATA INDIPENDENTE
- POSTO MACCHINA - VIA SEVE-
RIANA 35 ARDEA. RIVOLGERSI A
VITO - Tel. 3478211095
VENDO BELLISSIMO OROLOGIO
svizzero, da parete,  in ferro battuto
con numeri romani e 25 Almanac-
chi Illustrati del Calcio edizione
Panini; dall'anno 1991 al 2015 con-
secutivi il tutto in ottimo stato e visi-
bili con Wattsapp. 3332067179.
Antonio
NETTUNO via tanaro affitto box 26
mq euro 110 mensili tutto compre-
so, ristrutturato, asciutto, acqua,
corrente, serranda con serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3476283479 
AUTISTA AFFIDABILE PENSIONATO dis-
ponibile qualsiasi cosa  visite medi-
che spesa banche eccet. Disponibi-
le sempre anche sabato e domeni-
ca e festivi. Tel.3703393847
ASSISTENTE DOMICILIARE, con
preparazione da operatore socio
sanitario (O.S.S.), italiano, residen-
te a Nettuno, lascia recapito telefo-
nico per chi avesse bisogno. Assi-
sto persone disabili ed anziane,
oltre ad accompagnarle in macchi-

na. Disponibile anche a persone
non vedenti o ipovedenti. A 7€
l'ora. Tel. 339 4361483. Prego tele-
fonare ore pasti.
NETTUNO Scacciapensieri privato
vende attico: 3 stanze, cucina,
bagno, grande terrazzo, garage
(mobiliato) Tel. 338/4348217
DONNA 41 ANNI, DIPLOMATA IN
RAGIONERIA, AUTOMUNITA,
CON ESPERIENZA NEI SETTORI
AMMINISTRATIVO E GRANDE
DISTRIBUZIONE, CON LE MAN-
SIONI DI SEGRETARIA, CASSIE-
RA ED IMPIEGATA AMMINISTRA-
TIVA.CERCA LAVORO ANCHE
PART-TIME
CONTATTI: CELL. 3494747067
E-MAIL: ISOTTA77@MSN.COM 

VENDO N.3 CELLULARI usati
perfettamente funzionanti completi
di carica batteria vendo in blocco
per Euro 45,00 ottimo anche come
riserva in caso di furto vostro nuovo
cellulare o improvvisamente batte-
ria scarica. Ribadisco che i cellulari
sono vecchi e usati, pertanto si
prega di non fare perdere tempo
con richieste strane o fuori luogo.
Chiamare solo se veramente inte-
ressati dalle ore 9 alle 19 Tel.
3335647878
SIGNORA ITALIANA 50ENNE
ESPERTA IN CURA E ASSISTEN-
ZA DELLA PERSONA  ANZIANA E
DEI BAMBINI  ETA' 0/10 ANNI -
CERCA LAVORO ANCHE SAL-
TUARIO - NO NOTTURNA - TEL.
3890155179
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
CAUSA TRASFERIMENTO vendo
stock di camice, pantaloni, t-shirt di
marca praticamente nuovi a 100
euro Tel. 3335018457
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco 
MONOPATTINO PEPPA PIG con 3
ruote per bambini piccoli non cade
per terra ad Aprilia centro Euro 10
Tel.328/8340953
FUMETTI DISNEY scienza papera
dal n. 1 al 22. Ottimo stato. In bloc-
co 70 euro. Libri per bambine 10-14
anni. Ottimo stato. In blocco 20
euro. Libri Stilton e Fairy Oaks in
ottime condizioni. I libri sono: stilton
il grande ritorno e 1000 barzellette.
Fairy Oaks la trilogia completa.
Prezzo euro 20 tutto. Libri Agatha
Mistery dal numero 2 al 19. Ottimo
stato. Prezzo 60 euro Foto disponi-
bili con whatsapp 
Tel. 339.49.40.336
PIANOLA TASTIERA della Orla
Modello MK 20 Midi con microfono
e filo corrente ottimo stato usata
pochissimo Euro 50. Foto disponi-
bili con whatsapp
Tel. 339.49.40.336
2 POANG IKEA E POGGIAPIEDI
vendesi prezzo E 80 in buone con-
dizioni colore cuscini bianco Euro
80  foto disponibili con whatsapp
Tel. 339.49.40.336
MOBILETTO PORTA TV con vetro
fume e ruote Ottimo stato Il conte-
nuto visibile non viene venduto
euro 30. Foto disponibili con what-
sapp Tel. 339.49.40.336
TRAPUNTA WINX usata veramen-
te poco ottimo stato spedizione
possibile a carico acquirente E 25.
Foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
LAVATRICE WHIRLPOOL
DLC7000 vendo i seguenti ricambi
resistenza 10 E oblò 15 E scheda e
schedina 60 E motore 50 E tutti in
perfetto stato vendo inoltre carrelli-
no per trasporto mobili molto resi-
stente 30 Euro. LAVASTOVIGLIE
WHIRLPOOL vendo pannello ante-
riore e scheda. Foto disponibili con
whatsapp Tel. 339.49.40.336
CASETTA PLAYMOBIL con auto e
barca E 55 ho anche la scatola.
Foto disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
RUOTINO ruota di scorta misura
135-70 R13 seminuovo usato
pochissimo vendesi euro 35. Foto
disponibili con whatsapp Tel.
339.49.40.336
LAUREATA in Lingue offre ripeti-
zioni per inglese, spagnolo, france-
se. Ripetizioni anche per altre
materie quali latino, matematica e
fisica. Per info contattare Manuela
3384557972
APRILIA ZONA CENTRO, vendo
materasso memory matrimoniale
con rete a toghe, come nuovo al
prezzo tratt.le di euro 250,00 Tel.
3487641582 - 069280393
APRILIA - VENDO N. 5 PORTE DI

MISURA MT. 2,10 x 0,83 cm. DI
CUI N. 1 CON VETRO - € 100,00 -
Tel. 333/3751096
APRILIA Piazza Aldo Moro fronte
Coop, vendo box auto Metri quadri
16 Tel. 3487641582 - 069280393
PROFESSORESSA di Inglese e
Spagnolo, madrelingua Spagnolo,
impartisce ripetizioni ad euro 10/ l'
ora, zona Aprilia centro, no a domi-
cilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel. 0692702623
SIGNORA ESPERTA con un
master notarile ed esperienza ultra
trentennale nella gestione di uffici
in generale,  studi medici, studi
legali,  società, cerca lavoro anche
part time o saltuario. Tel.
3890155179
AFFITTASI ARDEA FRONTE
LAURENTINA zona la castagnetta
casa/rudere 110 mq+ terreno
camino 3 camere 2 bagni e grande
salone + cucina ottimo per coppia
stranieri euro 400/mese 
Tel.340/6806514 Giovanni
340/5211864 Annamaria

AFFITTASI CAMERA ad Aprilia
zona via inghilterra ben collegata
libera da dicembre euro 280,00
Tel.340/6806514 Giovanni
VENDO circa una dozzina di telefo-
ni da tavolo, da parete e cordeless
soo funzionanti alcuni recenti altri
un po vintage  puliti e in eccellenti
condizioni solo 50 euro in blocco da
Giuseppe Tel. 3498094903 ad
Anzio/Nettuno
APRILIA PIAZZA VANNUCCI

AFFITTASI A 100 metri dallo stadio
Locale di mq.108 con due bagni e
ufficio predisposizione canna fuma-
ria Muri alti 4 metri piastrellati ex
pastificio e pasticceria Affittasi ad €
700,00 tratt. No perditempo e solo
Persone referenziati .Chiamate al
3207720665
CERCO LAVORO come cameriera
o altro x il venerdi sabato domenica
anche parte time Paola disponibile
subito Tel. 3487738720 
SIGNORA ITALIANA di Aprilia
seria affidabile cerca lavoro come
collaboratrice familiare badante,
babysitter, commissioni o altro Tel.
3892415567
FUMETTI Bonelli Tex, Zagor e
Magico Vento collezioni complete
in ottimo stato, prezzo affare. Per
info 3355337419
APRILIA VIA PANTANELLE, ven-
desi lotto di terreno di 1.200 Mq
recintato con pozzo, corrente elet-
trica, fossa biologica, box attrezzi,
casetta da ristrutturare , costo
25.000 . contatti  signora donatella
Tel. 3472716046
CERCO MATERIALE APICOLTU-
RA, ritiro anche a domicilio, sono
Claudio di Pomezia apicoltore da
30 anni, abito e nativo di Pomezia
Tel. 3494066364
OFFRO LA MIA ESPERIENZA e
professionalità oltre alla max serie-

tà per le pulizie sono una Sig.ra
50enne italiana automunita seinte-
ressati contattare al Tel.
3389616568 
DEVI ANDARE IN VACANZA e nn
sai a chi lasciare il tuo amico a 4
zampe Chiamami casa grande con
giardino €80,00 a settimana zona
lavinio e dintorni oppure a pomezia
Sig.ra silvia 340/5211864
Telefonare 340/6806514 Giovanni
AFFITTASI CAMERA ad aprilia
zona via inghilterra ben collegata
libera da dicembre euro 280,00
Telefonare 340/6806514  Giovanni
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  camino 3 camere
2 bagni e grande salone + cucina
ottimo per coppia stranieri euro
400/mese tratt
Tel. 340/6806514 Giovanni -
340/5211864 Annamaria
STUDENTESSA UNIVERSITA-
RIA, diplomata liceo scientifico
100/100 impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel. 3289063294
PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, MADRELINGUA
SPAGNOLO, IMPARTISCE RIPE-
TIZIONI A EURO 10 L'ORA, ZONA
APRILIA CENTRO, PRESSO IL
PROPRIO DOMICILIO. NO BAM-
BINI SCUOLA  ELEMENTARE.

TEL. 0692702623
VENDO LETTO in ferro battuto lar-
ghezza 1 metro Euro 50,00 - Tavolo
di bambù con ruote con piano di
vetro temperato euro 20,00 - N.2
Termosifoni di ferro euto 30,00 Tel.
339.6374301
VENDO N.2 MATERASSI singoli
semi-nuovi a euro 50,00 - N.1 Ser-
batoio di vetro/resina 500 lt. euro
20,00 - N.1 Carrello per spesa
molto resistente euro 10,00 
Tel. 339.6374301
NETTUNO zona Scacciapensieri
privato vende attico sul mare com-
posto da: 3 stanze, cucina, bagno,
grande terrazzo, garage. 
Tel. 334.8960298
VENDO SARTORIA zona San
Giovanni con vari premi Tel.
339.3336784
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 49.000,00 tratt. Tel.
3476617336
DIPLOMATO IMPARTISCE lezioni
di pianoforte ad adulti interessati. A
10€ per un'ora di lezione, un po' di
più se a domicilio. Se non hai mai
potuto o vuoi riprendere lo studio.
Fino a 99 anni. Zona Anzio, Nettu-
no, Aprilia e zone limitrofe. 
Tel. 339.4361483 Tel ore pasti

VENDESI 
SCARABEO 

200 cc.
Km. 42.000 

Vendo causa
inutilizzo

Euro 300,00
Tel. 388.1691410
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